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SEDE REFERENTE

Lunedì 7 ottobre 2013. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 settembre scorso.

Francesco BOCCIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna, sia assicurata anche mediante la

loro trasmissione attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Comunica quindi che gli emendamenti
Saltamartini 13.6 e 13.10 sono stati ritirati
prima dell’inizio della seduta. Avverte
quindi che sono state presentate 454 pro-
poste emendative (vedi allegato), alcune
delle quali presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità. In
proposito, ricorda che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
attinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regola-
mento, il quale attribuisce al Presidente la
facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano estranei all’oggetto del provvedi-
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mento. Ricorda, inoltre, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la mate-
ria deve essere valutata con riferimento
« ai singoli oggetti e alla specifica proble-
matica affrontata dall’intervento norma-
tivo ». La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica nel corso
della precedente Legislatura. In partico-
lare, nella sentenza n. 22 del 2012 la Corte
Costituzionale, nel dichiarare l’illegittimità
costituzionale del comma 2-quater dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010,
in materia di proroga dei termini, intro-
dotto nel corso dell’esame parlamentare
del disegno di legge di conversione, ha
sottolineato come « l’innesto nell’iter di
conversione dell’ordinaria funzione legisla-
tiva possa certamente essere effettuato,
per ragioni di economia procedimentale, a
patto di non spezzare il legame essenziale
tra decretazione d’urgenza e potere di
conversione ». « Se tale legame viene in-
terrotto, la violazione dell’articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, non de-
riva dalla mancanza dei presupposti di
necessità e urgenza per le norme etero-
genee aggiunte, che, proprio per essere
estranee e inserite successivamente, non
possono collegarsi a tali condizioni preli-
minari (sentenza n. 355 del 2010), ma per
l’uso improprio, da parte del Parlamento,
di un potere che la Costituzione gli attri-
buisce, con speciali modalità di procedura,
allo scopo tipico di convertire, o no, in
legge un decreto-legge « . Il principio della
sostanziale omogeneità delle norme con-
tenute nella legge di conversione di un
decreto-legge è stato altresì richiamato nel
messaggio del 29 marzo 2002, con il quale
il Presidente della Repubblica, ai sensi
dell’articolo 74 della Costituzione, ha rin-
viato alle Camere il disegno di legge di
conversione del decreto legge 25 gennaio
2002, n. 4, ed è stato ribadito nella lettera
del 22 febbraio 2011, inviata dal Capo
dello Stato ai Presidenti delle Camere ed

al Presidente del Consiglio dei ministri nel
corso del procedimento di conversione del
decreto-legge. Il 23 febbraio 2012 il Pre-
sidente della Repubblica ha altresì inviato
un’ulteriore lettera ai Presidenti delle Ca-
mere e al Presidente del Consiglio dei
Ministri, in cui ha sottolineato « la neces-
sità di attenersi, nel valutare l’ammissibi-
lità degli emendamenti riferiti ai decreti-
legge, a criteri di stretta attinenza, al fine
di non esporre disposizioni a rischio di
annullamento da parte della Corte Costi-
tuzionale per ragioni esclusivamente pro-
cedimentali ». Inoltre la Giunta per il re-
golamento della Camera, in un parere
recentemente espresso nella Legislatura in
corso, ha affermato che: « a) ad eccezione
dei disegni di legge che compongono la
manovra economica e che rechino dispo-
sizioni incidenti su una pluralità di ma-
terie, le norme di copertura che interven-
gono su materie non strettamente attinenti
a quelle oggetto di un decreto-legge sono
da ritenersi normalmente inammissibili. In
particolare, gli emendamenti contenenti
norme di copertura finanziaria, anche a
carattere compensativo, sono considerati
ammissibili ove la clausola di copertura
abbia carattere accessorio, strumentale e
proporzionato rispetto alla norma princi-
pale cui si accompagna e non ecceda la
sua funzione compensativa; b) ove invece
la parte di copertura rappresenti il con-
tenuto prevalente dell’emendamento, essa
sarà ritenuta ammissibile solo quando ri-
sulti strettamente attinente alle materie
trattate dal decreto-legge ». In tale conte-
sto, le Presidenze sono pertanto chiamate
ad applicare rigorosamente le suddette
disposizioni regolamentari e quanto pre-
visto dalla citata circolare del Presidente
della Camera dei deputati del 1997. Ram-
menta, inoltre, che il disegno di legge di
conversione del decreto-legge in esame è
collegato alla manovra di finanza pubblica
e che pertanto, vige in questo caso il
regime di ammissibilità degli emendamenti
previsto ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento per tali
provvedimenti. Pertanto devono conside-
rarsi inammissibili, oltre agli emendamenti
estranei per materia, anche quelli privi di
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idonea quantificazione e copertura finan-
ziaria. Inoltre, nel corso dell’esame in
Assemblea, non potranno essere presentati
emendamenti nuovi rispetto a quelli esa-
minati in Commissione, salvo quelli che si
riferiscono a parti modificate del provve-
dimento nel corso dell’esame in sede re-
ferente. Alla luce dei predetti criteri, sono
dunque da considerarsi inammissibili per
estraneità di materia le seguenti proposte
emendative, che non recano disposizioni
strettamente connesse o consequenziali a
quelle contenute nel testo del decreto-
legge:

Giampaolo Galli 1.14, limitatamente
al comma 4, che incrementa le risorse del
Fondo speciale per il soddisfacimento
delle esigenze prioritariamente di natura
alimentare, energetiche e sanitarie dei cit-
tadini meno abbienti, nonché limitata-
mente al comma 6, che contribuisce a
rifinanziare le missioni internazionali;
Marchi 1.13 e Bargero 1.16, che preve-
dono, tra le altre cose, di rideterminare
l’aliquota ordinaria IVA dal 22 al 21 per
cento nel periodo compreso tra il 1o

novembre ed il 31 dicembre 2013;

Gutgeld 1.18, limitatamente al
comma 2, che attribuisce somme una
tantum per il 2013 ai lavoratori dipendenti
aventi determinate soglie di reddito; Di
Salvo 1.12, limitatamente all’articolo 11-
bis, che attribuisce, per l’anno 2013,
somme aggiuntive una tantum ai soggetti
pensionati ultrasessantacinquenni; Lava-
gno 1.4 e Librandi 1.20, che prevedono, tra
le altre cose, di posticipare al 1o gennaio
2014 l’aumento dell’aliquota ordinaria del-
l’IVA dal 21 al 22 per cento; Alfreider 1.2,
il quale assoggetta a IRPEF la rendita
catastale degli immobili non locati e che
prevede la deducibilità al 50 per cento, ai
fini della determinazione del reddito d’im-
presa e del reddito dei soggetti esercenti
arti e professioni, dell’IMU; Busin 1.23, il
quale interviene sulla disciplina relativa
all’ammontare del gettito ICI per ciascun
comune, nonché in merito al manteni-
mento nei bilanci come residui attivi delle
quote di gettito IMU non realizzate nel
2012 o riconducibili ad immobili di pro-

prietà comunale; Busin 1.24, il quale con-
sente ai soggetti passivi IMU di presentare
la relativa dichiarazione anche in via te-
lematica, a decorrere dal 2014; gli identici
Coppola 2.2, Schullian 2.7 e Molteni 2.96,
nonché l’emendamento Vignali 2.32, i
quali eliminano l’indeducibilità dall’IRPEF
e dall’IRAP dell’IMU; gli identici Laffranco
2.4, Franco Bordo 2.16, De Micheli 2.84 e
Busin 2.94, i quali recano una norma di
interpretazione autentica relativamente
alla disciplina per l’attribuzione della qua-
lifica di fabbricato rurale; Palazzotto 2.15
e Fauttilli 2.09, i quali stabiliscono che gli
effetti fiscali delle domande di variazione
della categoria catastale, ai fini del rico-
noscimento della ruralità degli immobili,
producono effetti a decorrere dalla rela-
tiva domanda; Guerra 2.20, limitatamente
alla parte consequenziale, il quale esclude
dal saldo finanziario di parte corrente, ai
fini del patto di stabilità interno, le spese
a carico del comune di Campione d’Italia;
Crippa 2.9, il quale reca una norma di
interpretazione autentica volta a chiarire
che l’IMU si applica anche agli immobili
costruiti su strutture artificiali ubicate nel
mare territoriale; Saltamartini 2.25 e Abri-
gnani 2.47, i quali recano una norma di
interpretazione autentica dell’articolo 4,
primo comma, del regio decreto-legge
n. 652 del 1939, relativo alla nozione di
fabbricati e di costruzioni stabili, al fine di
escludere da tale novero quelle poste nei
fondali marini; Bernardo 2.31 e gli ana-
loghi Zanetti 2.57 e Giampaolo Galli 2.75,
i quali prevedono la deducibilità dalle
imposte sui redditi e dall’IRAP dell’IMU
relativa agli immobili classificati nel
gruppo catastale D e nella categoria A/10;
Librandi 2.66, il quale interviene sulla
disciplina generale delle locazioni diverse
da quelle ad uso abitativo, prevedendo che
le parti possano stipulare contratti in
deroga rispetto alla disciplina della legge
n. 392 del 1978; Cancelleri 2.67, il quale
prevede la deducibilità dal reddito d’im-
presa e dal reddito complessivo degli enti
commerciali, l’IMU corrisposta sugli im-
mobili di categoria D ad eccezione degli
immobili iscritti nelle categorie D/5 e D/9;
Guerra 2.74, il quale prevede l’applica-

Lunedì 7 ottobre 2013 — 5 — Commissioni riunite V e VI



zione, in relazione all’accertamento del-
l’IMU, di alcune disposizioni in materia di
destinazione di parte del gettito a titolo di
compenso incentivante del personale degli
uffici tributari comunali; De Micheli 2.81,
il quale prevede che nelle more della
revisione delle categorie catastali, le unità
immobiliari parte delle fiere permanenti,
siano censite in catasto come unità im-
mobiliari autonome nell’ambito del gruppo
catastale E, stabilendo inoltre che le re-
lative rendita e valori catastali, tengano
conto dei vincoli urbanistici e delle carat-
teristiche peculiari delle attività svolte; De
Menech 2.85, il quale prevede che siano
destinati ai comuni ed alle unioni di
comuni le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione dell’IMU agli opifici e gli
altri immobili costituiti per l’esigenze delle
centrali elettriche, anche se fisicamente
non incorporati al suolo; Ragosta 2.86,
limitatamente al comma 3-bis, il quale
prevede che siano in ogni caso censite
nella categoria catastale E/1 (e conseguen-
temente esenti dall’IMU) le aree private
possedute dalle aziende di trasporto di
persone destinate a parcheggio, sosta e
rimessaggio di autobus; Franco Bordo
2.106 e Mongiello 10.1, volti a prevedere il
rifinanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga per il settore della pesca;
Busin 2.107 e 2.108, i quali prevedono la
deducibilità ai fini IRES e ai fini IRAP
dell’IMU relativa agli immobili utilizzati
per attività produttive; Schullian 2.01, il
quale riapre fino al 30 novembre 2014 il
termine per la dichiarazione al catasto
edilizio urbano dei fabbricati rurali iscritti
nel catasto dei terreni; Schullian 2.02, il
quale prevede che le domande di varia-
zione catastale ai fini del riconoscimento
della ruralità degli immobili producano
effetti a decorrere dal quinto anno ante-
cedente a quello di presentazione della
domanda; Marchi 2.03, che prevede, tra le
altre cose, la deducibilità al 50 per cento
dell’IMU dal reddito di impresa e dal
reddito dei soggetti esercenti arti e pro-
fessioni, nonché limitatamente al comma
6, il quale modifica il Testo unico delle
imposte sui redditi relativamente alla de-
traibilità dei redditi da locazione derivanti

da contratti di locazione di unità immo-
biliari adibite ad abitazione principale,
stipulati ai sensi della legge n. 431 del
1998, nonché alla detraibilità degli oneri di
locazione sostenuti dai lavoratori dipen-
denti che trasferiscono la propria resi-
denza; Cova 2.07, il quale istituisce una
tassa comunale a carico dei proprietari o
detentori di cani non sterilizzati; Crippa
2.08, il quale interviene sul regime di
deducibilità dell’IMU dal reddito di im-
presa e dal reddito dei soggetti esercenti
arti o professioni; Fauttilli 2.010, il quale
prevede la messa a disposizione dei co-
muni delle planimetrie catastali relative
alle unità immobiliari contenute nelle ban-
che dati ipotecarie e catastali; Busin 3.6, il
quale reca una norma di interpretazione
autentica che intende estendere la portata
della norma che garantisce la gratuità
dell’accesso alle banche dati ipocatastali
gestite dell’Agenzia del territorio; Rubinato
3.01, il quale reca norme di dettaglio sulla
potestà regolamentare dei Comuni in ma-
teria di versamento, accertamento e ri-
scossione dell’IMU, nonché di destinazione
del relativo gettito; Paglia 4.2, che prevede,
tra l’altro, obblighi di registrazione dei
contratti di locazione, sanzioni nel caso di
mancata o non corretta indicazione nella
dichiarazione dei redditi del canone di
locazione di immobili, e la concorrenza
anche del reddito assoggettato a cedolare
secca ai fini del riconoscimento di dedu-
zioni, detrazioni o altri benefici, nonché ai
fini dell’ISEE; Braga 4.12 e 4.11, che
incidono, tra l’altro, sulla disciplina IRPEF
in materia di contratti di locazione im-
mobiliare a uso abitativo; Braga 4.14,
limitatamente al comma 1-ter, che attri-
buisce ai Comuni la facoltà di avvalersi del
registro di anagrafe condominiale per as-
sicurare il contrasto all’evasione fiscale nel
settore delle locazioni, e al comma 1-qua-
ter, che impone di utilizzare modalità di
pagamento tracciabili per la correspon-
sione dei canoni di locazione; Marchi 4.8,
che attribuisce ai Comuni la facoltà di
avvalersi del registro di anagrafe condo-
miniale per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale nel settore delle locazioni, e
che impone di utilizzare pagamenti trac-
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ciabili per la corresponsione dei canoni di
locazione; Marco Di Stefano 4.9, che mo-
difica le conseguenze normative della
mancata registrazione dei contratti di lo-
cazione di immobili ad uso abitativo; gli
identici Saltamartini 5.17, Rubinato 5.37 e
Busin 5.39, nonché l’emendamento Ru-
ghetti 5.36, i quali prevedono che non si
applichino sanzioni per insufficiente ver-
samento della TARES nel 2013, qualora il
comune non abbia inviato ai contribuenti
un modello di pagamento precompilato
sulla base delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5; gli identici Rosato 5.32 e Mar-
guerettaz 5.41, i quali sono volti ad esclu-
dere le regioni Friuli Venezia Giulia e
Valle d’Aosta dall’applicazione della pre-
visione in base alla quale il Fondo speri-
mentale di riequilibrio è ridotto in misura
corrispondente al gettito derivante dalla
maggiorazione standard alla TARES; Faut-
tilli 5.01, il quale proroga dal 2014 al 2015
l’introduzione dell’imposta municipale se-
condaria; gli identici Bernardo 6.12, Za-
netti 6.22 e Petrini 6.39, che prevedono la
responsabilità dei notai nei confronti dei
cessionari del mutuo, in caso di mancato
conseguimento del grado ipotecario previ-
sto dal contratto; Pagano 6.8 e Librandi
6.28, che eliminano l’obbligo, previsto a
pena di nullità, di allegare il certificato di
prestazione energetica degli immobili ai
contratti di vendita; Pagano 6.7, che reca
disposizioni in materia di contratti di
locazione ad uso diverso da quello abita-
tivo, consentendo di stipulare contratti in
deroga alle norme vigenti; Braga 6.57, che
integra le disposizioni in materia di ac-
cordi relativi al « piano casa »; Gutgeld
6.37 e Zanetti 6.01, che introducono e
disciplinano l’istituto del prestito vitalizio
ipotecario; Braga 6.53, che dispone la
sospensione degli sfratti per morosità nei
confronti dei soggetti in possesso dei re-
quisiti per accedere al Fondo destinato
agli inquilini morosi incolpevoli, concede
un termine per il pagamento dei canoni
scaduti ai soggetti in possesso dei requisiti
per accedere al Fondo destinato agli in-
quilini morosi incolpevoli e qualifica i
provvedimenti di rilascio per morosità in-
colpevole come titoli idonei per concorrere

all’assegnazione di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica e per l’attribuzione del
punteggio previsto per i provvedimenti
esecutivi di rilascio; Marchi 6.43, che di-
spone la sospensione degli sfratti per mo-
rosità nei confronti dei soggetti in possesso
dei requisiti per accedere al Fondo desti-
nato agli inquilini morosi incolpevoli; Mar-
chi 6.44, che concede un termine per il
pagamento dei canoni scaduti ai soggetti in
possesso dei requisiti per accedere al
Fondo destinato agli inquilini morosi in-
colpevoli; Marchi 6.45, che qualifica i
provvedimenti di rilascio per morosità in-
colpevole come titoli idonei per concorrere
all’assegnazione di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica e per l’attribuzione del
punteggio previsto per i provvedimenti
esecutivi di rilascio; Lombardi 6.32, che
reca disposizioni puntuali in materia di
acquisto di diritti reali e diritti personali
di godimento sugli immobili dismessi dagli
enti previdenziali privatizzati; gli identici
Bernardo 6.13, Vignali 6.14, Sottanelli 6.27
e Borghesi 6.49, i quali intervengono sul
regime dell’imposta di registro e del im-
poste ipotecarie e catastali, relativamente
ai trasferimenti di beni immobili in aree
soggette a piani urbanistici particolareg-
giati, modificando le condizioni in pre-
senza delle quali l’imposta si applica in
misura ridotta; Sani 6.40, che modifica le
modalità di determinazione del corrispet-
tivo delle aree fabbricabili per l’edilizia
economica e popolare cedute in proprietà
dai comuni; gli identici Rostan 6.38, Rossi
6.26 e Bobba 6.36, che intendono proro-
gare al 2015 i termini per la rilocalizza-
zione degli interventi dei Programmi
Straordinari di Edilizia Residenziale, fis-
sati dal decreto-legge n. 83 del 2012; Piaz-
zoni 6.2, che inserisce ulteriori criteri di
verifica per le operazioni di acquisto e
vendita di immobili da parte degli enti
pubblici e privati che gestiscono forme
obbligatorie di assistenza e previdenza;
Mariani 6.50, che modifica il Codice dei
beni culturali e del paesaggio assegnando
ulteriori risorse ai contributi per gli in-
terventi su beni culturali imposti o eseguiti
direttamente dal Ministero; Piazzoni 6.5,
che istituisce un Tavolo tecnico al fine di
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individuare soluzioni per tutelare gli in-
quilini di immobili di proprietà degli enti
previdenziali privatizzati, prevedendo in
tale contesto norme per il riconoscimento
del diritto di prelazione in favore inquilini;
Saltamartini 6.02, che reca un’articolata
disciplina in materie di edilizia residen-
ziale sociale, al fine di consentire – tra
l’altro – interventi di ristrutturazione, am-
pliamento di superficie, variazione della
destinazione d’uso e sostituzione del pa-
trimonio edilizio; Guerra 7.1 e 7.2, volti ad
incrementare il contributo previsto in fa-
vore delle unioni di comuni per l’esercizio
associato delle funzioni; De Mita 8.24 e
Saltamartini 8.14, volti a modificare la
disciplina dell’imposta di sbarco per i
comuni isolani di cui all’articolo 4, comma
3-bis, del decreto legislativo n. 23 del
2011; Guerra 8.8, 8.9 e Guidesi 8.32, volti
ad escludere dall’ambito di applicazione
del patto di stabilità interno i comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti;
Moretti 8.10, volto ad escludere dai vincoli
derivanti dal patto di stabilità interno i
pagamenti in conto capitale dei comuni
relativi ad interventi finalizzati ad innal-
zare il livello di sicurezza degli edifici
scolastici; gli identici Marchi 8.29 e Gui-
desi 8.34, volti a rendere facoltativa per
l’anno 2013 l’attività di verifica sul per-
manere degli equilibri di bilancio posta in
capo agli enti locali ai sensi dell’articolo
193, comma 2, del decreto legislativo
n. 267 del 2000; gli identici Rubinato 8.31,
Saltamartini 8.35 e Marchi 8.36, volti a
consentire ai comuni modifiche alle de-
trazioni sui propri tributi anche successi-
vamente all’inizio dell’esercizio finanziario
di riferimento, analogamente a quanto
avviene per la determinazione delle ali-
quote di loro competenza; gli identici
Plangger 8.2 e Saltamartini 8.15, volti a
differire il termine per l’applicazione del
divieto, imposto ai comuni con popola-
zione inferiore a 30.000 abitanti, di costi-
tuire società, con contestuale obbligo di
messa in liquidazione di quelle esistenti;
Guerra 8.6, volto a differire i termini per
l’obbligo dell’esercizio in forma associata
delle funzioni fondamentali dei comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

Guerra 8.5, volto ad abrogare il comma
3-bis, dell’articolo 187 del decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000 in materia di utilizzo
degli avanzi di amministrazione degli enti
locali; Guerra 8.7, in materia di riparti-
zione degli oneri relativi al servizio del
segretario comunale tra enti convenzio-
nati; Saltamartini 8.12, volto a differire il
termine per la presentazione, per gli enti
locali nei quali si siano svolte le elezioni
per il rinnovo degli organi, della domanda
di anticipazione di liquidità per i paga-
menti dei propri debiti commerciali di cui
all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge
n. 35 del 2013; gli identici Saltamartini
8.19, Fauttilli 8.23 e Giulietti 8.30, nonché
Saltamartini 8.13, volti a prorogare il
termine entro il quale i comuni possono
chiedere le anticipazioni di tesoreria in
relazione al pagamento dei propri debiti ai
sensi dell’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge n. 35 del 2013; Melilli 8.27, volto a
prorogare il termine per lo scioglimento
delle società controllate direttamente o
indirettamente dalle pubbliche ammini-
strazioni, che abbiano conseguito nell’anno
2011 un fatturato da prestazione di servizi
a favore di pubbliche amministrazioni su-
periore al 90 per cento dell’intero fattu-
rato; Balduzzi 8.22, volto a differire il
termine per il raggiungimento dell’equili-
brio di bilancio per gli enti locali con
popolazione superiore a 60.000 abitanti
nel caso in cui il riequilibrio sia signifi-
cativamente condizionato dall’esito di mi-
sure di riduzione dei costi dei servizi;
Busto 8.21, volto ad anticipare al 2013 il
termine per i limiti all’utilizzo dei proventi
delle concessioni e delle sanzioni in ma-
teria edilizia per il finanziamento di spese
correnti e di manutenzione ordinaria di
cui all’articolo 2, comma 8, della legge
n. 244 del 2007; gli identici Palazzotto
8.02, Busin 8.03 e Carra 8.04, volti a
differire il termine per la presentazione
delle domande relative alla concessione
dei contributi alle imprese casearie colpite
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012; Sal-
tamartini 9.2, volto a prevedere che il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 dicembre 2011 in materia di
sperimentazione della disciplina concer-
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nente i sistemi contabili e gli schemi di
bilancio delle Regioni e degli enti locali
possa essere modificato con decreto del
Ragioniere generale dello Stato (il DPCM è
espressamente richiamato e modificato dal-
l’articolo 9); gli identici Saltamartini 9.6 e
Marchi 9.11, volti ad apportare modifiche
al decreto legislativo n. 118 del 2011 in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio di enti
locali e regioni, e tra l’altro a limitare
l’applicazione dell’articolo 147-quater del
testo unico sugli enti locali, in materia di
controlli sulle società partecipate non quo-
tate, agli enti locali con popolazione su-
periore a determinate soglie progressiva-
mente discendenti negli anni 2013, 2014 e
2015; Melilli 9.13, volto ad escludere le
spese relative ai contratti di lavoro a
tempo determinato presso gli organi di
diretta collaborazione dai limiti di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
n. 78 del 2010; Busin 9.14, volto ad esclu-
dere talune spese delle regioni dall’appli-
cazione dei vincoli derivanti dal patto di
stabilità interno; Busin 9.15, volto ad in-
cludere le somme derivanti dal fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato nell’ambito delle entrate regionali
sulle quali si calcola il limite all’indebita-
mento per la regione; gli identici Rubinato
9.01, Saltamartini 9.06 e De Menech 9.07,
recanti una norma di interpretazione au-
tentica dell’articolo 13 della legge n. 289
del 2002, in materia di definizione dei
tributi locali; Rubinato 9.02 e gli identici
Saltamartini 9.04 e Marchi 9.08, in mate-
ria di rettificazione degli accertamenti re-
lativi all’annualità 2012 dell’IMU; gli iden-
tici Rubinato 9.03, Marchi 9.05 e Busin
9.09, volti a modificare l’articolo 204 del
decreto legislativo n. 267 del 2000 recante
regole in materia di assunzione dei mutui
per gli enti locali. Bargero 10.2, volto ad
estendere l’ambito di applicazione degli
ammortizzatori sociali in deroga alle so-
cietà partecipate delle pubbliche ammini-
strazioni; Di Salvo 10.5, volto a prevedere
che il decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali con cui sono deter-
minati i criteri per la concessione degli
ammortizzatori in deroga sia adottato sen-

tite le organizzazioni sindacali; Saltamar-
tini 10.6, volto a prevedere un credito di
imposta per la stabilizzazione dei lavora-
tori precari dei call center; Gnecchi 11.1,
volto a precisare che i contributi previ-
denziali non costituiscono componenti del
trattamento economico ai fini delle dispo-
sizioni di contenimento della spesa per il
personale previste dalla normativa vigente;
Fedriga 11.10, volto a sospendere l’appli-
cazione della riforma Fornero per tre
anni; Garavini 11.18, volto ad escludere ai
fini dell’applicazione delle norme previ-
denziali relative alle Casse nazionali di
previdenza e assistenza di liberi profes-
sionisti il volume d’affari concernente le
prestazioni di servizi rese da un soggetto
passivo stabilito nel territorio nazionale ed
un soggetto passivo non stabilito; Gianluca
Pini 11.01, in materia di riprogramma-
zione degli interventi cofinanziati dal
Fondo sociale europeo; Gianluca Pini
11.02, volto ad elevare la quota di dedu-
cibilità dall’IRAP per le assunzioni di
inoccupati ovvero di disoccupati di età
superiore ai quarant’anni; Madia 11.04,
volto a consentire al personale proveniente
dal soppresso ISPESL e trasferito al-
l’INAIL di optare per il mantenimento
della posizione assicurativa in atto presso
l’ente di provenienza; Currò 12.13, il quale
prevede che i contraenti dei contratti di
assicurazione sulla vita e contro gli infor-
tuni possono recedere dal contratto senza
applicazioni di penali o costi aggiuntivi;
Caso 13.23, volto a prevedere che gli enti
locali, nell’effettuare i pagamenti dei debiti
commerciali, ai sensi del decreto-legge
n. 35 del 2013, trattengano le somme
dovute dalle imprese a titolo di IVA e le
trasferiscano all’erario; gli identici Bocca-
dutri 13.4 e Bernardo 13.7, volti a preve-
dere che le quote di anticipazione di
tesoreria attribuite alle regioni ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge
n. 35 del 2013 non richieste dalle regioni
restino nella disponibilità delle medesime
per programmi di investimento tecnologico
nella sanità; gli identici Melilla 13.1, Sal-
tamartini 13.13, Fauttilli 13.21, Marchi
13.25 e Busin 13.33, volti a prorogare il
termine per la comunicazione dell’elenco
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dei completo dei debiti certi, liquidi ed
esigibili, maturati alla data del 31 dicem-
bre 2012, che non risultano estinti alla
data della comunicazione stessa ai fini del
pagamento dei medesimi ai sensi del de-
creto-legge n. 35 del 2013; gli identici
Bernardo 13.9, Vignali 13.11, Sottanelli
13.18 e Borghesi 13.32, volti a consentire
la certificazione dei debiti delle pubbliche
amministrazioni relativi a somministra-
zioni, forniture e lavori oltre i termini
previsti dal decreto-legge n. 35 del 2013;
gli identici Bernardo 13.8, Vignali 13.12,
Sottanelli 13.19 e Borghesi 13.31, volti a
prevedere che il mancato rilascio della
certificazione dei debiti delle pubbliche
amministrazioni sia elemento rilevante ai
fini della valutazione delle performance dei
dirigenti competenti; Busin 13.28, volto ad
estendere la disciplina per il pagamento
dei debiti delle pubbliche amministrazioni
di cui al decreto-legge n. 35 del 2013
anche agli enti che non abbiano debiti
certi liquidi ed esigibili alla data del 31
dicembre 2012; gli identici Marchi 13.02,
Saltamartini 13.026 e Fauttilli 13.028, volti
a modificare i la disciplina per il conse-
guimento del requisito dell’iscrizione alla
previdenza agricola ai fini dell’accesso ai
benefici relativi all’applicazione dell’IMU;
gli identici Rughetti 13.03 e Saltamartini
13.025, in materia di pagamento dell’IMU
da parte degli amministratori di condo-
mino per le parti comuni e le multipro-
prietà; gli identici Marchi 13.04 e Salta-
martini 13.024, in materia di modalità di
inserimento delle deliberazioni assunte in
materia di IMU dagli enti locali sul sito del
Ministero dell’economia e delle finanze; gli
identici Marchi 13.05 e Saltamartini
13.023, relativi alla messa a disposizione
dei comuni delle planimetrie catastali; gli
identici Marchi 13.06 e Saltamartini
13.022, recanti una disposizione di inter-
pretazione autentica in materia di esen-
zione dai diritti catastali; gli identici Mar-
chi 13.07 e Saltamartini 13.019, relativi
alla determinazione dell’autorità preposta
all’approvazione del piano finanziario per
la determinazione delle tariffe della TA-
RES; gli identici Marchi 13.011 e Salta-
martini 13.015, recanti una disposizione di

interpretazione autentica dell’articolo 193
del testo unico sugli enti locali in materia
di salvaguardia degli equilibri di bilancio;
gli identici Marchi 13.012 e Saltamartini
13.016, in materia di trasmissione alla
Corte dei conti del referto sulla regolarità
della gestione; Bernardo 13.013, volto a
consentire il recupero del contributo con-
cesso nel 2013 ai sensi dell’articolo 1,
comma 122, della legge n. 228 del 2012
alle regioni a statuto ordinario, alla Sicilia
e alla Sardegna destinato alla estinzione,
anche parziale, del debito; Saltamartini
13.014, in materia di decorrenza del rico-
noscimento della ruralità dei fabbricati;
Saltamartini 13.020, volto a rendere facol-
tativa l’applicazione degli incentivi tariffari
alla raccolta differenziata; Saltamartini
13.027, volto a modificare le disposizioni
relative alla facoltà di regolamentazione
dell’IMU da parte dei comuni; Moscatt
14.14, che esclude dal contributo unificato
per le spese di giustizia il processo in
materia di integrazione scolastica; Ruocco
14.9, il quale interviene in materia di
controlli dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli sulla rete telematica cui sono
collegati gli apparecchi di gioco leciti;
Sanna 14.02, recante disposizioni in ma-
teria di accertamento con adesione, in
materia di rateazione di somme dovute a
seguito di controlli automatici o formali in
ambito tributario, nonché in merito alla
definizione agevolata delle sanzioni tribu-
tarie; Carbone 14.03, il quale sostituisce
l’articolo 182-ter della legge fallimentare,
disponendo in materia di transazione fi-
scale nell’ambito delle procedure fallimen-
tari e concorsuali; Gnecchi 14.01, che
introduce norme in materia di disciplina
dell’Ordine nazionale dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili; Carbone
14.04, il quale interviene sul decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, modificando la disciplina delle
esclusioni dal pagamento dell’IVA.

Per quanto riguarda invece i profili di
copertura finanziaria, avverte che devono
considerarsi inammissibili per carenza o
inidoneità della copertura le seguenti pro-
poste emendative: Paglia 1.5, Lavagno 1.6,
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Lavagno 1.7, Paglia 1.8, Paglia 1.9, Paglia
1.10, Lavagno 1.11, Bargero 1.16, Librandi
1.20, Busin 1.23, Schullian 1.01, Schullian
1.02, Coppola 1.03, Coppola 1.04, Molteni
1.05, Molteni 1.06, Coppola 2.2, Laffranco
2.4, Coppola 2.5, Schullian 2.6, Schullian
2.7, Merlo, 2.8, Castricone 2.10, Duranti
2.11, Paglia 2.12, Franco Bordo 2.16, Porta
2.18, La Marca 2.19, Pagano 2.21, Salta-
martini 2.25, Saltamartini 2.27, Saltamar-
tini 2.28, Vignali 2.29, Bernardo 2.33,
Vignali 2.35, Vignali 2.36, Faenzi 2.41,
Busto 2.44, Abrignani 2.47, Barbanti 2.54,
Sottanelli 2.56, Zanetti 2.58, Zanetti 2.59,
Fitzgerald Nissoli 2.60, Fauttilli 2.61,
Oliaro 2.62, Sottanelli 2.63, Currò 2.69,
Bobba 2.76, Marchi 2.77, Beni 2.82, De
Micheli 2.84, De Menech 2.85, Busin 2.92,
Busin 2.93, Busin 2.94, Molteni 2.96, Mol-
teni 2.97, Borghesi 2.101, Mariani 2.102,
Mariani 2.103, Busin 2.107, Busin 2.108,
Busin 2.110, Schullian 2.01, Busin 3.6,
Fedriga 3.7, Fedriga 3.8, Paglia 4.2, Paglia
4.3, Saltamartini 4.6, Mariani 4.10, Braga
4.12, Braga 4.13, Librandi 4.15, Coppola
5.3, Schullian 5.5, Lavagno 5.7, Saltamar-
tini 5.11, Saltamartini 5.12, Saltamartini
5.15, Fragomeli 5.33, Busin 5.42, Bernardo
6.13, Vignali 6.14, Sottanelli 6.27, Borghesi
6.49, Mariani 6.50, Braga 6.52, Braga 6.55,
Braga 6.56, Guerra 8.8, Guerra 8.9, Gui-
desi 8.32, Saltamartini 9.4, Rughetti 9.8,
Melilli 9.13, Busin 9.14, Saltamartini 9.04,
Marchi 9.08, Saltamartini 10.6, Gnecchi
11.1, Airaudo 11.2, Barbanti 11.4, Bar-
banti 11.5, Barbanti 11.6, Marzana 11.7,
Bechis 11.9, Fedriga 11.10, Fedriga 11.11,
Fedriga 11.13, Fedriga 11.14, Fedriga
11.15, Fedriga 11.16, Fedriga 11.17, Gara-
vini 11.18, Gianluca Pini 11.02, Madia
11.04, Latronico 12.2, Lorenzo Guerini
12.4, Lorenzo Guerini 12.5, Ruocco 12.12,
Boccadutri 13.4, Bernardo 13.7, Saltamar-
tini 13.15, Fauttilli 13.17, Rughetti 13.26,
Marchi 13.02, Marchi 13.011, Bernardo
13.013, Saltamartini 13.015, Saltamartini
13.026, Fauttilli 13.028, Melilla 14.2,
Sberna 14.5, Ruocco 14.7, Ruocco 14.8,
Ruocco 14.9, Barbanti 14.10, Moscatt
14.14, Francesco Sanna 14.02, Carbone
14.04, Squeri 15.10, Saltamartini 15.15.

Con riferimento all’emendamento Ra-
gosta 2.86, rileva come su di esso sussi-
stano profili di inammissibilità per ca-
renza di copertura solo per quanto ri-
guarda la parte inammissibile per estra-
neità di materia.

Sussistono altresì dubbi circa la con-
gruità della quantificazione dell’onere, e la
relativa copertura finanziaria, degli emen-
damenti Saltamartini 2.42, Vignali 4.1,
Alessandro Pagano 4.4 e Vignali 4.5. Ri-
guardo a tali proposte emendative il giu-
dizio di ammissibilità deve intendersi so-
speso in attesa di successiva ulteriore
verifica della predetta congruità, anche
sulla base di ulteriori elementi che po-
tranno essere forniti dal Governo. Segnala
che, per un mero errore materiale, è stato
mantenuto nel fascicolo delle proposte
emendative l’emendamento Librandi 6.34,
ricollocato all’articolo 4, con il numero
4.15.

Ricorda comunque che l’emendamento
in questione è stato dichiarato inammis-
sibile per carenza di copertura.

Segnala, infine, che per un errore di
redazione da parte dei presentatori, al-
l’emendamento Barbanti 11.4, comma
3-ter, la cifra 42.828.043 è da intendersi
corretta in 115.140.720 e la cifra 4455 è da
intendersi corretta in 9138. Peraltro, come
già indicato, l’emendamento risulta inam-
missibile per inidoneità della copertura. Ri-
corda quindi che il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso i giudizi di inam-
missibilità testé dichiarati è stato fissato
dagli uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, alle ore 15 di oggi.

Maino MARCHI (PD), con riferimento
ai criteri per la valutazione di ammissibi-
lità delle proposte emendative, osserva
come la pronuncia di inammissibilità par-
ziale per estraneità di materia dovrebbe
essere applicata allo stesso modo per tutte
le proposte emendative valutate. Cita al
riguardo l’emendamento a sua prima
firma 1.13, diretto a modificare sia la
disciplina dell’IMU – oggetto del presente
provvedimento – sia quella dell’IVA, il
quale è stato dichiarato estraneo per ma-
teria nella sua totalità. In proposito, evi-
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denzia come la pronuncia di inammissi-
bilità avrebbe dovuto più correttamente, a
suo avviso, riguardare la sola modifica
all’aliquota ordinaria dell’IVA. Ritiene
inoltre che non dovrebbero essere consi-
derati inammissibili emendamenti volti a
prorogare termini, connessi al differi-
mento del termine per la deliberazione del
bilancio di previsione degli enti locali,
previsto dall’articolo 8 del provvedimento,
richiamando in particolare le proposte
emendative volte ad incidere sull’applica-
zione della disciplina relativa al monito-
raggio degli squilibri finanziari degli enti
locali. Richiama quindi l’articolo aggiun-
tivo a sua prima firma 13.02 – identico
agli articoli aggiuntivi Saltamartini 13.026
e a Fauttilli 13.028 – dichiarato inammis-
sibile sia per i profili di estraneità di
materia sia per i profili di copertura, il
quale reca una nuova definizione di im-
prenditore agricolo allo scopo di ridurre la
platea dei soggetti aventi diritto alle age-
volazioni previste per il pagamento del-
l’IMU. In proposito evidenzia come, sotto
il profilo della materia, esso sia, a suo
avviso, connesso all’eliminazione della
prima rata dell’IMU sui terreni agricoli e,
con riferimento ai profili finanziari, esso
sarebbe suscettibile di determinare ri-
sparmi. Su tali proposte emendative si
riserva quindi di presentare alle presi-
denze una richiesta di riesame delle va-
lutazioni di inammissibilità.

Francesco BOCCIA, presidente, anche in
considerazione di quanto indicato dal-
l’onorevole Marchi, invita a motivare det-
tagliatamente gli eventuali ricorsi ai giu-
dizi di inammissibilità espressi. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata alle ore 17 di oggi.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.30 alle 17.45.

SEDE REFERENTE

Lunedì 7 ottobre 2013. — Presidenza del
presidente della V Commissione Francesco
BOCCIA, indi del presidente della VI Com-
missione Daniele CAPEZZONE. — Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Francesco BOCCIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna, sia assicurata anche mediante la
loro trasmissione attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Comunica che, alla luce di quanto sta-
bilito nell’odierna riunione congiunta degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni riu-
nite, nella seduta odierna saranno svolti gli
interventi sul complesso degli emenda-
menti, mentre nella seduta di domani
saranno avviate le votazioni sulle proposte
emendative.

Avverte quindi che il deputato Castelli
ha ritirato i propri emendamenti 2.68,
2.70 e 2.72.

Rileva inoltre come, nelle dichiarazioni
di ammissibilità rese nell’odierna seduta
antimeridiana, l’emendamento Fauttilli
2.64 risultasse solo carente per copertura:
invece, in quanto identico agli emenda-
menti Marchi 13.02 e Saltamartini 13.026,
già dichiarati estranei per materia, esso
deve ritenersi inammissibile anche per
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estraneità materia. Tenuto conto della
suddetta identità, l’emendamento è stato
rinumerato come 13.028.

Comunica quindi che sono stati pre-
sentati alcuni ricorsi avverso i giudizi di
ammissibilità pronunciati nell’odierna se-
duta antimeridiana.

In merito a tali ricorsi le Presidenze,
nel confermare i criteri generali seguiti in
sede di valutazione, ritengono di poter
rivedere i giudizi relativamente alle se-
guenti proposte emendative:

Marchi 1.13 e Bargero 1.16, nonché
gli emendamenti Lavagno 1.4 e Librandi
1.20, i quali devono considerarsi inammis-
sibili solo limitatamente parte relativa alla
rideterminazione dell’aliquota ordinaria
IVA dal 22 al 21 per cento nel periodo
compreso tra il 1o novembre ed il 31
dicembre 2013, mentre le restanti parti
degli emendamenti devono ritenersi am-
missibili, in quanto afferenti a materie
effettivamente oggetto del decreto – legge.
In proposito, occorre rilevare, anche con
riferimento alle altre proposte emendative
già dichiarate ammissibili riferite agli ar-
ticoli 1 e 2 e che comportano rimodula-
zioni dell’esenzione dal pagamento della
prima rata dell’IMU, che esse impattereb-
bero su disposizioni cui è già stata data
attuazione, peraltro su richiesta unanime
delle Commissioni, effettuando i trasferi-
menti in favore degli enti locali sulla base
del testo del decreto-legge attualmente in
vigore, che risultano da oggi nella effettiva
disponibilità degli enti locali: appare evi-
dente che su tali aspetti i presentatori, i
relatori ed il Governo dovranno svolgere
gli opportuni approfondimenti in sede di
discussione di tali proposte emendative;
con riferimento ai predetti emendamenti
Bargero 1.16 e Librandi 1.20, segnala
come, per la parte riammessa relativa-
mente alla materia, vengano meno i profili
problematici relativi alla copertura finan-
ziaria;

Schullian 2.02, in quanto appare so-
stanzialmente volto ad incidere sul’ambito
di applicazione dell’IMU e può in tal senso
essere ricondotto alle finalità di cui all’ar-
ticolo 2;

Laffranco 2.4, in quanto, nel chiarire
le condizioni per il riconoscimento della
ruralità dell’immobile esso incide sull’am-
bito applicativo della relativa IMU: conse-
guentemente si intendono riammessi an-
che gli identici emendamenti Franco
Bordo 2.16, De Micheli 2.84 e Busin 2.94;

Franco Bordo 2.106, il quale può
essere riammesso limitatamente alla parte
relativa alla soppressione del comma 1
dell’articolo 2, mentre si conferma l’inam-
missibilità per estraneità di materia della
disciplina relativa all’estensione della cassa
integrazione ai lavoratori del settore della
pesca;

Marchi 2.03, il quale può essere
riammesso limitatamente ai commi 3, 4 e
5, mentre si conferma l’inammissibilità
per materia dei restanti commi che pre-
vedono la deducibilità al 50 per cento
dell’IMU dal reddito di impresa e dal
reddito dei soggetti esercenti arti e pro-
fessioni, nonché modifiche al Testo unico
delle imposte sui redditi relativamente alla
detraibilità dei redditi da locazione deri-
vanti da contratti di locazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale, stipulati ai sensi della legge n. 431
del 1998, nonché alla detraibilità degli
oneri di locazione sostenuti dai lavoratori
dipendenti che trasferiscono la propria
residenza;

Rughetti 5.36, recante una norma
relativa all’applicabilità delle sanzioni in
materia di TARES nel caso di mancata
predisposizione del modello di pagamento
da parte del comune, quindi riconducibile,
ad un più attento esame, alle disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 4, del testo in
esame;

Marchi 8.29, volto a rendere facolta-
tiva per l’anno 2013 l’attività di verifica sul
permanere degli equilibri di bilancio posta
in capo agli enti locali ai sensi dell’articolo
193, comma 2, del decreto legislativo
n. 267 del 2000, in quanto, ad un più
attento esame, tale disposizione può essere
considerata conseguente al differimento
del termine per l’adozione dei bilanci di
previsione da parte dei medesimi enti
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locali: conseguentemente si intende riam-
messo anche l’identico emendamento Gui-
desi 8.34;

Le Presidenze ritengono invece di
dover confermare i giudizi di inammissi-
bilità già pronunciati sui seguenti emen-
damenti:

Alfreider 1.2, Bernardo 2.31, Zanetti
2.57, Cancelleri 2.67, Giampaolo Galli 2.75
e Crippa 2.08, in quanto il regime di
deducibilità ai fini IRPEF o IRAP dell’IMU
non può essere ricondotto alla materia
oggetto del decreto-legge;

Librandi 2.66 e Pagano 6.7, in quanto
recanti norme di carattere procedurale
relative alle locazioni diverse da quelle ad
uso abitativo, prevedendo che le parti
possano stipulare contratti in deroga ri-
spetto alla disciplina della legge n. 392 del
1978, non riconducibile quindi all’oggetto
del decreto-legge;

Saltamartini 2.25 e Abrignani 2.47,
nonché Crippa 2.9, i quali, nel chiarire la
nozione di fabbricati relativamente agli
immobili costruiti su strutture artificiali
ubicate nel mare territoriale o posti nei
fondali marini, intervengono su un aspetto
non trattato dal decreto-legge;

Guerra 2.74, il quale prevede l’appli-
cazione, in relazione all’accertamento del-
l’IMU, di alcune disposizioni in materia di
destinazione di parte del gettito a titolo di
compenso incentivante del personale degli
uffici tributari comunali, in quanto non
interviene sulla disciplina sostanziale del-
l’IMU, ma è invece riconducibile a finalità
di efficientamento della lotta all’evasione
del tributo;

Paglia 4.2, in quanto reca una sosti-
tuzione complessiva della disciplina, anche
sotto il profilo sanzionatorio e procedu-
rale, della cedolare secca, mentre il prov-
vedimento si limita ad una modifica della
relativa aliquota;

Marco Di Stefano 4.9, che modifica le
conseguenze normative della mancata re-
gistrazione dei contratti di locazione di
immobili ad uso abitativo, laddove le di-

sposizioni recate dal decreto – legge in
tale ambito si limitano alla modifica del-
l’aliquota della cedolare secca;

Marguerettaz 5.41, volto ad escludere
le regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle
d’Aosta dall’applicazione della previsione
in base alla quale il Fondo sperimentale di
riequilibrio è ridotto in misura corrispon-
dente al gettito derivante dalla maggiora-
zione standard alla TARES, laddove il
provvedimento non interviene sulle rego-
lazioni finanziarie tra Stato ed enti terri-
toriali conseguenti all’applicazione della
TARES;

Bernardo 6.12, Zanetti 6.22 e Petrini
6.39, che intervengono sul regime di re-
sponsabilità del notaio rogante i contratti
di mutuo;

Rossi 6.26, che intende prorogare al
2015 i termini per la rilocalizzazione degli
interventi dei Programmi Straordinari di
Edilizia Residenziale, fissati dal decreto-
legge n. 83 del 2012, in quanto non ri-
conducibile ad alcuna delle disposizioni
previste dal decreto-legge;

Pagano 6.8 e Librandi 6.28, in quanto
intervengono sul regime di nullità dei
contratti di compravendita, escludendo
dalle fattispecie previste l’obbligo di alle-
gare il certificato di prestazione energetica
degli immobili;

gli identici Bernardo 6.13 e Vignali
6.14, i quali intervengono sul regime del-
l’imposta di registro e del imposte ipote-
carie e catastali, relativamente ai trasferi-
menti di beni immobili in aree soggette a
piani urbanistici particolareggiati, modifi-
cando le condizioni in presenza delle quali
l’imposta si applica in misura ridotta,
laddove il provvedimento non reca alcuna
disposizione relativamente a tale imposta;

Zanetti 6.01, il quale introduce il
nuovo istituto del prestito ipotecario vita-
lizio, che non è riconducibile ad alcuna
delle disposizioni oggetto del provvedi-
mento;

Plangger 8.2 volto a differire il ter-
mine per l’applicazione del divieto, impo-
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sto ai comuni con popolazione inferiore a
30.000 abitanti, di costituire società, con
contestuale obbligo di messa in liquida-
zione di quelle esistenti, in quanto non
consequenziale al differimento per il ter-
mine di approvazione dei bilanci degli enti
locali di cui all’articolo 8 del decreto-legge;

Guerra 8.5, volto ad abrogare il
comma 3-bis dell’articolo 187 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 in materia di
utilizzo degli avanzi di amministrazione
degli enti locali, in quanto non stretta-
mente conseguente alla disposizione recata
dall’articolo 8 in materia di proroga del
termine per l’adozione dei bilanci di pre-
visione degli enti locali;

Balduzzi 8.22, volto a differire il
termine per il raggiungimento dell’equili-
brio di bilancio per gli enti locali con
popolazione superiore a 60.000 abitanti
nel caso in cui il riequilibrio sia signifi-
cativamente condizionato dall’esito di mi-
sure di riduzione dei costi dei servizi,
laddove il provvedimento si limita invece a
prorogare il termine per l’adozione del
bilancio previsionale degli enti locali;

Giulietti 8.30, volto a prorogare il
termine entro il quale i comuni possono
chiedere le anticipazioni di tesoreria in
relazione al pagamento dei propri debiti ai
sensi dell’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge n. 35 del 2013, in quanto incidente
su una materia non direttamente oggetto
del provvedimento;

Saltamartini 10.6, volto a prevedere
un credito di imposta per la stabilizza-
zione dei lavoratori precari dei call center,
non riconducibile quindi ad alcuna dispo-
sizione del provvedimento;

Currò 12.13, il quale prevede che i
contraenti dei contratti di assicurazione
sulla vita e contro gli infortuni possono
recedere dal contratto senza applicazioni
di penali o costi aggiuntivi, laddove il
provvedimento si limita ad intervenire sul
regime di detraibilità degli oneri relativi ai
richiamati contratti assicurativi;

Bernardo 13.7, volto a prevedere che
le quote di anticipazione di tesoreria at-

tribuite alle regioni ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge n. 35 del 2013,
non richieste dalle regioni, restino nella
disponibilità delle medesime per pro-
grammi di investimento tecnologico nella
sanità, in quanto non riconducibile ad
alcuna disposizione recata dal provvedi-
mento in esame;

Sottanelli 13.18, volto a consentire la
certificazione dei debiti delle pubbliche
amministrazioni relativi a somministra-
zioni, forniture e lavori oltre i termini
previsti dal decreto-legge n. 35 del 2013,
non riconducibile quindi alle disposizioni
in materia di pagamento dei debiti degli
enti locali recate dal provvedimento, di-
rette essenzialmente ad anticipare al 2013
parte delle risorse a tal fine stanziate;

gli identici Bernardo 13.8, Vignali
13.12 e Sottanelli 13.19, volti a prevedere
che il mancato rilascio della certificazione
dei debiti delle pubbliche amministrazioni
sia elemento rilevante ai fini della valuta-
zione delle performance dei dirigenti com-
petenti, non riconducibili quindi alle di-
sposizioni in materia di pagamento dei
debiti degli enti locali recate dal provve-
dimento, dirette essenzialmente ad antici-
pare al 2013 parte delle risorse a tal fine
stanziate;

Caso 13.23, volto a prevedere che gli
enti locali, nell’effettuare i pagamenti dei
debiti commerciali, ai sensi del decreto-
legge n. 35 del 2013, trattengano le somme
dovute dalle imprese a titolo di IVA e le
trasferiscano all’erario, non riconducibile
quindi alle disposizioni in materia di pa-
gamento dei debiti degli enti locali recate
dal provvedimento dirette essenzialmente
ad anticipare al 2013 parte delle risorse a
tal fine stanziate;

Marchi 13.25 volto a prorogare il
termine per la comunicazione dell’elenco
completo dei debiti certi, liquidi ed esigi-
bili, maturati alla data del 31 dicembre
2012, che non risultano estinti alla data
della comunicazione stessa ai fini del pa-
gamento dei medesimi ai sensi del decreto-
legge n. 35 del 2013, non riconducibile
quindi alle disposizioni in materia di pa-
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gamento dei debiti degli enti locali recate
dal provvedimento dirette essenzialmente
ad anticipare al 2013 parte delle risorse a
tal fine stanziate;

Marchi 13.02, volto a modificare la
disciplina per il conseguimento del requi-
sito dell’iscrizione alla previdenza agricola
ai fini dell’accesso ai benefici relativi al-
l’applicazione dell’IMU, in quanto non di-
rettamente incidente sulla materia oggetto
del decreto-legge;

Bernardo 13.013, volto a consentire il
recupero del contributo concesso nel 2013
ai sensi dell’articolo 1, comma 122, della
legge n. 228 del 2012 alle regioni a statuto
ordinario, alla Sicilia e alla Sardegna de-
stinato alla estinzione, anche parziale, del
debito, in quanto non riconducibile ad
alcuna disposizione recata dal provvedi-
mento in esame;

Ruocco 14.9, il quale interviene in
materia di controlli dell’Agenzia delle do-
gane e dei Monopoli sulla rete telematica
cui sono collegati gli apparecchi di gioco
leciti, in quanto non riconducibile ad al-
cuna disposizione oggetto del decreto-
legge.

Con riferimento al solo profilo della
inammissibilità per carenza di copertura,
segnala come le Presidenze ritengano di
riammettere i seguenti emendamenti, già
dichiarati inammissibili per carenza di
copertura: Laffranco 2.4, e gli identici
emendamenti Franco Bordo 2.16, De Mi-
cheli 2.84 e Busin 2.94, per i quali non era
stata formalmente avanzata richiesta di
riesame, Currò 2.69, Mariani 4.10, Braga
4.13, Rughetti 9.8, Saltamartini 10.6, Ru-
ghetti 13.26, nonché gli identici Saltamar-
tini 13.15 e Fauttilli 13.17, Marchi 13.02,
Saltamartini 13.026, Fauttilli 13.028,
Ruocco 14.9.

Sono state invece confermate le inam-
missibilità in relazione ai seguenti emen-
damenti: Lavagno 1.6, Vignali 2.29, Ber-
nardo 2.33, Vignali 2.35, Faenzi 2.41, Abri-
gnani 2.47, Zanetti 2.58 e 2.59, Fitzgerald
Nissoli 2.60, Fauttilli 2.61, Oliaro 2.62,
Sottanelli 2.63, Paglia 4.2, Librandi 4.15,

Fragomeli 5.33, Bernardo 6.13, Vignali
6.14, Barbanti 11.4, 11.5 e 11.6, Bernardo
13.7 e 13.013, Sberna 14.5, Ruocco 14.8,
Barbanti 14.10.

Laura CASTELLI (M5S), con riferi-
mento alla conferma del giudizio di inam-
missibilità per estraneità di materia del-
l’emendamento Crippa 2.9, rileva come
risulti invece ammissibile l’emendamento
Mariastella Bianchi 2.51, avente analogo
contenuto.

Carla RUOCCO (M5S) rileva come il
proprio emendamento 14.9, sul quale è
stato rivisto il giudizio di ammissibilità per
carenza di copertura, rimanga comunque
inammissibile per estraneità di materia.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Presidenze di riservano di
approfondire la questione posta dal depu-
tato Castelli, al fine di assicurare la ne-
cessaria omogeneità nei giudizi di ammis-
sibilità sulle proposte emendative.

Per quanto riguarda invece il rilievo del
deputato Ruocco, evidenzia come sia del
tutto normale che, in taluni casi, la revi-
sione del giudizio di inammissibilità di-
chiarata su una proposta emendativa re-
lativamente ad un aspetto non comporti la
riammissione dell’emendamento mede-
simo, qualora permangano motivi di inam-
missibilità sotto un diverso profilo.

Maino MARCHI (PD) richiama l’atten-
zione su alcune questioni oggetto di pro-
poste emendative presentate da deputati
del suo gruppo e dichiarate in parte inam-
missibili per estraneità di materia, pur
sottolineando come esse potranno, a suo
avviso, essere riproposte in altri provvedi-
menti, come la prossima legge di stabilità,
in quanto di notevole valenza politica.

In primo luogo, osserva come la dedu-
cibilità al 50 per cento dell’IMU dal red-
dito di impresa e dal reddito dei soggetti
esercenti arti e professioni, così come
prevista dalla proposta emendativa a sua
prima firma 2.03, rappresenti un inter-
vento di primaria importanza, da adottare
per favorire il rilancio delle attività pro-
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duttive. Sottolinea quindi l’importanza
della previsione, di cui all’emendamento a
sua prima firma 1.13, in tema di rideter-
minazione dell’aliquota IVA ordinaria dal
22 al 21 per cento nel periodo compreso
tra il 1o novembre e il 31 dicembre 2013,
nonché in tema di rimodulazione del-
l’esenzione dal pagamento della prima
rata IMU. Dopo aver espresso rammarico
per il fatto che, nonostante gli sforzi, non
sia stato possibile posticipare l’aumento
dell’IVA, chiede chiarimenti al Governo su
come intenda affrontare e risolvere nel
breve periodo questioni ancora aperte,
come il rifinanziamento della cassa inte-
grazione, gli esodati, la manovra correttiva
volta a garantire il rispetto dell’obiettivo
del rapporto tra il deficit e il PIL al di
sotto del 3 per cento.

Fa quindi presente come il Governo
debba predisporre gli interventi necessari
ad affrontare l’attuale situazione econo-
mica nel rispetto, in particolare, del prin-
cipio di equità, in quanto, a suo avviso, a
nulla vale esentare dal pagamento della
prima rata dell’IMU i proprietari degli
immobili di maggior valore se poi l’au-
mento dell’IVA comporta una caduta del
potere d’acquisto dei redditi medio – bassi
e una conseguente diminuzione dei con-
sumi. Chiede, infine, che il Governo delinei
un quadro complessivo ed organico delle
misure che intende adottare nel prossimo
futuro, valutando positivamente alcune
ipotesi che si prospettano per la legge di
stabilità per il 2014, in particolare per
quanto riguarda la previsione volta ad
allentare il patto di stabilità interno non-
ché a ridurre la tassazione sulle imprese.

Richiama quindi alcune proposte
emendative volte a recepire i rilievi
espressi dalla Corte dei conti sulla formu-
lazione dell’articolo 14, nonché altri emen-
damenti che riprendono sollecitazioni per-
venute dai comuni.

Enrico ZANETTI (SCpI) ritiene indi-
spensabile, sul piano generale, che il Go-
verno fornisca i necessari chiarimenti in
ordine alle prospettive di evoluzione del
quadro finanziario per la rimanente parte
del 2013. In tale contesto rileva come il

proprio emendamento 1.15 contenga una
rimodulazione dell’IMU per gli immobili
adibiti ad abitazione principale, preve-
dendo al riguardo un incremento delle
detrazioni stabilite dalla normativa vi-
gente. Tale soluzione consentirebbe infatti,
a suo avviso, di esentare dal pagamento
dell’imposta circa il 75 per cento dei
proprietari, scongiurando tuttavia even-
tuali ulteriori incrementi della pressione
fiscale che potrebbero essere viceversa
determinati da una soppressione totale del
tributo. Qualora il Governo fosse in grado
di assicurare che dall’abolizione totale del-
l’IMU non derivi un aumento delle tasse, si
dichiara disponibile a ritirare eventual-
mente il proprio emendamento, pur riba-
dendo la convinzione che sia preferibile
puntare innanzitutto ad alleggerire la
pressione fiscale sulle imprese e sugli
immobili strumentali.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), nel ri-
prendere le osservazioni svolte dai colleghi
Marchi e Zanetti, ritiene che sia fonda-
mentale comprendere come si intenda
chiudere la vicenda relativa alla seconda
rata dell’IMU, facendo presente che, cir-
coscrivendo l’esenzione IMU alla metà dei
proprietari, come proposto da un suo
emendamento, si potrebbero liberare ri-
sorse finalizzate alla riduzione dell’IRPEF.
Anche alla luce delle recenti dichiarazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri,
che ha annunciato per il prossimo futuro
interventi volti ad una progressiva ridu-
zione della pressione fiscale, osserva come
le proposte contenute, in particolare nel
suo emendamento 1.18, vadano appunto
nella direzione di ridurre il prelievo IR-
PEF ed IRES, e di sostituire l’IMU con la
nuova Service Tax, anticipando all’anno in
corso quanto il Governo immagina di
realizzare, sul piano fiscale, a partire dal
2014.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea al rappresentante del Governo
come il Movimento 5 Stelle sia particolar-
mente interessato a conoscere l’ammon-
tare delle richieste di definizione dei giu-
dizi di responsabilità amministrativo-con-
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tabile rese possibili dall’articolo 14 del
decreto-legge, rilevando come tale ele-
mento sia decisivo al fine di assicurare
l’effettivo maggior gettito di 600 milioni
atteso dal medesimo articolo 14.

Guido GUIDESI (LNA) prende atto
delle diverse posizioni emerse nel corso
del dibattito, in relazione alla questione
dell’IMU, da parte dei rappresentanti
delle diverse forze politiche di maggio-
ranza, rilevando come tali affermazioni
rendano evidente l’esistenza di un rile-
vante problema politico tra i gruppi che
sostengono l’Esecutivo. In particolare, nel
rilevare come già più volte il deputato
Marchi abbia avanzato richieste volte a
riconsiderare nel suo complesso la que-
stione dell’IMU, invita il rappresentante
del Governo a chiarire le reali intenzioni
dell’Esecutivo su tale delicato argomento.
Si dichiara altresì contrario a qualsiasi
ipotesi di aumento delle tasse, anche
sotto forma di un incremento degli ac-
conti sull’IRES, tanto più alla luce delle
dichiarazioni con cui, di recente, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ha la-
sciato intendere la volontà di procedere,
per il prossimo futuro, ad interventi fi-
nalizzati ad una generale diminuzione
della pressione fiscale. Fa presente infatti
che le imprese italiane già si trovano in
una situazione di particolare sofferenza
economica e che pertanto, qualora la
prospettata riduzione del cuneo fiscale
dovesse coincidere con un incremento
della pressione fiscale, ciò sarebbe a suo
avviso un fatto del tutto insostenibile.

Ritiene quindi fondamentale che, prima
di procedere ulteriormente nell’esame del
provvedimento, l’Esecutivo confermi o
meno la sua intenzione di confermare le
decisioni assunte con il decreto-legge.

Generoso MELILLA (SEL), nel condi-
videre le considerazioni svolte dal depu-
tato Marchi, rileva come l’abolizione del
pagamento della prima rata dell’IMU, per
come configurata dal provvedimento in
esame, contenga taluni elementi di parti-
colare iniquità, nella misura in cui ven-
gono sottratte risorse che sarebbero altri-

menti utili alla realizzazione di interventi
più urgenti in campo sociale ed econo-
mico. Tale condizione risulterebbe, a suo
avviso, ulteriormente aggravata da
un’eventuale soppressione del pagamento
anche della seconda rata dell’IMU. Au-
spica pertanto che le questioni sollevate
dal deputato Marchi possano trovare ade-
guata soluzione in sede di predisposizione
del disegno di legge di stabilità. In tale
contesto evidenzia come il gruppo di SEL
ritenga maggiormente utile, rispetto alla
totale abrogazione dell’IMU, un intervento
volto ad aumentare le detrazioni previste
attualmente dalla normativa in materia.

Rivolge inoltre l’invito a riconsiderare i
contenuti dell’articolo 10 del provvedi-
mento in esame, concernente il rifinanzia-
mento degli ammortizzatori sociali in de-
roga, alla luce degli allarmanti dati sulla
disoccupazione diffusi dall’ISTAT. In tale
quadro considera del tutto insufficienti le
risorse stanziate dal provvedimento per il
rifinanziamento degli ammortizzatori so-
ciali in deroga, tenuto soprattutto conto
del fatto che la ripresa autunnale delle
attività appare caratterizzata dal manife-
starsi di nuove crisi in campo industriale
e ricordando come già alcuni mesi orsono
le regioni avessero quantificato in 1,5
miliardi di euro l’ammontare necessario
per finanziare la cassa integrazione in
deroga per il 2013, senza che finora il
Governo abbia ancora dato alcuna risposta
in materia.

Francesco RIBAUDO (PD) considera il
tema inerente l’IMU una questione di
principio, considerata l’attuale situazione
socio-economica del Paese. In particolare,
giudica iniqua un’abrogazione totale di
tale imposta su tutte le prime case, lad-
dove reputa invece condivisibile l’ipotesi di
mantenere tale prelievo sui soggetti che
dichiarano redditi molto elevati o che
risultano proprietari di immobili di elevato
valore. Per questa via si potrebbero altresì,
a suo parere, liberare risorse da destinare
ad interventi di maggiore utilità sociale ed
economica. Fa presente inoltre che, attra-
verso la prossima introduzione della co-
siddetta Service Tax il patrimonio immo-
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biliare verrà comunque sottoposto a tas-
sazione, anche alla luce delle indicazioni
in tal senso che pervengono dagli organi-
smi europei.

Nell’esprimete rispetto per le posizioni,
talvolta inconciliabili, assunte dalle diverse
forze politiche sulla questione dell’IMU,
ritiene tuttavia che una parziale elimina-
zione della stessa, ad espio per un per-
centuale compresa tra il 70 e l’80 per
cento delle prime case, potrebbe consen-
tire il conseguimento di un risultato equi-
librato, che consenta di venire incontro
alle molteplici esigenze che vengono dal
Paese.

Daniele CAPEZZONE, presidente, a
conclusione degli interventi sul complesso
degli emendamenti, ritiene, in linea gene-
rale, che sia necessario distinguere gli
aspetti afferenti all’ammissibilità delle
proposte emendative rispetto ai profili di
merito sottesi alle medesime proposte.

Rocco PALESE (PdL), relatore per la V
Commissione, ricorda innanzitutto come
l’accordo politico tra le diverse forze po-
litiche su cui poggia l’attuale Governo veda
al centro l’impegno assunto in direzione
della soppressione dell’IMU sulla prima
casa. Tale questione riveste pertanto un
carattere essenzialmente politico e come
tale deve essere affrontata. La soluzione
individuata dal provvedimento in esame
rappresenta, da questo punto di vista, un
positivo punto di mediazione e di equili-
brio. Invita inoltre a considerare come il
provvedimento contenga ulteriori misure
di particolare importanza, dagli interventi
posti a sostegno delle politiche abitative
alle misure di rifinanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga. Osserva
altresì come il minor prelievo fiscale de-
rivante dall’abolizione del pagamento della
prima rata dell’IMU costituisca una mi-
sura in grado di stimolare i consumi e di
accelerare la ripresa economica. Fa inoltre
presente che, a seguito dell’eliminazione
della prima rata dell’IMU, le relative ri-
sorse sono già state erogate in favore dei
comuni. Segnala quindi la disponibilità ad
affrontare i temi della riforma complessiva

della tassazione sugli immobili nella sede
competente confrontandosi sul merito de-
gli argomenti, rilevando comunque even-
tuali inversioni di marcia rispetto alle
decisioni già assunte con il decreto – legge,
oltre a comportare rilevanti problemi po-
litici, determinerebbero una grave perdita
di credibilità.

Marco CAUSI (PD), relatore per la VI
Commissione, ritiene innanzitutto necessa-
rio, anche alla luce delle proposte emen-
dative avanzate da gruppi di maggioranza,
quali il PD e Scelta Civica, un chiarimento
circa le prospettive finanziarie dell’anno
2013, dal momento che in molti provve-
dimenti recenti sono state individuato le
coperture attraverso un aumento delle
accise su diversi beni e che da ultimo non
è stato possibile evitare l’incremento di un
punto percentuale dell’aliquota IVA ordi-
naria. In tale contesto si domanda se,
piuttosto che elevare il livello della pres-
sione fiscale attraverso interventi episodici
e disordinati, non sia necessario innanzi-
tutto sugli equilibri complessivi del 2013,
ad esempio valutando se mantenere il
pagamento di parte dell’IMU sulla prima
casa almeno per i ceti più abbienti. Da
parte sua, ritiene che, qualora, alla luce di
tale valutazione complessiva, si eviden-
ziasse la possibilità di evitare, da qui a fine
anno, ulteriori incrementi del prelievo in
altri campi, il compromesso raggiunto con
il decreto – legge in esame possa essere
considerato onorevole, comunque nella
prospettiva di superare l’IMU nel 2014
attraverso l’introduzione della cosiddetta
Service Tax.

Giudica positivo il rifinanziamento de-
gli ammortizzatori sociali in deroga, tut-
tavia alla luce della grave emergenza oc-
cupazionale ritiene necessario porre in
essere misure di maggiore impatto redi-
stributivo. Quanto alla valutazione del-
l’ammissibilità delle proposte emendative,
rileva come questa sia stata nella presente
circostanza particolarmente rigorosa, che
hanno portato, ad esempio, a dichiarare
inammissibili quegli emendamenti che mi-
ravano alla parziale deducibilità dei ver-
samenti IMU dall’imposta sul reddito delle
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società, ovvero che intervenivano su
aspetti relativi alle imposte sui redditi o
all’IVA, circoscrivendo dunque le possibi-
lità di modifica solo ai temi strettamente
attinenti alla stessa IMU. A tale riguardo,
nel rilevare come l’impatto, a fini di so-
stegno alla crescita, dei diversi strumenti
tributari sia evidentemente molto diffe-
rente, conviene tuttavia sul fatto che
spesso è la natura stessa dei decreti-legge,
caratterizzati da norme di grande detta-
glio, a rendere più stringente il vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative,
complicando quindi la possibilità di inter-
vento emendativo ad opera dei gruppi
parlamentari. Nonostante ciò, ritiene che
le proposte emendative oggetto di esame,
da quelle concernenti la nuova disciplina
in tema di bilanci di previsione dei comuni
a quelle inerenti la nuova tranche dei
pagamenti dei debiti della pubblica am-
ministrazione, meritino profonda atten-
zione, attendendo di conoscere su di esse
l’orientamento del Governo.

Andrea ROMANO (SCpI), con riferi-
mento alle considerazioni espresse dal re-
latore Palese, ricorda che il Presidente del
Consiglio Enrico Letta, nel discorso sulle
linee programmatiche del suo Governo,
non abbia fatto riferimento all’abolizione
tout court dell’IMU, quanto piuttosto al
superamento della relativa disciplina. Ri-
leva, inoltre, come la questione dell’abro-
gazione dell’IMU presenti, con riferimento
all’esercizio 2013, molti punti interrogativi
sul piano delle coperture. Chiede, per-
tanto, che il Governo fornisca chiarimenti
in merito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, al momento dell’adozione del
decreto-legge in esame, il Presidente del
Consiglio assunse pubblicamente l’impe-
gno a realizzare la cancellazione anche
della seconda rata dell’IMU, sottolineando,
pertanto, come ognuno, nella pur legittima
diversità delle posizioni, debba avere piena

consapevolezza della delicatezza politica
di tale tema.

Bruno TABACCI (Misto-CD) osserva
come sia emersa con forza, nel corso della
discussione, la necessità di disporre di un
quadro finanziario chiaro relativo all’anno
2013. Rileva, inoltre, come la questione
dell’IMU sulla prima casa, della quale non
ritiene condivisibile la totale abrogazione,
richieda un chiarimento in seno alla mag-
gioranza di Governo, ponendo con tutta
evidenza un problema di carattere poli-
tico. Fa quindi presente come, a suo
avviso, tale tematica non possa essere
affrontata in maniera superficiale, dimen-
ticando come, nelle attuali condizioni della
finanza pubblica, l’esenzione IMU totale
determinerebbe appesantimenti del pre-
lievo in altri campi che scontenterebbero i
cittadini, e come occorra invece ricon-
durre il tema nel quadro della finanza
locale, in un quadro di maggiore serietà,
senza assumere decisioni improvvide che
avrebbero necessariamente conseguenze
pericolose.

Considera quindi arduo il compito che
attende il Governo su questi temi, nono-
stante la rinnovata fiducia concessagli la
settimana scorsa dalle Camere, ricor-
dando, peraltro, come l’abrogazione totale
dell’IMU sulla prima casa non rientrasse
nel programma esposto dal Presidente del
Consiglio al Parlamento all’atto del suo
insediamento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nel
richiamare quanto ricordato dal Presi-
dente Boccia all’inizio della seduta, riba-
disce come un’eventuale rimodulazione
della norma dell’articolo 1 avrebbe, oltre
ad un evidente impatto politico, anche
conseguenze tecniche sui trasferimenti già
effettuati in favore dei comuni in relazione
dell’abolizione della prima rata dell’IMU.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata domani alle 9,30.

La seduta termina alle 18.50.
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ALLEGATO

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità
immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale,
nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici

(C. 1544 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Misure in materia di IMU e Tares
e finanziamento di spese indifferibili).

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa agli immobili di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), limita-
tamente agli immobili con una rendita
risultante in catasto inferiore a 750 euro,
e lettere b) e c) del decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

2. Per l’anno 2013, la prima rata del-
l’imposta municipale propria sull’abita-
zione principale e relative pertinenze è
riservata allo Stato.

3. Per l’anno 2013, la maggiorazione di
cui all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è rideterminata nella misura
di 0,15 euro per metro quadrato.

4. Il fondo di cui all’articolo 81, comma
29, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è incremen-
tato, per l’anno 2013, di 30 milioni di euro.

5. Per l’anno 2013, ad integrazione del
fondo di solidarietà comunale di cui al
comma 380 dell’articolo 1 della legge 24

dicembre 2012, n. 228 spettante a ciascun
comune in attuazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui
alla lettera b) del medesimo comma 380, è
riconosciuto un contributo per un importo
complessivo di 100 milioni di euro. Il
contributo di cui al presente comma è
ripartito tra i comuni interessati, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto ed è escluso dal saldo finanziario
di cui all’articolo 31, comma 3, della legge
12 novembre 2011, n. 183, rilevante ai fini
del patto di stabilità interno 2013.

6. Per garantire la prosecuzione delle
missioni internazionali è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2013.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: 500 milioni
con le seguenti: 800 milioni.

1. 14. Giampaolo Galli, Gutgeld, Rughetti.

(Inammissibile
limitatamente ai commi 4 e 6)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Abolizione della prima rata dell’IMU 2013
per alcune categorie di immobili oggetto
della sospensione disposta con decreto-legge

21 maggio 2013, n. 54).

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale pro-
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pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa agli immobili di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), limita-
tamente agli immobili con una rendita
risultante in catasto inferiore a 750 euro,
e lettere b) e c) del decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

2. Per l’anno 2013, la prima rata del-
l’imposta municipale propria sull’abita-
zione principale e relative pertinenze è
riservata allo Stato.

3. Dal 1o novembre 2013 e fino al 31
dicembre 2013, l’aliquota dell’imposta sul
valore aggiunto del 22 per cento è ride-
terminata nella misura del 21 per cento.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 4, dopo le
parole: una dotazione aggiungere le se-
guenti: di 50 milioni per l’anno 2013 e;

b) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: 500 milioni con le seguenti: 900
milioni.

1. 13. Marchi, Fregolent, Bargero, Bobba,
Bonavitacola, Bonifazi, Capodicasa, Ca-
pozzolo, Carbone, Censore, De Maria,
De Menech, De Micheli, Marco Di Maio,
Marco Di Stefano, Fanucci, Fragomeli,
Giampaolo Galli, Genovese, Ginato,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, Gu-
tgeld, Francesco Laforgia, Lodolini, Lo-
sacco, Marchetti, Melilli, Misiani, Par-
rini, Pelillo, Petrini, Preziosi, Ribaudo,
Rostan, Rubinato, Rughetti, Sanga, Ba-
ruffi.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Abolizione della prima rata dell’IMU 2013
per alcune categorie di immobili oggetto
della sospensione disposta con decreto-legge

21 maggio 2013, n. 54).

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa agli immobili di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), limita-
tamente agli immobili di proprietà dei
soggetti IRPEF il cui reddito complessivo
annuo risulti inferiore ad euro 100.000, e
lettere b) e c) del decreto-legge 21 maggio
2013, n. 54, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 luglio 2013, n. 85.

2. La prima rata dell’imposta munici-
pale propria sull’abitazione principale e
relative pertinenze è riservata allo Stato.

3. Dal 1o novembre 2013 e fino al 31
dicembre 2013, l’aliquota dell’imposta sul
valore aggiunto del 22 per cento è ride-
terminata nella misura del 21 per cento.

1. 16. Bargero, Borghi, Portas, Lodolini,
Fiorio, Ginato.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Per l’anno 2013 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa agli immobili di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
21 maggio 2013, n. 54, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013,
n. 85 da parte dei contribuenti con redditi
lordi non superiori a 200 mila euro.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il
comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per l’anno 2013 non è dovuta la
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa agli immobili stru-
mentali, di proprietà di società assogget-
tate a procedure concorsuali e per i beni
sequestrati o confiscati alla criminalità
organizzata e non ancora assegnati.

1. 19. Marco Di Stefano.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Rimodulazione dell’IMU 2013 per gli im-
mobili adibiti ad abitazione principale e
ampliamento delle fattispecie assimilate).

1. Per l’anno 2013:

a) le detrazioni previste dall’articolo
13, comma 10, del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono aumentate, rispettivamente,
da 200 a 400 euro e da 50 a 100 euro;

b) relativamente agli immobili adibiti
ad abitazione principale, il pagamento del-
l’imposta può avvenire con versamenti in
acconto e a saldo, secondo le modalità
previste dall’articolo 13, comma 12-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, oppure con
versamento dell’intero ammontare dovuto
entro il 16 dicembre.

2. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina in materia di IMU, ferma restando
l’esclusione dei fabbricati classificati nelle
categorie catastali A/l, A/8 e A/9, sono
equiparate all’abitazione principale:

a) le unità immobiliari, nel limite
massimo di una per ciascun soggetto pas-
sivo, possedute a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che trasfe-
riscono la residenza in istituti di ricovero
o sanitari, a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non
risulti locata;

b) le unità immobiliari a destinazione
abitativa utilizzate come tali dai parenti di
primo grado in linea retta del soggetto
passivo che le concede ad essi in uso a
titolo gratuito;

c) le unità immobiliari presso cui
dimorano abitualmente i soggetti passivi le
cui abitazioni principali risultino ubicate
nelle zone colpite dagli eventi sismici del
6 aprile 2009, del 15 dicembre 2009 e del

29-31 maggio 2012, purché distrutte od
oggetto di ordinanze sindacali di sgom-
bero, in quanto inagibili totalmente o
parzialmente;

d) le unità immobiliari a destinazione
abitativa, nel limite massimo di una per
ciascun soggetto passivo, possedute dai
cittadini italiani, non residenti nel terri-
torio dello Stato, a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non
risultino locate;

e) le unità immobiliari appartenenti
alle cooperative edilizie a proprietà indi-
visa, adibite ad abitazione principale e
relative pertinenze dei soci assegnatari,
nonché alloggi regolarmente assegnati da-
gli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in at-
tuazione dell’articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616.

3. Ai fini dell’applicazione della disci-
plina in materia di IMU concernente l’abi-
tazione principale e le relative pertinenze,
non sono richieste le condizioni di dimora
abituale e della residenza anagrafica con
riferimento a un unico immobile, iscritto o
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come
unica unità immobiliare, posseduto e non
concesso in locazione dal personale in
servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad
ordinamento militare e da quello dipen-
dente delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, nonché dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 28,
comma 1, del decreto legislativo 19 maggio
2000, n. 139, dal personale appartenente
alla carriera prefettizia.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2014
sono equiparati all’abitazione principale
anche i fabbricati di civile abitazione de-
stinati ad alloggi sociali come definiti dal
decreto del Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro della solida-
rietà sociale, il Ministro delle politiche per
la famiglia e il Ministro per le politiche
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giovanili e le attività sportive del 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2008.

5. Per quanto concerne gli immobili
richiamati dall’articolo 1, comma 1, lettera
c), del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54,
ossia i terreni agricoli e fabbricati rurali di
cui all’articolo 13, commi 4, 5 e 8 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, l’IMU dovuta per l’anno
2013 è ridotta alla metà ed il suo versa-
mento deve avere luogo entro il 16 dicem-
bre.

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5 dell’articolo 2.

1. 15. Zanetti, Andrea Romano, Sotta-
nelli, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita, Gigli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(IMU – Equiparazione di alcune categorie
d’immobili all’abitazione principale ed au-
mento della detrazione d’imposta per abi-

tazione principale).

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le parole: « , per l’unica
unità immobiliare non di lusso ai sensi del
decreto del Ministro dei Lavori Pubblici
del 2 agosto 1969, n. 1072, e relative
pertinenze, e non adibita ad abitazione
principale, appartenente ad una delle ca-
tegorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 ed A/6,
e per l’unità immobiliare posseduta a
titolo di proprietà o di usufrutto da an-
ziani o disabili che acquisiscono la resi-
denza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condi-
zione che la stessa non risulti locata ».
Conseguentemente, al comma 10, settimo
periodo, del medesimo articolo, le parole:

« l’unità immobiliare posseduta a titolo di
proprietà o di usufrutto da anziani o
disabili che acquisiscono la residenza in
istituto di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata, nonché », sono
soppresse;

b) al comma 10, primo periodo, le
parole: « Dall’imposta dovuta per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale del soggetto passivo e per le relative
pertinenze, si detraggono, fino alla con-
correnza del suo ammontare euro 200 »,
sono sostituite dalle seguenti: « A partire
dall’anno 2013 dall’imposta dovuta per
l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e per le
relative pertinenze, si detraggono, fino alla
concorrenza del suo ammontare euro
400 », conseguentemente al terzo periodo
le parole: « euro 400 » sono sostituite dalle
parole: « euro 600 ».

2. Al fine di reperire le risorse neces-
sarie all’attuazione della disposizione di
cui al comma 1, pari a 2,8 miliardi di euro
in ragione annua, si provvede mediante
corrispondente riduzione, definita dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con
proprio decreto, dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente.

1. 11. Lavagno, Ragosta, Paglia, Marcon,
Melilla, Boccadutri.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(IMU – Modalità di pagamento dell’imposta
dovuta nell’anno 2013. Aumento della detra-

zione d’imposta per abitazione principale).

1. Per l’anno 2013, i contribuenti
esclusi dal pagamento della prima rata
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dell’imposta municipale propria ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
21 maggio 2013, n. 54, convertito dalla
legge 18 luglio 2013, n. 85, effettuano il
versamento dell’imposta con un’unica rata
a saldo dell’imposta complessivamente do-
vuta per l’intera annualità.

2. Al comma 10, primo periodo dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « euro 200 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 400 », conse-
guentemente al terzo periodo le parole,
« euro 400 » sono sostituite dalle parole:
« euro 600 ».

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a circa 1,3 miliardi di euro per
l’anno 2013, si provvede mediante corri-
spondente riduzione, definita dal Ministro
dell’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente.

1. 6. Lavagno, Paglia, Ragosta, Boccadu-
tri, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(IMU – Aumento della detrazione d’imposta
per abitazione principale).

1. Al primo periodo del comma 10,
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « Dall’imposta dovuta
per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo e per
le relative pertinenze, si detraggono, fino
alla concorrenza del suo ammontare, euro
200 », sono sostituite dalle seguenti: « A

partire dall’anno 2013 dall’imposta dovuta
per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo e per
le relative pertinenze, si detraggono, fino
alla concorrenza del suo ammontare, euro
400 », conseguentemente al terzo periodo
le parole: « euro 400 » sono sostituite dalle
parole: « euro 600 ».

2. All’onere derivante del presente ar-
ticolo, pari a circa 2,18 miliardi di euro in
ragione annua, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, definita dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze con
proprio decreto, dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente.

1. 7. Lavagno, Ragosta, Paglia, Marcon,
Melilla, Boccadutri.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Incremento della detrazione per abitazione
principale relativa alla prima rata dell’IMU
2013 e misure in favore dei lavoratori

dipendenti).

1. Per l’anno 2013, la detrazione di cui
all’articolo 13, comma 10, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è incrementata a euro 300.

2. Per l’anno 2013, a favore dei lavo-
ratori dipendenti è corrisposta una somma
aggiuntiva determinata in euro 50 se il
reddito complessivo individuale relativo
all’anno 2012 è inferiore o uguale ad euro
7.500 ed euro 100 se il reddito complessivo
individuale relativo all’anno è superiore a
7.500 euro ed inferiore o uguale ad euro
20.000. Tale somma aggiuntiva è corrispo-
sta dal datore di lavoro in sede di eroga-
zione della mensilità di dicembre ovvero
della tredicesima mensilità e non concorre
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a determinare il reddito imponibile ai fini
IRPEF. Agli effetti delle disposizioni del
presente comma, si tiene conto dei redditi
di qualsiasi natura.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa con le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative su base nazionale, sono
definite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 3, anche al
fine di assicurare la compensatività del-
l’onere nell’anno 2013.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
1 sostituire le parole: un contributo di
2.327.340.486,20 euro con le seguenti: un
contributo di 1.308.040.486,20 euro.

1. 18. Gutgeld.

(Inammissibile
limitatamente al comma 2)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Incremento della detrazione per abitazione
principale relativa alla prima rata dell’IMU
2013 e misure in favore dei lavoratori

dipendenti).

1. Per l’anno 2013, la detrazione di cui
all’articolo 13, comma 10, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è incrementata a euro 300.

2. Per l’anno 2013, non si applica la
maggiorazione di cui all’articolo 14,
comma 13, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
e successive modificazioni.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
1 sostituire le parole: un contributo di
2.327.340.486,20 euro con le seguenti: un
contributo di 1.346.440.486,20 euro.

1. 17. Rughetti, Decaro, Pastorino, Lo-
renzo Guerini.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: e per i quali il valore dell’imposta
su base annuale, al netto delle eventuali
maggiorazioni di cui all’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non superi la somma di 400 euro.

e aggiungere il seguente comma:

1-bis. Per l’anno 2013 i contribuenti
esclusi dal beneficio di cui al comma 1
effettuano il versamento dell’imposta mu-
nicipale propria con un’unica rata a saldo
dell’imposta complessivamente dovuta per
l’intera annualità.

Conseguentemente, all’articolo 6 sosti-
tuire i commi 3, 4 e 5 con i seguenti:

3. All’articolo 13, comma 3-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, come modificato dal-
l’articolo 2, comma 39, della legge 23
dicembre 2008, n. 191, concernente l’isti-
tuzione del Fondo per l’accesso al credito
per l’acquisto della prima casa da parte
delle giovani coppie o dei nuclei familiari
monogenitoriali con figli minori, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: A de-
correre dall’anno 2013, l’accesso al Fondo
è altresì consentito anche ai giovani di età
inferiore ai trentacinque anni titolari di un
rapporto di lavoro atipico di cui all’arti-
colo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92; a
tal fine si applica la disciplina prevista dal
decreto interministeriale di cui al prece-
dente periodo. La dotazione del Fondo è
incrementata di 300 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015.

4. Al Fondo nazionale di sostegno per
l’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431
« Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo », è
assegnata una dotazione di 300 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

5. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un Fondo
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destinato agli inquilini morosi incolpevoli,
con una dotazione pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2013 e pari a 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015. Le risorse del Fondo possono essere
utilizzate nei Comuni ad alta tensione
abitativa dove siano già stati attivati bandi
per l’erogazione di contributi in favore di
inquilini morosi incolpevoli. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, le risorse assegnate al
Fondo di cui al primo periodo sono ri-
partite tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

1. 5. Paglia, Piazzoni, Aiello, Nicchi, Me-
lilla, Marcon, Boccadutri, Ragosta, La-
vagno.

(Inammissibile)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e per i quali il valore dell’imposta
su base annuale, al netto delle eventuali
maggiorazioni di cui all’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non superi la somma di 400 euro.

e aggiungere il seguente comma:

1-bis. Per l’anno 2013 i contribuenti
esclusi dal beneficio di cui al comma 1
effettuano il versamento dell’imposta mu-
nicipale propria con un’unica rata a saldo
dell’imposta complessivamente dovuta per
l’intera annualità.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: 500 milioni
di euro con le seguenti: 1.200 milioni di
euro.

1. 3. Airaudo, Paglia, Marcon, Ragosta,
Di Salvo, Lavagno, Placido.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: e per i quali il valore dell’imposta
su base annuale, al netto delle eventuali

maggiorazioni di cui all’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non superi la somma di 400 euro.

e aggiungere il seguente comma:

1-bis. Per l’anno 2013 i contribuenti
esclusi dal beneficio di cui al comma 1
effettuano il versamento dell’imposta mu-
nicipale propria con un’unica rata a saldo
dell’imposta complessivamente dovuta per
l’intera annualità.

Conseguentemente, dopo l’articolo 11,
aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Altri interventi in materia pensionistica).

1. Per l’anno 2013, a favore dei soggetti
con età pari o superiore a sessantacinque
anni e che siano titolari di uno o più
trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative
della medesima, gestite da enti pubblici di
previdenza obbligatoria, è corrisposta una
somma aggiuntiva determinata dal decreto
di cui al comma 5 in funzione dell’anzia-
nità contributiva complessiva e della ge-
stione di appartenenza a carico della quale
è liquidato il trattamento principale. Se il
soggetto è titolare sia di pensione diretta
sia di pensione ai superstiti, si tiene conto
della sola anzianità contributiva relativa ai
trattamenti diretti. Se il soggetto è titolare
solo di pensione ai superstiti, ai fini del
calcolo della somma aggiuntiva di cui al
presente comma, l’anzianità contributiva
complessiva è computata al 60 per cento,
ovvero alla diversa percentuale ricono-
sciuta dall’ordinamento per la determina-
zione del predetto trattamento pensioni-
stico. Tale somma aggiuntiva è corrisposta
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), con riferimento all’anno
2013, in sede di erogazione della tredice-
sima mensilità e spetta a condizione che il
soggetto non possieda un reddito comples-
sivo individuale relativo all’anno stesso
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superiore a una volta e mezza il tratta-
mento minimo annuo del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti. Agli effetti delle di-
sposizioni del presente comma, si tiene
conto dei redditi di qualsiasi natura, com-
presi i redditi esenti da imposte e quelli
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta o ad imposta sostitutiva, ad ec-
cezione sia dei redditi derivanti dall’asse-
gno per il nucleo familiare ovvero dagli
assegni familiari e dall’indennità di ac-
compagnamento, sia del reddito della casa
di abitazione, dei trattamenti di fine rap-
porto comunque denominati e delle com-
petenze arretrate sottoposte a tassazione
separata.

2. Nei confronti dei soggetti che sod-
disfano le condizioni di cui al comma 1 e
per i quali l’importo complessivo annuo
dei trattamenti pensionistici, al netto dei
trattamenti di famiglia, risulti superiore al
limite reddituale di cui allo stesso comma
1 e inferiore al limite costituito dal pre-
detto limite reddituale incrementato della
somma aggiuntiva di cui al comma 1, la
somma aggiuntiva è corrisposta fino a
concorrenza del predetto limite.

3. Qualora i soggetti di cui al comma 1
non risultino beneficiari di prestazioni
presso l’INPS, il casellario centrale dei
pensionati istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1971,
n. 1388, e successive modificazioni, indi-
vidua l’ente incaricato dell’erogazione
della somma aggiuntiva di cui al comma 1,
che provvede negli stessi termini e con le
medesime modalità indicati nello stesso
comma.

4. La somma aggiuntiva di cui al
comma 1 non costituisce reddito ai fini
fiscali.

5. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative dei lavoratori
interessati, da emanare entro un mese
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definite le somme aggiuntive, nel limite
massimo complessivo della somma deri-
vante dal risparmio conseguito a seguito

delle modifiche apportate all’articolo 1 del
decreto-legge dalla legge di conversione, e
le modalità di attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.

1. 12. Di Salvo, Airaudo, Placido, Paglia,
Marcon, Ragosta, Lavagno.

(Inammissibile
limitatamente all’articolo 11-bis)

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e per i quali il valore dell’imposta
su base annuale, al netto delle eventuali
maggiorazioni di cui all’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non superi la somma di 400 euro.

e aggiungere il seguente comma:

1-bis. Per l’anno 2013 i contribuenti
esclusi dal beneficio di cui al comma 1
effettuano il versamento dell’imposta mu-
nicipale propria con un’unica rata a saldo
dell’imposta complessivamente dovuta per
l’intera annualità.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 1-ter dell’articolo 40
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente: 1-ter. A
decorrere dal 1o gennaio 2014, l’aliquota
dell’imposta sul valore aggiunto del 21 per
cento è rideterminata nella misura del 22
per cento.

1. 4. Lavagno, Boccadutri, Paglia, Mar-
con, Ragosta, Melilla.

(Inammissibile
limitatamente alla parte consequenziale)

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: fatta eccezione per gli immobili di
proprietà di titolari di un reddito Irpef
superiore a 55 mila euro.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1-ter dell’articolo 40
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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15 luglio 2011, n. 111, come modificato da
ultimo dall’articolo 11, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, le parole: « 1o ottobre
2013 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2014 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Abolizione
della prima rata dell’IMU 2013 per gli
immobili oggetto della sospensione con
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54 e
differimento dei termini per l’aumento
dell’aliquota ordinaria dell’imposta sul va-
lore aggiunto).

1. 20. Librandi.

(Inammissibile limitatamente
al comma 1-bis della parte consequenziale)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2013 con-
corre alla formazione del reddito soggetto
all’imposta sulle persone fisiche la rendita
catastale degli immobili non locati.

1-ter. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
sostituito dal seguente:

1. L’imposta municipale propria è de-
ducibile ai fini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito degli
esercenti arti e professioni nella misura
del cinquanta per cento. La medesima
imposta è indeducibile ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

1-quater. In deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 1-ter
hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e
delle stesse non si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto delle imposte
sui redditi dovute per il medesimo periodo
d’imposta.

1. 2. Alfreider, Gebhard, Plangger, Schul-
lian, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al comma 7, primo periodo, dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: « , per l’unica unità immobiliare
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici del 2 agosto
1969, n. 1072, e relative pertinenze, e non
adibita ad abitazione principale, apparte-
nente ad una delle categorie catastali A/2,
A/3, A/4, A/5 ed A/6, e per l’unità immo-
biliare posseduta a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che acqui-
siscono la residenza in istituti di ricovero
o sanitari a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non
risulti locata ». Conseguentemente, al
comma 10, settimo periodo, del medesimo
articolo, le parole: « l’unità immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisi-
scono la residenza in istituto di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente,
a condizione che la stessa non risulti
locata, nonché », sono soppresse.

3. Al fine di reperire le risorse ne-
cessarie all’attuazione della disposizione
di cui al comma precedente, pari a circa
700 milioni di euro in ragione annua, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, definita dal Ministro dell’economia
e delle finanze con proprio decreto, dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente.

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: ed equiparazione di
alcune categorie di immobili all’abitazione
principale.

1. 8. Paglia, Lavagno, Ragosta, Boccadu-
tri, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al comma 7, primo periodo, dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: « , per l’unica unità immobiliare
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici del 2 agosto
1969, n. 1072, e relative pertinenze, e non
adibita ad abitazione principale, apparte-
nente ad una delle categorie catastali A/2,
A/3, A/4, A/5 ed A/6, e per l’unità immo-
biliare posseduta a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che acqui-
siscono la residenza in istituti di ricovero
o sanitari a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non
risulti locata ». Conseguentemente, al
comma 10, settimo periodo, del medesimo
articolo, le parole: « l’unità immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisi-
scono la residenza in istituto di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente,
a condizione che la stessa non risulti
locata, nonché », sono soppresse.

3. Al fine di reperire le risorse neces-
sarie all’attuazione della disposizione di
cui al comma precedente, il Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
emana entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, emana disposizioni,
in materia di apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, necessarie per incrementare
di 0,5 punti percentuali la misura del
prelievo erariale unico e per ridurre di 0,5
punti percentuali la quota della raccolta
lorda destinata al compenso per le attività
di gestione ovvero per i punti vendita.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: ed equiparazione di
alcune categorie di immobili all’abitazione
principale.

1. 9. Paglia, Lavagno, Ragosta, Boccadu-
tri, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al comma 7, primo periodo, dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: « , per l’unica unità immobiliare
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici del 2 agosto
1969, n. 1072, e relative pertinenze, e non
adibita ad abitazione principale, apparte-
nente ad una delle categorie catastali A/2,
A/3, A/4, A/5 ed A/6, e per l’unità immo-
biliare posseduta a titolo di proprietà o di
usufrutto da anziani o disabili che acqui-
siscono la residenza in istituti di ricovero
o sanitari a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non
risulti locata ». Conseguentemente, al
comma 10, settimo periodo, del medesimo
articolo, le parole: « l’unità immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisi-
scono la residenza in istituto di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente,
a condizione che la stessa non risulti
locata, nonché », sono soppresse.

3. Al fine di reperire le risorse neces-
sarie all’attuazione della disposizione di
cui al comma precedente, pari a 0,5 mi-
liardi di euro in ragione annua, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
definita dal Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: ed equiparazione di
alcune categorie di immobili all’abitazione
principale.

1. 10. Paglia, Lavagno, Ragosta, Boccadu-
tri, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano ai fabbricati situati in
zone di particolare pregio ancorché clas-
sificati nelle categorie catastali per le quali
è disposta l’abolizione dell’imposta muni-
cipale propria. Per il calcolo dell’imposta
dovuta si applicano in via provvisoria,
salvo conguaglio dopo la revisione del
catasto, i valori catastali attualmente loro
attribuiti.

3. I comuni, entro il 15 novembre 2013,
individuano le zone di pregio di cui al
comma precedente.

1. 1. Di Lello, Locatelli, Di Gioia, Pasto-
relli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 13, al comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è infine ag-
giunto: L’imposta non è dovuta per l’anno
2013 per gli immobili accatastati e dichia-
rati inagibili, nell’area interessata dal ter-
remoto del Maggio 2012 ovvero nei Co-
muni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122.

1-ter. Al minor gettito derivante dalla
disposizione, di cui al comma 1-bis, si
provvede mediante pari riduzione delle
dotazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

1. 22. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli immobili destinati ad
abitazione principale e relative pertinenze
di proprietà di titolari di reddito Irpef
superiore ai 55 mila euro, è istituito per
l’anno in corso un contributo straordina-
rio, pari al dieci per cento della prima rata
dell’imposta dovuta per il 2013, da versarsi
contestualmente al pagamento della se-

conda rata dell’imposta relativa all’anno
2013. Le maggiori entrate determinate dal
presente comma sono destinate al Fondo
nazionale di sostegno per l’accesso alle
abitazioni in locazione, istituito dalla legge
9 dicembre 1998, n. 43. In deroga alla
disciplina del suddetto Fondo, i due terzi
delle risorse derivanti dal presente comma
sono destinate ai giovani di età inferiore ai
trentacinque anni titolari di un rapporto
di lavoro atipico di cui all’articolo 1 della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

1. 21. Librandi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’ammontare del gettito ICI in-
dividuato per ciascun comune ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 13, comma 17,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 è determinato
sulla base delle informazioni desumibili
dai certificati dei conti consuntivi comu-
nali e – in assenza di queste – di ogni
altra informazione disponibile. Le quote di
gettito dell’IMU ad aliquote di base non
realizzate nel 2012 o riconducibili agli
immobili di proprietà comunale, sulla base
della revisione del gettito di cui all’articolo
9, comma 6-bis, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213 e dell’articolo 1, comma 383, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono man-
tenute nei bilanci dei comuni quali residui
attivi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con apposito decreto, individua le
necessarie compensazioni che saranno as-
segnate dal Ministro dell’interno previa
intesa presso la Conferenza stato città ed
autonomie locali.

1. 23. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2014, i
soggetti passivi possono presentare la di-
chiarazione di cui al comma 12-ter del-
l’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
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2011 anche in via telematica utilizzando
comunque il modello approvato con il
decreto di cui all’articolo 9, comma 6, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
La dichiarazione deve essere presentata
entro la medesima data di presentazione
della dichiarazione dei redditi del periodo
d’imposta nel quale sono intervenute even-
tuali variazioni rilevanti ai fini della de-
terminazione della imposta stessa.

1. 24. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 4, lettera
b), del decreto-legge n. 35 del 2013, è
abrogato il periodo: « I comuni sono altresì
tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli
elementi risultanti dalle delibere, secondo
le indicazioni stabilite dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze-Dipartimento
delle Finanze, sentita l’Associazione nazio-
nale dei Comuni italiani ».

1. 25. Busin, Guidesi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Abolizione dell’IMU sugli immobili
strumentali delle imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non è
dovuta con riferimento agli immobili non
produttivi di reddito fondiario ai sensi
dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986.

* 1. 01. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Abolizione dell’IMU sugli immobili
strumentali delle imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non è
dovuta con riferimento agli immobili non
produttivi di reddito fondiario ai sensi
dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986.

* 1. 04. Coppola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Abolizione dell’IMU sugli immobili
strumentali delle imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non è
dovuta con riferimento agli immobili non
produttivi di reddito fondiario ai sensi
dell’articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986.

* 1. 05. Molteni.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riduzione dell’aliquota base IMU appli-
cabile sugli immobili strumentali delle

imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’aliquota base dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta della metà con riferimento agli
immobili non produttivi di reddito fondia-
rio ai sensi dell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

** 1. 02. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riduzione dell’aliquota base IMU applica-
bile sugli immobili strumentali delle im-

prese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’aliquota base dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta della metà con riferimento agli
immobili non produttivi di reddito fondia-
rio ai sensi dell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

** 1. 03. Coppola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riduzione dell’aliquota base IMU applica-
bile sugli immobili strumentali delle im-

prese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’aliquota base dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta della metà con riferimento agli
immobili non produttivi di reddito fondia-
rio ai sensi dell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

** 1. 06. Molteni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riduzione dell’aliquota base IMU appli-
cabile sugli immobili strumentali delle

imprese).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2014
l’aliquota base dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta della metà con riferimento agli
immobili non produttivi di reddito fondia-
rio ai sensi dell’articolo 43, comma 2,
primo periodo, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986. Al relativo onere, valutato
in 4.600 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014, si provvede mediante corri-
spondere proporzionale riduzione dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della

ricerca e dell’ambiente. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

1. 07. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo, Vignali.
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ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di completare il paga-
mento delle istanze di cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
pesca, di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, re-
lative all’anno 2013, è stanziata la somma
ulteriore di 19 milioni di euro.

2. 106. Franco Bordo, Palazzotto, Paglia,
Lavagno, Melilla.

(Inammissibile
limitatamente alla parte consequenziale)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per l’anno 2013 il pagamento della
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa ai fabbricati costruiti
e destinati dall’impresa costruttrice alla
vendita, non contabilizzati nello stato pa-
trimoniale dell’impresa ai sensi dell’arti-
colo 2424 del codice civile né locati, è
differito al momento dell’effettivo trasfe-
rimento della proprietà degli stessi unita-
mente agli interessi legali nel frattempo
eventualmente maturati.

e, al comma 2, sostituire la lettera a),
con la seguente:

a) il comma 9-bis dell’articolo 13 del
predetto decreto-legge n. 201 del 2011, è
sostituito dal seguente: « 9-bis. A decorrere
dal 1o gennaio 2014 le imprese costruttrici
corrisponderanno l’imposta municipale
propria sui fabbricati dalle stesse costruiti
e destinati alla vendita, non contabilizzati

nello stato patrimoniale dell’impresa ai
sensi dell’articolo 2424 del codice civile né
locati, solo al momento dell’effettivo atto
di trasferimento della proprietà degli
stessi. All’importo dell’imposta, commisu-
rato al tempo in cui il fabbricato è rimasto
invenduto, si dovranno aggiungere gli
eventuali interessi legali nel frattempo ma-
turati. ».

2. 12. Paglia, Boccadutri, Lavagno, Mar-
con, Ragosta, Melilla.

(Inammissibile)

Al comma 1 e al comma 2, lettera a),
sostituire le parole: fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita, ovunque ricorrano, con le seguenti:
fabbricati costruiti o oggetto di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’im-
presa costruttrice, o da quella che ha
eseguito i suddetti interventi, alla vendita.

*2. 36. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Al comma 1 e al comma 2, lettera a),
sostituire le parole: fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita ovunque ricorrano con le seguenti:
fabbricati costruiti o oggetto di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’im-
presa costruttrice, o da quella che ha
eseguito i suddetti interventi, alla vendita.

*2. 33. Bernardo, Laffranco, Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 1 e al comma 2, lettera a),
sostituire le parole: fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita ovunque ricorrano con le seguenti:
fabbricati costruiti o oggetto di interventi

Lunedì 7 ottobre 2013 — 35 — Commissioni riunite V e VI



di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’im-
presa costruttrice, o da quella che ha
eseguito i suddetti interventi, alla vendita.

*2. 77. Marchi.

(Inammissibile)

Al comma 1 e al comma 2, lettera a),
sostituire le parole: fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita ovunque ricorrano con le seguenti:
fabbricati costruiti o oggetto di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’im-
presa costruttrice, o da quella che ha
eseguito i suddetti interventi, alla vendita.

*2. 56. Sottanelli, Matarrese, Zanetti, Pie-
poli, D’Agostino, Vecchio.

(Inammissibile)

Al comma 1 e al comma 2, lettera a),
sostituire le parole: fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita ovunque ricorrano con le seguenti:
fabbricati costruiti o oggetto di interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d)
ed f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, e destinati dall’im-
presa costruttrice, o da quella che ha
eseguito i suddetti interventi, alla vendita.

*2. 101. Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole: fab-
bricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita con le seguenti:
fabbricati costruiti ovvero oggetto degli
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
destinati dall’impresa edile alla vendita.

2. 27. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita aggiungere le seguenti:
nonché fabbricati oggetto degli interventi
di ristrutturazione edilizia cui all’articolo
3, comma 1, del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, destinati dall’impresa edile alla
vendita, diversi da quelli costituenti im-
mobilizzazioni materiali.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea sostituire le parole:
2.934,4 milioni di euro con le seguenti:
2.950,4 milioni di euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti: h-bis) quanto a 16 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

2. 21. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita aggiungere le seguenti: e
ai fabbricati costruiti, oggetto degli inter-
venti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere
c), d) ed f), del Testo Unico dell’edilizia di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e destinati
dall’impresa edile alla vendita.

2. 29. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Lunedì 7 ottobre 2013 — 36 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 1, dopo le parole: fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita aggiungere le seguenti: ai
fabbricati costruiti ovvero oggetto degli
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
destinati dall’impresa edile alla vendita.

*2. 6. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita aggiungere le seguenti: ai
fabbricati costruiti ovvero oggetto degli
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
destinati dall’impresa edile alla vendita.

*2. 5. Coppola.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita aggiungere le seguenti: ai
fabbricati costruiti ovvero oggetto degli
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
destinati dall’impresa edile alla vendita.

*2. 97. Molteni.

(Inammissibile)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per il medesimo anno
l’Imu resta dovuta fino al 30 giugno.

b) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Per

l’anno 2013, la disposizione di cui al
periodo precedente si applica a decorrere
dal 1o luglio.

c) al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per l’anno 2013, la di-
sposizione di cui al periodo precedente si
applica a decorrere dal 1o luglio.

**2. 40. Saltamartini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per il medesimo anno
l’Imu resta dovuta fino al 30 giugno.

b) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Per
l’anno 2013, la disposizione di cui al
periodo precedente si applica a decorrere
dal 1o luglio.

c) al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per l’anno 2013, la di-
sposizione di cui al periodo precedente si
applica a decorrere dal 1o luglio.

**2. 80. Marchi, Rughetti, De Micheli, De
Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, La-
forgia, Lodolini, Marchetti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per il medesimo anno
l’Imu resta dovuta fino al 30 giugno.

b) al comma 4, primo periodo, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Per
l’anno 2013, la disposizione di cui al
periodo precedente si applica a decorrere
dal 1o luglio.

c) al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per l’anno 2013, la di-
sposizione di cui al periodo precedente si
applica a decorrere dal 1o luglio.

**2. 55. Fauttilli, De Mita.
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni dalla legge del
18 luglio 2013, n. 85, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente: « c-bis) le abitazioni
concesse in comodato a parenti in linea
retta, che risultino ivi residenti e che
abbiano un reddito non superiore a 15.000
euro annui.

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis,
svalutato in 50 milioni di euro per l’anno
2013 e a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante in-
cremento, da apportare con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
delle aliquote relative alla birra, ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcol etilico
previsto dall’allegato I del Testo unico
delle disposizioni concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
in misura tale da recare un corrispondente
maggiore gettito. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. 48. Laffranco.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni dalla legge del
18 luglio 2013, n. 85, alla lettera a) le
parole: « esclusi i fabbricati classificati
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 »
sono sostituite dalle seguenti: « esclusi gli
immobili di lusso come qualificati ai sensi
del decreto ministeriale 2 agosto 1969 ».

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis
valutato in 50 milioni di euro per l’anno
2013 e a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante in-
cremento, da apportare con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
delle aliquote relative alla birra, ai pro-
dotti alcolici intermedi e all’alcol etilico
previsto dall’allegato I del Testo unico

delle disposizioni concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
in misura tale da recare un corrispondente
maggiore gettito. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. 49. Laffranco.

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 6 aggiungere il
seguente: « 6-bis) l’aliquota base di cui al
comma 6 è incrementata dello 0,1 per
cento per ogni immobile di proprietà pos-
seduto oltre il terzo.

Conseguentemente al comma 5, dopo le
parole: prefettizia aggiungere le seguenti: e
dal soggetto passivo d’imposta, che abbia
trasferito la propria residenza per motivi
connessi allo svolgimento dell’attività la-
vorativa.

2. 54. Barbanti, Cancelleri, Pesco, Pisano,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Al comma 2, sopprimere la lettera a) e
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

c) dopo il comma 9-bis, aggiungere il
seguente: 9-ter. A decorrere dal 1o gennaio
2014 sono esenti dall’imposta municipale
propria gli immobili dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati in
seguito al verificarsi delle calamità natu-
rali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
c), della legge 24 febbraio del 1992, n. 225,
per le quali sia stato deliberato lo stato di
emergenza di cui all’articolo 5, della legge
24 febbraio 1992, n. 225. L’inagibilità o
inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico
comunale con perizia a carico del pro-
prietario, che allega idonea documenta-
zione alla dichiarazione. In alternativa, il
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contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ri-
spetto a quanto previsto dal periodo pre-
cedente.

2. 52. Barbanti, Cancelleri, Pesco, Pisano,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente dopo il comma 3 ag-
giungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 40 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: Sono in ogni
caso censite nella categoria catastale E/1 le
aree private possedute dalle aziende di
trasporto di persone destinate a parcheg-
gio, sosta e rimessaggio di autobus.

2. 86. Ragosta.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3-bis)

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. A decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso e fino al 31 dicembre 2014 è
deducibile dal reddito di impresa di cui
all’articolo 55 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e dal reddito complessivo degli enti com-
merciali di cui all’articolo 81 del Decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’imposta municipale
sugli immobili di cui all’articolo 13, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, corrisposta sugli
immobili della categoria D, fatta eccezione
per le categorie D/5 e D/9.

all’articolo 15, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Per l’anno 2013, 2014 e 2015 le
disponibilità di competenza e di cassa
relative alle spese rimodulabili del bilancio
dello Stato iscritte nello Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze e del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico nella Missione 11 « Competitività e
Sviluppo delle imprese », non impegnate
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sono accantonate e rese in-
disponibili per ciascun Ministero e per un
importo comunque non inferiore a 1.500
milioni di euro e versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e finanze sono ap-
portate le occorrenti variazioni di bilancio.

all’articolo 15, dopo il comma 6, ag-
giungere il seguente:

all’articolo 2, dopo il comma 6, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, è
aggiunto il seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive,
ovunque ricorrano, sugli interessi, premi e
ogni altro provento, di cui all’articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui
redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27
per cento.

2. 67. Cancelleri, Barbanti, Pesco, Pisano,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente all’articolo 6, comma
5, sostituire le parole: 20 milioni con le
seguenti: 40 milioni e dopo il secondo
periodo, aggiungere i seguenti:

Le risorse del Fondo sono altresì uti-
lizzate anche a favore di proprietari di
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immobili sottoposti ad aste giudiziarie per
insolvenza sui mutui per la prima casa, a
causa di difficoltà temporanee nel paga-
mento delle rate dei medesimi mutui. I
criteri e le modalità attuative delle sud-
dette disposizioni sono individuate con il
medesimo decreto di cui al successivo
periodo.

2. 111. Piazzoni, Paglia, Lavagno, Rago-
sta.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

2. 45. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Ruocco, Ca-
stelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà, So-
rial, Brugnerotto.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 9-bis è sostituito dal
seguente: « A decorrere dal 1o gennaio
2014 sono esenti dall’imposta municipale
propria i fabbricati costruiti e destinati
dall’impresa costruttrice alla vendita, per
il solo anno successivo alla ultimazione
della costruzione. L’esenzione non è rico-
nosciuta in caso di locazione dell’immo-
bile.

2. 72. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco, Bu-
sto, Daga, Segoni, Mannino, Terzoni, De
Rosa, Zolezzi, Tofalo.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 9-bis è sostituito dal
seguente: « A decorrere dal 1o gennaio
2014 l’imposta municipale propria si ap-
plica ai fabbricati costruiti e destinati
dall’impresa costruttrice per la vendita, a
decorrere dal terzo anno successivo all’ini-
zio dei lavori di costruzione. L’esenzione

non è riconosciuta in caso di locazione
dell’immobile.

2. 71. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco, Bu-
sto, Daga, Segoni, Mannino, Terzoni, De
Rosa, Zolezzi, Tofalo.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 9-bis è sostituito dal
seguente: « A decorrere dal 1o gennaio
2014 i comuni hanno facoltà di esentare
dall’imposta municipale propria i fabbri-
cati costruiti e destinati dall’impresa co-
struttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati.

2. 70. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco, Bu-
sto, Daga, Segoni, Mannino, Terzoni, De
Rosa, Zolezzi, Tofalo.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 9-bis, aggiungere, in
fine, le parole: « A decorrere dal 1o gen-
naio 2014 sono esenti dall’imposta muni-
cipale propria i fabbricati costruiti e de-
stinati dall’impresa costruttrice alla ven-
dita realizzati mediante ristrutturazione e
riqualificazione di patrimonio immobiliare
già esistente fintanto che permanga tale
destinazione e non siano locati.

2. 69. Currò, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco, Bu-
sto, Daga, Segoni, Mannino, Terzoni, De
Rosa, Zolezzi, Tofalo.

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: e
non siano in ogni caso locati aggiungere le
seguenti: fatto salvo il caso in cui l’impresa
in adesione a progetti e iniziative le Agen-
zie per l’affitto comunque denominate co-
stituite dai Comuni, proceda a locazioni
agevolate ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, sot-
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toscrivendo Accordi integrativi ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, del decreto del
Ministero delle infrastrutture 30 dicembre
2002. In tal caso l’esenzione si applica per
i primi tre anni di durata del contratto di
locazione.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Al conseguente onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nel fondo finalizzato
alla riduzione dell’imposta regionale sulle
attività produttive istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze dalla legge n. 228 del 2012,
articolo 1, comma 515.

2. 105. Braga, Mariani, Zardini, Causin,
Realacci.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
locati aggiungere le seguenti: fatto salvo il
caso in cui l’impresa in adesione a progetti
e iniziative delle Agenzie per l’affitto co-
munque denominate costituite dai Co-
muni, proceda a locazioni agevolate ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, sottoscrivendo
Accordi integrativi ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, del decreto del Ministero delle
Infrastrutture del 30 dicembre 2002. In tal
caso l’esenzione si applica per i primi tre
anni di durata del contratto di locazione.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 5.

2. 79. Marchi, Fregolent, Baruffi.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché gli immobili di
proprietà o uso alle scuole paritarie del
sistema nazionale di istruzione di cui alla
legge 10 marzo 2000, n. 62, sede di asili
nido, scuola per l’infanzia e scuola pri-
maria che svolgono un servizio pubblico.

Conseguentemente:

1) al medesimo articolo sopprimere il
comma 4;

2) all’articolo 15, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole da:
2.934,4 milioni di euro a: 486,1 milioni di
euro, con le seguenti: 2.979,4 milioni di
euro per l’anno 2013, a 593,3 milioni di
euro per l’anno 2014, a 662,1 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 531,1 milioni di
euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) quanto a 40 milioni di euro
per l’anno 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e della ricerca;

h-ter) quanto a 30 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, re-
lativo allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. 87. Rubinato, De Menech.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
locati, aggiungere le seguenti: , nonché i
fabbricati concessi in uso gratuito ai fa-
miliari ed utilizzati da questi ultimi come
abitazione principale.

Conseguentemente:

al comma 3 dell’articolo 15 le cifre:
« 553,5 », « 617,1 » e « 486,1 » sono sosti-
tuite rispettivamente dalle seguenti:
« 603,5 », « 667,1 » e « 536,1 »;
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alla lettera h) del comma 3 dell’arti-
colo 15 le cifre: « 458,5 », « 661 » e « 490 »
sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: « 508,5 », « 771 » e « 540 ».

2. 41. Faenzi.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: l’esenzione è applicabile per
il solo primo anno successivo alla realiz-
zazione dei fabbricati.

2. 88. Rubinato, De Menech.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: l’esenzione è applicabile
fino al terzo anno successivo alla realiz-
zazione dei fabbricati.

2. 38. Saltamartini.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 10:

1) al sesto periodo, le parole: « alle
unità immobiliari di cui all’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504 » sono sostituite dalle
seguenti: « agli alloggi regolarmente asse-
gnati dagli Istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616 ».

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono assimilate all’abitazione
principale, le unità immobiliari concesse
in uso gratuito ai parenti in linea retta
entro il primo grado, che le utilizzino
come abitazione principale ».

Conseguentemente:

1) al medesimo articolo 2 sopprimere
il comma 4;

2) all’articolo 15, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole da:
2.934,4 milioni di euro a: 486,1 milioni di
euro, con le seguenti: 2.994,4 milioni di
euro per l’anno 2013, a 593,3 milioni di
euro per l’anno 2014, a 657,1 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 526,1 milioni di
euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) quanto a 55 milioni di euro
per l’anno 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e della ricerca;

h-ter) quanto a 30 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
relativo allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

2. 89. Rubinato, De Menech.

Al comma 2, lettera b), alle parole: agli
alloggi regolarmente assegnati premettere
le seguenti: a decorrere dall’anno 2013,.

2. 98. Busin, Guidesi.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: agli alloggi regolarmente assegnati
dagli con le seguenti: gli alloggi degli.

2. 44. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Castelli, Caso,
Cariello, Currò, D’Incà, Sorial.

(Inammissibile)
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Al comma 2, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) dopo il comma 10, è aggiunto il
seguente:

10-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013
sono considerate abitazioni principali, con
conseguente applicazione dell’aliquota ri-
dotta di cui al comma 4 e delle detrazioni
di cui al comma 10, quelle concesse in uso
gratuito a parenti di primo grado in linea
retta, ad esclusione di quelle appartenenti
alle categorie A/1, A/8 e A/9.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 2, lettera c), pari a 37
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto nel fondo per il pagamento
dei canoni di locazione degli immobili
conferiti dallo Stato ad uno o più fondi
immobiliari, istituito dalla legge n. 228 del
2012, articolo 1, comma 139, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 102. Mariani, Braga, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) dopo il comma 10, è aggiunto il
seguente:

10-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
sono considerate abitazioni principali, con
conseguente applicazione dell’aliquota ri-
dotta di cui al comma 4 e delle detrazioni
di cui al comma 10, quelle concesse in uso
gratuito a parenti di primo grado in linea
retta, ad esclusione di quelle appartenenti
alle categorie A/1, A/8 e A/9.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 2, lettera c), pari a 37
milioni di euro, si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto nel fondo per il pagamento
dei canoni di locazione degli immobili
conferiti dallo Stato ad uno o più fondi
immobiliari, istituito dalla legge n. 228 del
2012, articolo 1, comma 139, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 103. Mariani, Braga, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
sostituito dal seguente: « 1. L’imposta mu-
nicipale propria relativa agli immobili
classificati nel gruppo catastale D è dedu-
cibile ai fini della determinazione del
reddito di impresa e ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. ».

2-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 2-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’IRAP dovute per il medesimo periodo
d’imposta.

2-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 2-bis e 2-ter, pari 1.000 milioni di
euro a decorrere dal 2013, si provvede
mediante le seguenti modificazioni al de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-

Lunedì 7 ottobre 2013 — 43 — Commissioni riunite V e VI



rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

2-quinquies. In deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 2-quater
hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e
delle stesse non si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali.

2. 31. Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo del 14 marzo 2011,
n. 23, è sostituito dal seguente: « 1. L’im-
posta municipale propria relativa agli im-
mobili classificati nel gruppo catastale D è
deducibile ai fini della determinazione del
reddito di impresa e ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. »

2-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 2-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’IRAP dovute per il medesimo periodo
d’imposta.

2-quater. Al decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-

soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

2-quinquies. In deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 2-quater
hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e
delle stesse non si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali.

2. 75. Giampaolo Galli, Sanga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
sostituito dal seguente: « 1. L’imposta mu-
nicipale propria relativa agli immobili
classificati nel gruppo catastale D e nella
categoria A/10 è deducibile ai fini della
determinazione del reddito di impresa o di
lavoro autonomo e ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. ».

2-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 2-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’IRAP dovute per il medesimo periodo
d’imposta.

2-quater. Al decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;
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b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

2-quinquies. In deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni del comma 2-quater
hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e
delle stesse non si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali.

2. 57. Zanetti, Andrea Romano, Sotta-
nelli, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014,
le lettere f) e g) del comma 380 dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sono sostituite dalle seguenti:

f) sugli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D è appli-
cata una aliquota ridotta dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 13 del
citato decreto-legge n. 201 del 2011 pari
all’0,46 per cento. Il gettito derivante dalla
tassazione ridotta su tali immobili è ri-
servato allo Stato, con esclusione degli
immobili classificati nel gruppo catastale
D posseduti dai Comuni e che insistono sul
rispettivo territorio. Per l’accertamento, la
riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi e il contenzioso si applicano le
disposizioni vigenti in materia di imposta
municipale propria. Le attività di accerta-
mento e riscossione, relative agli immobili
ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D sono svolte dai Comuni ai

quali spettano le maggiori somme deri-
vanti dallo svolgimento delle suddette at-
tività a titolo di imposta, interessi e san-
zioni. Tale riserva non si applica altresì ai
fabbricati rurali ad uso strumentale ubi-
cati nei comuni classificati montani o
parzialmente montani di cui all’elenco dei
comuni italiani predisposto dall’istituto
nazionale di statistica (ISTAT), assoggettati
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano all’imposta municipale propria ai
sensi dell’articolo 9, comma 8, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni;

g) i Comuni possono incrementare
sino a 0,30 punti percentuali l’aliquota
ridotta dello 0,46 per cento dell’imposta
municipale propria applicata sugli immo-
bili classificati nel gruppo catastale D.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 1.900 milioni di euro a
decorrere dal 2013 si provvede mediante le
seguenti modificazioni al decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali. ».

2-quater. Le disposizioni del comma
2-ter hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014.

2. 30. Bernardo.

Lunedì 7 ottobre 2013 — 45 — Commissioni riunite V e VI



Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1 è abro-
gato. Al relativo onere, valutato in 5.000 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2014, si prov-
vede mediante corrispondente, proporzio-
nale riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, con l’esclusione delle di-
sposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svan-
taggiate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’ambiente. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

2. 32. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1
è abrogato.

*2. 7. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1
è abrogato.

*2. 96. Molteni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1
è abrogato.

*2. 2. Coppola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli immobili utilizzati come
sede di attività didattica dalle istituzioni
scolastiche paritarie gestite dalle Onlus e
dagli enti non commerciali si applicano le
esenzioni previste per gli enti non com-
merciali dall’articolo 7 comma 1, lettera i),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, come modificato dall’articolo 91-
bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, alle condizioni pre-
viste dall’articolo 4, comma 3, del decreto
ministeriale 19 novembre 2012, n. 200.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea sostituire le parole da:
2.934,4 milioni di euro fino a: 486,1 mi-
lioni di euro, con le seguenti: 2.984,4
milioni di euro per l’anno 2013, a 603,3
milioni di euro per l’anno 2014, a 667,1
milioni di euro per l’anno 2015 e a 536,1
milioni di euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) quanto a 50 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

h-ter) quanto a 7 milioni di euro
nel 2014 e a 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

h-quater) quanto a 13 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
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diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’interno;

h-quinquies) quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

h-sexies) quanto a 6 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, re-
lativo allo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

h-septies) quanto a 14 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 14 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali.

2. 22. Pagano.

Al comma 4, alle parole: Ai fini dell’ap-
plicazione della disciplina in materia di
IMU premettere le seguenti: A decorrere
dal 1o gennaio 2013.

2. 23. Pagano.

Al comma 4, dopo le parole: dei soci
assegnatari, aggiungere le seguenti: nonché
gli alloggi adibiti ad abitazione principale,
e relative pertinenze, regolarmente asse-
gnati dagli Istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del

decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. All’onere derivante dall’equipara-
zione ad abitazione principale degli IACP,
di cui al comma 4, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto nel fondo per il pagamento
dei canoni di locazione degli immobili
conferiti dallo Stato ad uno o più fondi
immobiliari, istituito dalla legge n. 228 del
2012, articolo 1, comma 139, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 104 Braga, Mariani, Zardini, Causin,
Realacci.

Al comma 4, dopo le parole: dei soci
assegnatari aggiungere le seguenti: e quelle
possedute a titolo di proprietà o di usu-
frutto da cittadini italiani non residenti
nel territorio dello Stato e iscritti all’AIRE
(Anagrafe degli italiani residenti all’estero)
a condizione che non siano locate e con il
limite di un unico immobile per nucleo
familiare.

2. 18. Porta, La Marca, Gianni Farina,
Fedi, Garavini.

(Inammissibile)

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: A decorrere dal 1o gennaio 2014
con le seguenti: A decorrere dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge.

Conseguentemente:

1) all’articolo 15, comma 3, sostituire
le parole « 300 milioni » con le seguenti:
« 318 milioni »;

2) all’Allegato n. 2 apportare le se-
guenti modificazioni:

Ministero economia e finanze: Con-
sumi intermedi +5 mil;
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Ministero Sviluppo economico:
Consumi intermedi +5 mil;

Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti: Consumi intermedi +5 mil;

Ministero della difesa: Consumi in-
termedi +3 mil.

2. 68. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 1o gennaio 2014 con le seguenti:
1o gennaio 2013.

e dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. All’onere derivante dal comma 4,
e fino all’importo massimo di 10 milioni di
euro, si provvede mediante riduzione di
pari importo delle risorse del Fondo de-
stinato ad agevolare i piani di rientro dei
Comuni per i quali sia stato nominato un
commissario straordinario, istituito dal-
l’articolo 14, comma 14-bis, del decreto-
legge n. 78 del 2010 con una dotazione di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

2. 95. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, sono equipa-
rate all’abitazione principale le unità im-
mobiliari, nel limite massimo di una per
ciascun soggetto passivo, possedute a titolo
di proprietà o di usufrutto da anziani o
disabili che trasferiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari, a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata e con esclusione
dei fabbricati classificati nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9.

Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 58. Zanetti, Andrea Romano, Sotta-
nelli, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, sono equipa-
rate all’abitazione principale le unità im-
mobiliari a destinazione abitativa, nel li-
mite massimo di una per ciascun soggetto
passivo, possedute dai cittadini italiani,
non residenti nel territorio dello Stato, a
titolo di proprietà o di usufrutto in Italia,
a condizione che non risultino locate ed
esclusi i fabbricati classificati nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 o A/9.
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Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 60. Fitzgerald Nissoli, Zanetti, Caruso,
Andrea Romano, Sottanelli, Sberna, Li-
brandi, Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, sono equipa-
rate all’abitazione principale le unità im-
mobiliari a destinazione abitativa utiliz-
zate come tali dai parenti di primo grado
in linea retta del soggetto passivo che le
concede ad essi in uso a titolo gratuito.

Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 59. Zanetti, Sottanelli, Andrea Ro-
mano, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, le unità im-
mobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale anche
in deroga al richiesto requisito della resi-
denza anagrafica.
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Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 61. Fauttilli, De Mita, Sottanelli,
Sberna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, sono equipa-
rate all’abitazione principale le unità im-
mobiliari presso cui dimorano abitual-
mente i soggetti passivi le cui abitazioni
principali risultino ubicate nelle zone col-
pite dagli eventi sismici del 6 aprile 2009,
del 15 dicembre 2009 e del 29-31 maggio
2012, purché distrutte od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente.

Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 63. Sottanelli, Zanetti, Andrea Ro-
mano, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici di cui ai commi da 1 a 4, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza e
anche nei casi in cui tale adempimento
non sia già disposto dalla legge, apposita
dichiarazione entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di
variazione dell’IMU, con la quale attesta il
possesso dei requisiti e indica gli identifi-
cativi catastali sui quali il beneficio si
applica. Il modello di dichiarazione è
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predisposto dal comune e adottato con
deliberazione della Giunta comunale, che
può disporre l’indicazione di ulteriori in-
formazioni, e reso disponibile gratuita-
mente nonché pubblicato sul sito internet
dell’ente. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi d’in-
tesa con l’Anci entro il mese di luglio del
2014, sono stabilite le modalità di comu-
nicazione da parte dei comuni delle in-
formazioni concernenti le agevolazioni di
cui ai commi precedenti e le eventuali
ulteriori compensazioni necessarie per
adeguare l’ammontare e la ripartizione del
rimborso di cui all’articolo 3.

2. 43. Saltamartini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’articolo 4, comma 1, del
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel
senso che i fabbricati e le costruzioni
stabili sono costituiti dal suolo e dalle
parti ad esso strutturalmente connesse
ubicate nel territorio dello Stato, con
esclusione di quelle poste nei fondali ma-
rini.

2. 25. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’articolo 4, comma 1, del
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel
senso che i fabbricati e le costruzioni
stabili sono costituiti dal suolo e dalle
parti ad esso strutturalmente connesse

ubicate nel territorio dello Stato, con
esclusione di quelle poste nei fondali ma-
rini.

2. 47. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni del comma 2
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si interpretano nel senso che l’im-
posta municipale propria si applica anche
agli immobili costruiti su strutture artifi-
ciali ubicate nel mare territoriale.

2. 9. Crippa, Fantinati, Della Valle, Da
Villa, Prodani, Mucci, Petraroli, Valla-
scas.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, le unità im-
mobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale anche
in deroga al richiesto requisito della resi-
denza anagrafica.

Conseguentemente all’articolo 15:

a) al comma 3, alinea, incrementare di
euro 200.000 gli importi previsti per cia-
scun anno;

b) al comma 3, lettera h), incremen-
tare di euro 200.000 gli importi previsti per
ciascun anno.

2. 42. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, le unità im-
mobiliari appartenenti alle cooperative
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edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale anche
in deroga al richiesto requisito della resi-
denza anagrafica.

2. 28. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU, le unità im-
mobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari soci assegnatari, sono
equiparate all’abitazione principale anche
in deroga al richiesto requisito della resi-
denza anagrafica.

2. 35. Vignali, Pagano, Saltamartini.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14,
è aggiunto il seguente:

14-bis. A decorrere dall’esercizio 2014
nel saldo finanziario di parte corrente,
individuato ai sensi del comma 3 e rile-
vante ai fini della verifica del rispetto del
patto di stabilità interno, non sono con-
siderate le spese a carico del Comune di
Campione d’Italia elencate nel Decreto del
Ministero dell’Interno prot. n. 09804529/
15100-525 del 6 ottobre 1998 riferite alle
peculiarità territoriali dell’exclave. L’esclu-
sione opera nei limiti della spesa media
relativa al triennio di riferimento per la
fissazione dell’obiettivo di patto, delle
spese sostenute per le medesime finalità.

2. 20. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile
limitatamente alla parte consequenziale)

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Fino all’entrata in vigore del nuovo
quadro delle categorie definito dal decreto
del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 138, le unità immobiliari facenti
parte delle fiere permanenti, funzionali
alle attività fieristiche e non suscettibili di
autonoma utilizzazione, sono censite in
catasto come unità immobiliari autonome
all’interno delle categorie più appropriate
del gruppo E.

5-bis. Sono compresi nelle unità im-
mobiliari di cui al comma 5 le biglietterie,
le sale di attesa, gli uffici ad uso interno,
i locali destinati al ristoro all’interno del
complesso, i parcheggi, i magazzini e i
deposito merci, i padiglioni e le aree
destinate all’esposizione e simili nonché
ogni altro spazio o locale strumentale
all’esercizio delle funzioni coerenti con la
destinazione d’uso fieristica.

5-ter. La rendita catastale ed il valore
catastale delle unità immobiliari di cui al
comma 5 devono tenere conto dei vincoli
urbanistici nonché delle caratteristiche pe-
culiari delle attività fieristiche, identifica-
bili nella stagionalità, nella saltuarietà e
nella parziale occupazione degli spazi
espositivi, anche in relazione al tempo di
utilizzazione.

2. 81. De Micheli.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 5 con il seguente: Ai
fini dell’applicazione della disciplina in
materia di IMU concernente l’abitazione
principale e le relative pertinenze, ogni
contribuente, con il proprio nucleo fami-
liare risultante dal certificato dello stato di
famiglia, può indicare solo un unico im-
mobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immo-
biliare, posseduto, e non concesso in lo-
cazione, anche se la residenza anagrafica
è stata trasferita per motivi di lavoro.
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Conseguentemente:

1) all’articolo 2, comma 2, soppri-
mere la lettera a);

2) all’articolo 15, comma 3, sostituire
le parole « 300 milioni » con le seguenti:
« 318 milioni »;

3) all’Allegato n. 2 apportare le se-
guenti modificazioni:

Ministero economia e finanze: Con-
sumi intermedi +5 mil;

Ministero Sviluppo economico:
Consumi intermedi +5 mil;

Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti: Consumi intermedi +5 mil;

Ministero della difesa: Consumi in-
termedi +3 mil.

2. 53. Barbanti, Cancelleri, Pesco, Pisano,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 5, dopo le parole: unica unità
immobiliare, aggiungere le seguenti: purchè
il fabbricato non sia censito nelle categorie
catastali A/1-A/8-A/9.

2. 99. Busin, Guidesi.

Al comma 5, dopo le parole: e non
concesso in locazione, aggiungere le se-
guenti: da un soggetto che, per motivi di
lavoro, dimora abitualmente in un immo-
bile situato in un comune diverso e di cui
non è proprietario.

Conseguentemente dopo il comma ag-
giungere il seguente:

5-bis. All’onere derivante dal comma 5
pari a circa 200 milioni di euro in ragione
annua si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, definita dal Ministro del-
l’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,

dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente.

2. 11. Duranti, Paglia, Lavagno, Ragosta.

(Inammissibile)

Al comma 5, dopo le parole: Forze di
polizia ad ordinamento civile, aggiungere
le seguenti: e dagli italiani residenti al-
l’estero.

2. 8. Merlo, Borghese.

(Inammissibile)

Al comma 5, dopo la parola: nonché
aggiungere le seguenti: dal personale di cui
all’articolo 1, comma 9, lettera b), della
legge 27 ottobre 1988, n. 470. ed aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: All’onere di
cui al presente comma, valutato in 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2014,
si provvede mediante incremento, da ap-
portare con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, delle aliquote re-
lative alla birra, ai prodotti alcolici inter-
medi e all’alcol etilico previsto dall’allegato
I del Testo unico delle disposizioni con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, in misura tale da
recare un corrispondente maggiore gettito.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 46. Palmizio.

Al comma 5 sopprimere le parole da: e,
fatto salvo fino alla fine del comma.

2. 73. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Ca-
riello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco.
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Al comma 5, sopprimere le parole: dal
personale appartenente alla carriera pre-
fettizia.

2. 100. Busin, Guidesi.

Al comma 5, dopo le parole alla carriera
prefettizia aggiungere le seguenti: nonché
dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato e iscritti all’Aire
(Anagrafe degli italiani residenti al-
l’estero).

2. 19. La Marca, Porta, Gianni Farina,
Fedi, Garavini.

(Inammissibile)

Al comma 5, dopo le parole personale
appartenete alla carriere prefettizia ag-
giungere le seguenti: Tale disposizione si
applica a condizione che il nucleo fami-
liare dei soggetti appartenenti alle catego-
rie sopra indicate dimori abitualmente e
risieda anagraficamente nell’immobile ai
sensi dell’articolo 13, comma 2, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201.

2. 24. Pagano.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Le aree e le banchine demaniali
marittime dei porti, come delimitate dal
Piano Regolatore portuale, ivi compresi i
piazzali, le infrastrutture stradali e ferro-
viarie, le aree assegnate ad attività di
servizi portuali, costituendo immobili a
destinazione particolare in quanto com-
pendi destinati al traffico marittimo e ad
operazioni funzionali alle attività portuali,
anche se affidate in concessione, non sono
assoggettate all’imposta comunale sugli
immobili di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1992 e successive modificazioni
ed integrazioni ed all’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

5-ter. Sono assoggettati alle imposte di
cui al precedente comma soltanto i fab-
bricati o porzioni di essi non destinati ai
suddetti usi marittimo-portuali, che insi-
stono sulle aree demaniali dei porti e sono
affidati in concessione, qualora gli stessi
fabbricati, rivestendo natura di autonoma
unità immobiliare, presentino effettiva au-
tonomia funzionale e reddituale. Ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 504 del 1992, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, il soggetto pas-
sivo è il concessionario.

5-quater. Gli atti impositivi o sanzio-
natori relativi all’applicazione dell’imposta
comunale sugli immobili ai beni demaniali
di cui al comma 5-bis perdono efficacia.

Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento. ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

2. 62. Oliaro, Zanetti.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sono integralmente deducibili dal
reddito imponibile dei soggetti passivi del-
l’imposta sul reddito sia ai fini IRES che
ai fini IRAP, le spese sostenute per l’im-
posta municipale propria relativa agli im-
mobili utilizzati per attività produttive.

5-ter. All’onere derivante dal comma
5-bis, si provvede mediante riduzione di
pari importo delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

2. 107. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. A decorrere dall’anno 2013, le
spese sostenute per l’imposta municipale
propria relativa agli immobili utilizzati per
attività produttive sono interamente dedu-
cibili ai fini della determinazione del red-
dito d’impresa di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917.

5-ter. All’onere derivante dal comma
5-bis, si provvede mediante riduzione di
pari importo delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

2. 108. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. A decorrere dall’anno 2013 sono
esentati dal pagamento dell’imposta mu-
nicipale di cui all’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011 gli immobili ad uso
produttivo.

5-ter. All’onere derivante dal comma
5-bis e pari a 6 miliardi di euro a decor-

rere dal 2013, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle Missioni di spesa di ciascun Mini-
stero.

2. 110. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Non sono richieste le condizioni
della dimora abituale e della residenza
anagrafica ai fini dell’applicazione della
disciplina in materia di IMU concernente
l’abitazione principale e le relative perti-
nenze, a un unico immobile, iscritto o
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come
unica unità immobiliare, posseduto, e non
concesso in locazione:

a) dal lavoratore, autonomo o dipen-
dente, che abbia dimora abituale nel co-
mune ove presta la propria attività lavo-
rativa o professionale;

b) dal soggetto riconosciuto invalido
civile o dall’anziano che abbiano dimora
stabile in altra abitazione, ove dimostrino,
anche a mezzo di dichiarazione sostitutiva
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445,
l’inadeguatezza dell’immobile di proprietà
rispetto alla propria condizione fisica o
l’impossibilità di abitarlo da soli.

5-ter. Nei casi di cui al comma 5-bis,
ove l’unica unità immobiliare risulti lo-
cata, sulla stessa dovrà essere applicata
l’aliquota di base dell’imposta, pari allo
0,76 per cento, ai sensi dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 ».

2. 10. Castricone.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. È sospesa la modifica del molti-
plicatore di cui alla lettera d) del comma
4 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011.

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede mediante riduzione delle do-
tazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, delle Mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

2. 92. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. A decorrere dall’anno 2013 sono
esentati dal pagamento dell’imposta mu-
nicipale di cui all’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011, dovuta per l’unita
immobiliare non adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo, gli immo-
bili concessi dal soggetto passivo in como-
dato d’uso gratuito ai familiari fino al
primo grado.

5-ter. All’onere derivante dal comma
5-bis pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013, si provvede mediante ri-
duzione delle dotazioni finanziarie iscritte
a legislazione vigente, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge n. 196 del
2009, delle Missioni di spesa di ciascun
Ministero.

2. 93. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’anno 2013 non è dovuta
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, relativa ad immobili dichiarati ina-
gibili a seguito di calamità naturali per le

quali sia stato deliberato lo stato di emer-
genza di cui all’articolo 5 della legge
n. 225 del 1992.

Conseguentemente sostituire l’articolo 1
con il seguente:

ART. 1.

(IMU - Modalità di pagamento dell’imposta
dovuta nell’anno 2013. Aumento della de-
trazione d’imposta per abitazione princi-

pale).

1. Per l’anno 2013, i contribuenti
esclusi dal pagamento della prima rata
dell’imposta municipale propria ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, decreto-legge 21
maggio 2013, n. 54, convertito dalla legge
18 luglio 2013, n. 85 effettuano il versa-
mento dell’imposta con un’unica rata a
saldo dell’imposta complessivamente do-
vuta per l’intera annualità.

2. Al comma 10, primo periodo dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « euro 200 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 400 », conse-
guentemente al terzo periodo le parole,
« euro 400 » sono sostituite dalle parole:
« euro 600 ».

3. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma precedente pari a circa
2,18 miliardi di euro per l’anno 2013, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, definita dal Ministro dell’economia
e delle finanze con proprio decreto, dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

2. 14. Lavagno, Paglia, Ragosta, Melilla,
Boccadutri, Marcon.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 10 dell’articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011 convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Sono assimilate all’abita-
zione principale, le unità immobiliari con-
cesse in uso gratuito ai parenti e affini
entro il primo grado e ai fratelli e alle
sorelle, che le utilizzino come abitazione
principale ».

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis.
All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 8-bis è aggiunto il
seguente: « 8-ter. L’aliquota è aumentata
allo 0,85 per cento per gli immobili di
proprietà di banche o società assicura-
tive. »

2. 78. Rughetti, Lorenzo Guerini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici di cui al presente comma, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza e
anche nei casi in cui tale adempimento
non sia già disposto dalla legge, apposita
dichiarazione entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di
variazione dell’IMU, con la quale attesta il
possesso dei requisiti e indica gli identifi-
cativi catastali sui quali il beneficio si
applica. Il modello di dichiarazione è
predisposto dal comune e adottato con
deliberazione della Giunta comunale, che
può disporre l’indicazione di ulteriori in-
formazioni, e reso disponibile gratuita-
mente nonché pubblicato sul sito internet
dell’ente. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi d’in-
tesa con l’Anci entro il mese di luglio del
2014, sono stabilite le modalità di comu-
nicazione da parte dei comuni delle in-
formazioni concernenti le agevolazioni di
cui ai commi precedenti e le eventuali

ulteriori compensazioni necessarie per
adeguare l’ammontare e la ripartizione del
rimborso di cui all’articolo 3.

*2. 39. Saltamartini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici di cui al presente comma, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza e
anche nei casi in cui tale adempimento
non sia già disposto dalla legge, apposita
dichiarazione entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di
variazione dell’IMU, con la quale attesta il
possesso dei requisiti e indica gli identifi-
cativi catastali sui quali il beneficio si
applica. Il modello di dichiarazione è
predisposto dal comune e adottato con
deliberazione della Giunta comunale, che
può disporre l’indicazione di ulteriori in-
formazioni, e reso disponibile gratuita-
mente nonché pubblicato sul sito internet
dell’ente. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi d’in-
tesa con l’Anci entro il mese di luglio del
2014, sono stabilite le modalità di comu-
nicazione da parte dei comuni delle in-
formazioni concernenti le agevolazioni di
cui ai commi precedenti e le eventuali
ulteriori compensazioni necessarie per
adeguare l’ammontare e la ripartizione del
rimborso di cui all’articolo 3.

*2. 65. Fauttilli, De Mita.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici di cui al presente articolo, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza e
anche nei casi in cui tale adempimento
non sia già disposto dalla legge, apposita
dichiarazione entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di
variazione dell’IMU, con la quale attesta il
possesso dei requisiti e indica gli identifi-
cativi catastali sui quali il beneficio si
applica. Il modello di dichiarazione è
predisposto dal comune e adottato con
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deliberazione della Giunta comunale, che
può disporre l’indicazione di ulteriori in-
formazioni, e reso disponibile gratuita-
mente nonché pubblicato sul sito internet
dell’ente. Con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi d’in-
tesa con l’ANCI entro 31 luglio del 2014,
sono stabilite le modalità di comunica-
zione da parte dei comuni delle informa-
zioni concernenti le agevolazioni di cui ai
commi precedenti e le eventuali ulteriori
compensazioni necessarie per adeguare
l’ammontare e la ripartizione del rimborso
di cui all’articolo 3.

2. 83. Marchi, Rughetti, De Micheli, De
Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, La-
forgia, Lodolini, Marchetti.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis, Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici di cui al presente comma, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza e
anche nei casi in cui tale adempimento
non sia già disposto dalla legge, apposita
dichiarazione entro il termine ordinario
per la presentazione delle dichiarazioni di
variazione dell’IMU, con la quale attesta il
possesso dei requisiti e indica gli identifi-
cativi catastali sui quali il beneficio si
applica. Il modello di dichiarazione è
predisposto dal comune e adottato con
deliberazione della Giunta comunale, che
può disporre l’indicazione di ulteriori in-
formazioni, e reso disponibile gratuita-
mente nonché pubblicato sul sito internet
dell’ente.

2. 90. Rubinato, De Menech.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente;

5-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, si inter-
preta nel senso che non si considerano
fabbricati le unità immobiliari, anche
iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati,

indipendentemente dalla categoria cata-
stale di iscrizione, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 1994, e successive modifica-
zioni.

* 2. 4. Laffranco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente;

5-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, si inter-
preta nel senso che non si considerano
fabbricati le unità immobiliari, anche
iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati,
indipendentemente dalla categoria cata-
stale di iscrizione, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 1994, e successive modifica-
zioni.

* 2. 16. Franco Bordo, Lavagno, Paglia,
Ragosta.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente;

5-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, si inter-
preta nel senso che non si considerano
fabbricati le unità immobiliari, anche
iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati,
indipendentemente dalla categoria cata-
stale di iscrizione, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
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decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 1994, e successive modifica-
zioni.

* 2. 84. De Micheli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente;

5-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, si inter-
preta nel senso che non si considerano
fabbricati le unità immobiliari, anche
iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati,
indipendentemente dalla categoria cata-
stale di iscrizione, per le quali ricorrono i
requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive
modificazioni. Resta fermo quanto previ-
sto dal comma 3, lettera e), dell’articolo 9
del citato decreto-legge n. 557 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 1994, e successive modifica-
zioni.

* 2. 94. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Agli immobili utilizzati come
sede di attività didattica dalle istituzioni
scolastiche paritarie gestite dalle Onlus e
dagli Enti non commerciali si applicano le
esenzioni previste per gli enti non com-
merciali dall’articolo 7, comma 1, lettera i)
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, così come modificato dall’articolo
91-bis della legge 24 marzo 2012, n. 27,
secondo quanto previsto dall’articolo 4,
comma 3, del Regolamento del Ministero
dell’economia e delle finanze del 19 no-
vembre 2012. Al relativo onere, valutato in
50 milioni di euro a decorrere dall’anno

2014, si provvede mediante incremento, da
apportare con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, delle aliquote
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico previsto dall’al-
legato I del Testo unico delle disposizioni
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, in misura tale da
recare un corrispondente maggiore gettito.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 37. Saltamartini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A norma dell’articolo 1, comma
2, legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti
fiscali delle domande di variazione della
categoria catastale presentate secondo la
procedura disposta dal comma 2-bis del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e suc-
cessivamente confermata ed integrata dal
comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si intendono prodotti a far
tempo dalla domanda.

2. 15. Palazzotto, Lavagno, Paglia, Rago-
sta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera i), del decreto legislativo
n. 504 del 1992, all’articolo 16, primo
comma, lettera a), della legge n. 222 del
1985, le parole: « , all’educazione cri-
stiana » sono soppresse, ed al comma 4,
dell’articolo 149, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, le
parole: « agli enti ecclesiastici riconosciuti
come persone giuridiche agli effetti civili
ed » sono soppresse.

2. 13. Marcon, Paglia, Lavagno, Boccadu-
tri, Ragosta, Melilla.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina in materia di IMU sono soggette
all’imposta anche le strutture di trivella-
zione e prospezione geologica destinate
all’estrazione o ricerca di idrocarburi an-
che nei tratti di mare prospicienti i co-
muni e ad essi afferibili ai sensi della
sentenza della Corte di Cassazione
n. 13794 del 27 giugno 2005.

2. 51. Mariastella Bianchi, Fregolent.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione di bene-
fici di cui al presente comma, il soggetto
passivo presenta, a pena di decadenza,
apposita dichiarazione entro il termine
ordinario per la presentazione delle di-
chiarazioni di variazione dell’IMU con la
quale attesta il possesso dei requisiti e
indica gli identificativi catastali sui quali il
beneficio si applica. Il modello di dichia-
razione è predisposto dal Comune ed
adottato con deliberazione di Giunta e
reso disponibile gratuitamente nonché
pubblicato sul sito dell’ente.

2. 91. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono destinate ai comuni e alle
unioni dei comuni le maggiori entrate
derivanti dall’applicazione dell’imposta
municipale propria, sui fabbricati e le
costruzioni di cui all’articolo 1-quinquies,
del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 maggio 2005, n. 88.

2. 85. De Menech, Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nelle locazioni ad uso diverso
dall’abitativo, le parti, con l’assistenza ade-
siva delle articolazioni provinciali compe-
tenti per territorio delle organizzazioni

della proprietà edilizia e dei conduttori
partecipanti alla Convenzione nazionale di
cui all’articolo 4 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, sentite le organizzazioni fir-
matarie di contratti collettivi nazionali di
lavoro relativamente alle attività di cui agli
articoli 27 e 35 della legge 27 luglio 1978,
n. 392, possono stipulare contratti che,
sulla base di specifica motivazione negli
stessi indicata particolarmente in ordine al
canone concordato e al relativo aggiorna-
mento, prevedano deroghe alla citata legge
n. 392 del 1978. Il contenuto e i criteri
dell’assistenza per la stipula dei contratti
nonché per la determinazione dei corri-
spettivi richiesti ai non soci sono stabiliti
in una o più riunioni apposite della citata
Convenzione nazionale, allargata alle or-
ganizzazioni firmatarie dei predetti con-
tratti collettivi nazionali di lavoro.

2. 66. Librandi, Zanetti, Sottanelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’imposta municipale propria di
cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo
n. 23 del 2011 e all’articolo 13 del decre-
to-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 22
dicembre 2011, si applicano le disposizioni
di cui al comma 57 dell’articolo 3 della
legge n. 662 del 1996 e di cui al comma 1,
lettera p), dell’articolo 59, del decreto
legislativo n. 446 del 1997 che consentono
l’attribuzione di compensi incentivanti al
personale dell’ufficio tributi per l’espleta-
mento di attività aventi ad oggetto il
contrasto all’evasione dei tributi comunali
nonché la partecipazione all’accertamento
dei tributi erariali, ai sensi della normativa
vigente.

2. 74. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 7 aggiungere
il seguente:

7-bis. A partire dall’anno 2014 l’ali-
quota di cui al comma 6 della presente
legge è raddoppiata per le unità immobi-
liari ad uso residenziale a partire dalla
terza di proprietà da almeno due anni
inutilizzate ovvero non locate con con-
tratto scritto e registrato. I comuni pos-
sono modificare l’aliquota di cui al pre-
sente comma in aumento sino ad un terzo
dell’aliquota di cui al presente comma.

2. 17. Paglia, Ragosta, Lavagno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 8-bis è aggiunto il
seguente:

« 8-ter. L’aliquota è aumentata allo 0,8
per cento per gli immobili di proprietà di
banche o società assicurative ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
14.

2. 76. Bobba.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 91-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Il requisito dello svolgimento,
con modalità non commerciali, delle atti-
vità assistenziali, previdenziali, sanitarie,
di ricerca scientifica, didattiche, ricettive,
culturali, ricreative e sportive, nonché
delle attività di cui all’articolo 16, lettera
a) della legge 20 maggio 1985, n. 222, di

cui al comma 1, lettera i), articolo 7 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, deve in ogni caso ritenersi assolto
in relazione alle attività decommercializ-
zate, esenti o escluse svolte dagli enti non
commerciali con le modalità e nei termini
previsti dalla vigente normativa fiscale,
anche di settore, in materia di tassazione
sul reddito ».

2. 82. Beni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Proroga iscrizione dei fabbricati
rurali al catasto edilizio urbano).

1. All’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2014 ».

2. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Interpretazione autentica per il riconosci-
mento della retroattività del requisito della
ruralità ai fini dell’imposta comunale sugli

immobili).

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
13, comma 14-bis del decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, deve intendersi
nel senso che le domande di variazione
catastale presentate ai sensi dell’articolo 7,
comma 2-bis, del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e l’in-
serimento negli atti catastali dell’annota-
zione producono gli effetti previsti per il
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riconoscimento del requisito di ruralità di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, a decorrere dal quinto anno an-
tecedente a quello di presentazione della
domanda.

2. 02. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Deducibilità dell’IMU ai fini delle imposte
sui redditi, ripristino parziale della impo-
nibilità ai fini IRPEF dei redditi derivanti
da unità immobiliari non locate e misure
in materia di assimilazioni e detrazioni per

canoni di locazione).

1. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo del 14 marzo 2011,
n. 23, è sostituito dal seguente:

« 1.L’imposta municipale propria è de-
ducibile ai fini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito degli
esercenti arti e professioni nella misura
del cinquanta per cento. La medesima
imposta è indeducibile ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive ».

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 1, primo periodo,
hanno effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 e
delle stesse non si tiene conto ai fini della
determinazione dell’acconto delle imposte
sui redditi dovute per il medesimo periodo
d’imposta.

3. Al decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati,
assoggettati all’imposta municipale pro-
pria, ad eccezione del reddito dell’unità
immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale e quello delle relative pertinenze,
concorrono alla formazione della base
imponibile dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali
nella misura del cinquanta per cento ».

4. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 3 hanno effetto a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013.

5. All’articolo 13, comma 10, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono assimilate al-
l’abitazione principale, le unità immobi-
liari concesse in uso gratuito ai parenti
entro il primo grado e ai fratelli e alle
sorelle del soggetto passivo, che le utiliz-
zino come abitazione principale limitata-
mente alla quota di rendita risultante in
catasto eccedente il valore di euro 500. In
caso di più unità immobiliari, la misura di
cui al periodo precedente può essere ap-
plicata ad una sola unità immobiliare ».

6. All’articolo 16, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, i commi da 01 a 1-bis sono
sostituiti dai seguenti:

01. Ai soggetti titolari di contratti di
locazione di unità immobiliari adibite ad
abitazione principale, stipulati o rinnovati
ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, spetta una detrazione complessi-
vamente pari a:

a) euro 500, se il reddito complessivo
non supera euro 15.493,71;

b) euro 250, se il reddito complessivo
supera euro 15.493,71 ma non euro
30.987,41.
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1. Ai soggetti titolari di contratti di
locazione di unità immobiliari adibite ad
abitazione principale degli stessi, stipulati
o rinnovati a norma degli articoli 2,
comma 3, e 4, commi 2 e 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, spetta una detra-
zione complessivamente pari a:

a) euro 800, se il reddito complessivo
non supera euro 15.493,71;

b) euro 400, se il reddito complessivo
supera euro 15.493,71 ma non euro
30.987,41.

1-bis. Ai lavoratori dipendenti che
hanno trasferito o trasferiscono la propria
residenza nel comune di lavoro o in uno
di quelli limitrofi nei tre anni antecedenti
quello di richiesta della detrazione, e siano
titolari di contratti di locazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale degli stessi e situate nel nuovo co-
mune di residenza, a non meno di 100
chilometri di distanza dal precedente e
comunque al di fuori della propria re-
gione, spetta una detrazione, per i primi
tre anni complessivamente pari a:

a) euro 1.500, se il reddito comples-
sivo non supera euro 15.493,71;

b) euro 800, se il reddito complessivo
supera euro 15.493,71 ma non euro
30.987,41. »

2. 03. Marchi, Fregolent, Bargero, Bobba,
Bonavitacola, Bonifazi, Capodicasa, Ca-
pozzolo, Carbone, Censore, De Maria,
De Menech, De Micheli, Marco Di Maio,
Marco Di Stefano, Fanucci, Fragomeli,
Giampaolo Galli, Genovese, Ginato,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, Gu-
tgeld, Laforgia, Lodolini, Losacco, Mar-
chetti, Melilli, Misiani, Parrini, Pelillo,
Petrini, Preziosi, Ribaudo, Rostan, Ru-
binato, Rughetti, Sanga, Sereni, Baruffi.

(Inammissibile
limitatamente ai commi 1, 2 e 6)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche alla legge 14 agosto 1991,
n. 281).

1. Dopo l’articolo 5 della legge 14
agosto 1991, n. 281, è inserito il seguente:

ART. 5-bis.

(Imposte).

1. I proprietari o detentori di cani non
sterilizzati sono tenuti al pagamento di
una tassa comunale annuale, istituita da
ciascun comune con propria delibera con
previsione di esenzioni, riduzioni, detra-
zioni in favore di determinate categorie di
soggetti.

2. La certificazione di sterilizzazione
chirurgica definitiva è rilasciata da medici
veterinari libero professionisti abilitati ad
accedere all’anagrafe regionale degli ani-
mali d’affezione, i quali contestualmente
provvedono alla registrazione della steri-
lizzazione dell’animale presso l’anagrafe.

3. Sono esenti dall’imposta:

a) i cani di proprietà di allevatori
professionali di cui alla legge 23 agosto
1993, n. 349;

b) i cani esclusivamente adibiti alla
guida dei ciechi e alla custodia degli edifici
rurali e del gregge;

c) i cani adibiti ai servizi dell’Esercito
ed a quelli di pubblica sicurezza;

d) i cani appartenenti a categorie
sociali eventualmente individuate dai Co-
muni ».

2. 07. Cova.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Deducibilità dell’IMU ai fini
delle imposte sui redditi).

1. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo del 14 marzo 2011,
n. 23, è sostituito dal seguente:

« 1. L’imposta municipale propria è
deducibile ai fini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito degli
esercenti arti e professioni nella misura
del:

a) cinquanta per cento per l’impresa
che il cui fatturato o il totale del bilancio
annuale non superi 10 milioni di euro e
per l’esercente arte o professione;

b) quaranta per cento per l’impresa
in cui il fatturato non superi 50 milioni di
euro o il cui totale di bilancio annuale non
sia superiore a 43 milioni di euro.

c) trenta per cento per le imprese che
non rientrano nei requisiti a) e b).

La medesima imposta è indeducibile ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive ».

2. Le disposizioni del comma 1, primo
periodo, hanno effetto a decorrere dal 1
gennaio 2014 e non si applicano per gli
Istituti di credito, cambio e assicurazioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 15,
aggiungere seguente:

ART. 15-bis.

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 2-bis valutato in 1 miliardo di
euro a decorrere dal 2014 si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’attuazione dei commi 2 e 3.

2. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge
28 gennaio 2009 apportare le seguenti
modifiche:

alla lettera a) sostituire « 12,6 per
cento » con « 15,6 »;

alla lettera b) sostituire « 11,6 per
cento » con « 14,6 »;

alla lettera c) sostituire « 10,6 per
cento », con « 13,6 »;

alla lettera d) sostituire « 9 per
cento », con « 12 »;

alla lettera e) sostituire « 8 per
cento », con « 11 ».

3. A partire dal 1o gennaio 2014, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento. In sede
di acconto 2014, l’acconto medesimo è
determinato in base alla norma di cui al
presente comma ».

2. 08. Crippa, Prodani, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Mucci, Petraroli, Val-
lascas, Barbanti, Cancelleri, Pesco, Pi-
sano, Ruocco, Villarosa, Castelli, Caso,
Cariello, Currò, D’Incà, Sorial, Brugne-
rotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Decorrenza del riconoscimento
della ruralità dei fabbricati).

1. A norma dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti
fiscali delle domande di variazione della
categoria catastale presentate secondo la
procedura disposta dal comma 2-bis del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e suc-
cessivamente confermata ed integrata dal
comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si intendono prodotti a far
tempo dalla domanda.

2. 09. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disponibilità delle planimetrie catastali
ai comuni).

1. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, le planimetrie cata-

stali delle unità immobiliari contenute
nelle banche dati ipotecaria e catastale,
sono messe a disposizione dei comuni
sulla base di formati e modalità di for-
nitura concordate mediante intesa presso
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali.

2. 010. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
Regioni Siciliana e Sardegna con le parole:
e delle Regioni a statuto speciale e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano.

3. 8. Fedriga, Guidesi, Busin.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole: e delle
Regioni Siciliana e Sardegna con le parole:
e della Regione Friuli Venezia Giulia.

3. 7. Fedriga, Guidesi, Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i comuni delle regioni a
Statuto speciale Friuli Venezia Giulia,
Valle d’Aosta e delle Province autonome di
Trento e Bolzano a cui la legge attribuisce
competenza in materia di finanza locale,
la compensazione del minor gettito IMU
derivante dalle disposizioni recate dagli
articoli precedenti avviene attraverso un
minor accantonamento a valere sulle
quote di compartecipazione ai tributi era-
riali, ai sensi dell’articolo 13, comma 17,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. La compensa-
zione deve assicurare ai comuni delle
regioni a Statuto speciale l’integrale co-
pertura del minor gettito IMU.

3. 1. Sandra Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di neutralizzare gli effetti
derivanti dalle disposizioni di cui agli
articoli 1 e 2 sui bilanci comunali, per i
comuni ricadenti nei territori delle Auto-
nomie speciali diverse dalle Regioni Sici-
liana e Sardegna, con competenza in ma-
teria di finanza locale, al ristoro del minor
gettito IMU in questione si provvede at-

traverso un minor accantonamento ai
sensi del comma 17 dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Per i bilanci
comunali risultano del tutto neutrali.

3. 3. Coppola, Gigli, Blazina.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’accantonamento di cui all’arti-
colo 13, comma 17, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è ridotto in misura corri-
spondente ai minori gettiti dell’imposta
municipale propria derivanti dalle dispo-
sizioni recate dagli articoli precedenti, ri-
feriti ai comuni ricadenti nei territori delle
regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Ao-
sta, nonché delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

3. 4. Rosato, Blazina, Brandolin, Cop-
pola, Malisani, Zanin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di verificare l’esatto am-
montare del mancato gettito accertato con
riferimento all’applicazione dei commi 1 e
2 del presente articolo, entro il 31 marzo
2014, i comuni trasmettono al Ministero
dell’interno la relativa certificazione, se-
condo le modalità stabilite con decreto del
medesimo Ministero da adottare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. 5. Rubinato, De Menech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 6, comma 5-quater del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, si interpreta nel senso
che l’accesso ai servizi di consultazione
delle banche dati ipotecaria e catastale
gestite dall’Agenzia del territorio avviene
gratuitamente e in esenzione da tributi se
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viene richiesto presso gli uffici, ivi com-
presi gli sportelli comunali, nei comuni
dove è in atto la sperimentazione cata-
stale, in relazione a beni immobili dei
quali il soggetto richiedente risulta tito-
lare, anche in parte, del diritto di pro-
prietà o di altri diritti reali di godimento.

3. 6. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, il comma 5 dell’articolo 9 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. Ferme restando le facoltà di rego-
lamentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni possono con pro-
prio regolamento:

a) introdurre l’istituto dell’accerta-
mento con adesione del contribuente, sulla
base dei criteri stabiliti dal citato decreto
legislativo n. 218 del 1997, e gli altri
strumenti di deflazione del contenzioso,
sulla base dei criteri stabiliti dal citato
decreto legislativo n. 218 del 1997, preve-
dendo anche che il pagamento delle
somme dovute possa essere effettuato in
forma rateale, senza maggiorazione di in-
teressi;

b) stabilire che si considerano rego-
larmente eseguiti i versamenti effettuati da
un contitolare anche per conto degli altri;

c) stabilire differimenti di termini per
i versamenti, per situazioni particolari;

d) prevedere il diritto al rimborso
dell’imposta pagata per le aree successi-
vamente divenute inedificabili, stabilen-
done termini, limiti temporali e condi-

zioni, avuto anche riguardo alle modalità
ed alla frequenza delle varianti apportate
agli strumenti urbanistici;

e) determinare periodicamente e per
zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine
della limitazione del potere di accerta-
mento del comune qualora l’imposta sia
stata versata sulla base di un valore non
inferiore a quello predeterminato, secondo
criteri improntati al perseguimento dello
scopo di ridurre al massimo l’insorgenza
di contenzioso;

f) stabilire ulteriori condizioni ai fini
dell’applicazione delle disposizioni del se-
condo periodo della lettera b) del comma
1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, riguardante i ter-
reni considerati non fabbricabili, anche
con riferimento alla quantità e qualità di
lavoro effettivamente dedicato all’attività
agricola da parte dei soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 58 e del proprio
nucleo familiare;

g) prevedere che una percentuale del
gettito di propria competenza dell’imposta
municipale propria sia destinata al poten-
ziamento degli uffici comunali preposti
alla gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento all’impianto e allo
sviluppo delle attività connesse alla par-
tecipazione del comune all’accertamento
dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive
modificazioni e integrazioni ».

3. 01. Rubinato, De Menech.

(Inammissibile)
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ART. 4.

(Abrogazione della cedolare secca
per gli affitti a canone libero).

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, è sostituito dal se-
guente:

ART. 3.

(Cedolare secca sugli affitti
a canone concordato).

1. In alternativa facoltativa rispetto al
regime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, il pro-
prietario o il titolare di diritto reale di
godimento di unità immobiliari abitative
locate ad uso abitativo può optare per il
seguente regime.

2. A decorrere dall’anno 2014, il canone
di locazione relativo ai contratti aventi ad
oggetto immobili ad uso abitativo e le
relative pertinenze locate congiuntamente
all’abitazione, stipulati secondo le disposi-
zioni di cui agli articoli 2, comma 3, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, relativi ad
abitazioni ubicate nei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri co-
muni ad alta tensione abitativa individuati
dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, può essere as-
soggettato, in base alla decisione del loca-
tore, ad un’imposta, operata nella forma
della cedolare secca e con un’aliquota
calcolata sul canone pari al 10 per cento,
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali,
nonché delle imposte di registro e di bollo
sul contratto di locazione; la cedolare
secca sostituisce anche le imposte di re-
gistro e di bollo sulla risoluzione e sulle
proroghe del contratto di locazione.

3. Fermi gli obblighi di presentazione
della dichiarazione dei redditi, la registra-
zione del contratto di locazione assorbe gli
ulteriori obblighi di comunicazione, in-

cluso l’obbligo previsto dall’articolo 12 del
decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
maggio 1978, n. 191. Nei casi di omessa
richiesta di registrazione del contratto di
locazione si applica l’articolo 69 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 131 del 1986.

4. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento, sono stabilite le modalità di eser-
cizio dell’opzione di cui al comma 1,
nonché ogni altra disposizione utile, anche
dichiarativa, ai fini dell’attuazione del pre-
sente articolo.

5. Se nella dichiarazione dei redditi il
canone derivante dalla locazione di im-
mobili ad uso abitativo non è indicato o è
indicato in misura inferiore a quella ef-
fettiva, si applicano in misura raddoppiata,
rispettivamente, le sanzioni amministrative
previste dall’articolo 1, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471. In deroga a quanto previsto dal
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
per i redditi derivanti dalla locazione di
immobili ad uso abitativo, nel caso di
definizione dell’accertamento con adesione
del contribuente ovvero di rinuncia del
contribuente all’impugnazione dell’accer-
tamento, si applicano, senza riduzione, le
sanzioni amministrative previste dall’arti-
colo 1, commi 1 e 2, e dall’articolo 13.
comma 1, del citato decreto legislativo
n. 471 del 1997.

6. Il reddito derivante dai contratti di
cui al presente articolo non può essere,
comunque, inferiore al reddito determi-
nato ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del
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testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

7. Quando le vigenti disposizioni fanno
riferimento, per il riconoscimento della
spettanza o per la determinazione di de-
duzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi
titolo, anche di natura non tributaria, al
possesso di requisiti reddituali, si tiene
comunque conto anche del reddito assog-
gettato alla cedolare secca. Il predetto
reddito rileva anche ai fini dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(I.S.E.E.) di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 109.

4. 2. Paglia, Ragosta, Boccadutri, Lava-
gno, Melilla, Marcon.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole: è
ridotta al 15 per cento con le seguenti: è
ridotta al 10 per cento.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23 sostituire il secondo periodo
con il seguente: « Sul canone ai locazione
annuo stabilito dalle parti la cedolare
secca si applica in ragione di un aliquota
del 23 per cento ».

4. 10. Mariani, Braga, Zardini, Causin,
Realacci.

Al comma 1 sostituire le parole: 15 per
cento con le seguenti: 12 per cento ed è
applicabile, con l’opzione del locatore, an-
che ai redditi percepiti da canoni di lo-
cazione concordati, dalle Compagnie di
assicurative, gli enti privatizzati, i soggetti
giuridici detentori di proprietà immobi-
liari.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis). All’articolo 3 comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23 sostituire il secondo periodo
con il seguente: « Sul canone di locazione
annuo stabilito dalle parti la cedolare
secca si applica in ragione di un’aliquota
del 23 per cento ».

4. 13. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, le parole
da: « Nei comuni » sino a: « modificazioni »
sono soppresse.

1-ter. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole da: « relativi » sino a « economica »
sono soppresse.

1-quater. All’articolo 15, comma 1, let-
tera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono aggiunte infine le parole: « In alter-
nativa alle detrazioni di cui al successivo
articolo 16, i soggetti titolari di contratti di
locazione di unità immobiliari adibite ad
abitazione principale stipulati o rinnovati
ai sensi della legge 9 dicembre 1998
n. 431, ivi compresi i contribuenti nella
condizione prevista dal successivo articolo
16, comma 1-sexies, possono usufruire
della detrazione prevista dal presente
comma ».

1-quinquies. All’onere derivante dai
commi da 1-bis a 1-quater, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nel fondo per il pa-
gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato ad uno o più
fondi immobiliari, istituito dalla legge 24
dicembre 2012, n. 228, articolo 1, comma
139, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4. 12. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, le parole
da: « Nei comuni » sino a “modificazioni”
sono soppresse.

1-ter. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole da « relativi » sino a « economica »
sono soppresse.

1-quater. All’articolo 15, comma 1, let-
tera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono aggiunte infine le parole: « In alter-
nativa alle detrazioni di cui al successivo
articolo 16, i soggetti titolari di contratti di
locazione di unità immobiliari adibite ad
abitazione principale stipulati o rinnovati
ai sensi della legge 9 dicembre 1998
n. 431, ivi compresi i contribuenti nella
condizione prevista dal successivo articolo
16, comma 1-sexies, possono usufruire
della detrazione prevista dal presente
comma ».

1-quinquies. All’articolo 3, comma 2,
primo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23 il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Sul canone di
locazione annuo stabilito dalle parti la
cedolare secca si applica in ragione di
un’aliquota del 23 per cento.

4. 11. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 3 comma 2 primo
periodo del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: « 21 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 23 per
cento ».

1-ter. All’articolo 3 comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo il comma 10 è inserito
il seguente: « 10-bis. Per assicurare il con-
trasto all’evasione fiscale nel settore delle
locazioni abitative e l’attuazione di quanto
disposto dai precedenti commi 8 e 9 sono
attribuite ai Comuni, in relazione ai con-
tratti di locazione, attività di monitoraggio
anche previo utilizzo di quanto previsto

dall’articolo 1130 codice civile comma 1
n. 6 in materia di registro di anagrafe
condominiale e conseguenti annotazioni
delle locazioni esistenti in ambito di edifici
condominiali ».

1-quater. All’articolo 12 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente: 1-bis. In deroga a quanto
stabilito dal precedente comma i paga-
menti riguardanti canoni di locazione di
unità abitative, fatta eccezione per quelli
di alloggi di edilizia residenziale pubblica,
devono essere corrisposti obbligatoria-
mente, quale ne sia l’importo, in forme e
modalità che escludendo l’uso del contante
ne assicurino la tracciabilità anche ai fini
della asseverazione dei patti contrattuali
per l’ottenimento delle agevolazioni e de-
trazioni fiscali da parte del locatore e del
conduttore ».

4. 14. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile limitatamente
ai commi 1-ter e 1-quater)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
6 aggiungere il seguente:

6-bis. L’opzione di cui al comma 1
può essere esercitata dai medesimi soggetti
di cui ai commi da 1 a 6, anche per unità
immobiliari abitative locate nei confronti
di soggetti operanti nell’esercizio d’im-
presa e di società anche cooperative, pur-
ché destinate a studenti universitari con
contratti di sublocazione regolati dalla
legge 9 dicembre 1998, n. 431, o assegnate
ad uso abitativo in favore degli stessi, con
rinuncia all’aggiornamento del canone di
locazione o assegnazione.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 5, è inserito il seguente:

5-bis L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre

Lunedì 7 ottobre 2013 — 70 — Commissioni riunite V e VI



2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, è
diminuita di 400.000 euro nel 2014, di
1.250.000 euro nel 2015 e di 1.250.000 di
euro a decorrere dal 2016.

*4. 1. Vignali.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23. dopo il comma
6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. L’opzione di cui al comma 1
può essere esercitata dai medesimi soggetti
di cui ai commi da 1 a 6, anche per unità
immobiliari abitative locate nei confronti
di soggetti operanti nell’esercizio d’im-
presa e di società anche cooperative, pur-
ché destinate a studenti universitari con
contratti di sublocazione regolati dalla
legge 9 dicembre 1998, n. 431, o assegnate
ad uso abitativo in favore degli stessi, con
rinuncia all’aggiornamento del canone di
locazione o assegnazione ».

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, è
diminuita di 400.000 euro nel 2014, di
1.250.000 euro nel 2015 e di 1.250.000 di
euro a decorrere dal 2016.

*4. 4. Pagano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. L’opzione di cui al comma 1
può essere esercitata dai medesimi soggetti
di cui ai commi da 1 a 6, anche per unità
immobiliari abitative locate nei confronti
di soggetti operanti nell’esercizio d’im-

presa e di società anche cooperative, pur-
ché destinate a studenti universitari con
contratti di sublocazione regolati dalla
legge 9 dicembre 1998, n. 431, o assegnate
ad uso abitativo in favore degli stessi, con
rinuncia all’aggiornamento del canone di
locazione o assegnazione ».

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, è
diminuita di 600.000 euro nel 2014, di
1.250.000 euro nel 2015 e di 1.000.000 di
euro a decorrere dal 2016.

4. 5. Vignali, Saltamartini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente: « 6-bis. L’opzione
di cui al comma 1 può essere esercitata
dai medesimi soggetti di cui ai comma da
1 a 6, anche per unità immobiliari abita-
tive locate nei confronti di soggetti ope-
ranti nell’esercizio d’impresa e di società
anche cooperative, purché destinate a stu-
denti universitari con contratti di sublo-
cazione regolati dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431, o assegnate ad uso abitativo
in favore degli stessi, con rinuncia all’ag-
giornamento del canone di locazione o
assegnazione ».

4. 6. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le
parole: « relativi ad abitazioni ubicate nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicem-

Lunedì 7 ottobre 2013 — 71 — Commissioni riunite V e VI



bre 1988, n. 551, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 1989,
n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione
abitativa individuati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica » sono soppresse.

2-ter. All’articolo 1 della legge del 27
dicembre 2006, n. 296, il comma 131 è
soppresso.

4. 7. Misiani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate
le seguenti modifiche: a) al comma 1, la
parola: « abitative » è soppressa; b) al
comma 2, primo e ultimo periodo, le
parole: « ad uso abitativo » sono soppresse;
c) al comma 5, le parole: « ad uso abita-
tivo » sono soppresse; d) al comma 6, le
parole: « ad uso abitativo » sono soppresse.

2-ter. All’articolo 1, comma 126, della
legge del 27 dicembre 2006, n. 296, il
secondo periodo è soppresso.

4. 15. Librandi, Zanetti, Sottanelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 3, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo il comma 10 inserire il
seguente: « Per assicurare il contrasto al-
l’evasione fiscale nel settore delle locazioni
abitative e l’attuazione di quanto disposto
dai commi 8 e 9 sono attribuite ai Comuni,
in relazione ai contratti di locazione, at-
tività di monitoraggio anche previo utilizzo
di quanto previsto dall’articolo 1130 Co-
dice Civile, primo comma, n. 6), in mate-
ria di registro di anagrafe condominiale e
conseguenti annotazioni delle locazioni
esistenti in ambito di edifici condomi-
niali ».

2-ter All’articolo 12 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214, dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. In deroga a quanto stabilito dal
comma 1, i pagamenti riguardanti canoni
di locazione di unità abitative, fatta ecce-
zione per quelli di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, devono essere corrispo-
sti obbligatoriamente, quale ne sia l’im-
porto, in forme e modalità che escludendo
l’uso del contante e ne assicurino la trac-
ciabilità anche ai fini della asseverazione
dei patti contrattuali per l’ottenimento
delle agevolazioni e detrazioni fiscali da
parte del locatore e del conduttore ».

4. 8. Marchi, Fregolent, Baruffi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 3, comma 2, quarto
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, le parole: “è ridotta al 19 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “è
ridotta all’1 per cento nel caso in cui il
locatore, a seguito di una sentenza di
sfratto, proponga al conduttore un nuovo
contratto di locazione scritto e registrato,
ai sensi dell’articolo 2 comma 3 della legge
9 dicembre 1998, n. 431, con un canone di
locazione che non superi il valore medio,
ridotto del 20 per cento, stabilito negli
accordi locali tra sindacati inquilini e
associazioni dei proprietari. In tale caso il
locatore è esente dall’IMU per l’intera
durata contrattuale” ».

4. 3. Paglia, Ragosta, Lavagno, Piazzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) a decorrere dalla registrazione il
canone annuo di locazione è fissato in
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misura pari al quadruplo della rendita
catastale, oltre l’adeguamento, dal secondo
anno, in base al 75 per cento dell’aumento
ISTAT dei prezzi al consumo delle famiglie
degli impiegati ed operai. Se il contratto
prevede un canone inferiore, si applica
comunque il canone stabilito dalle parti »;

b) al comma 9, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) sia stato stipulato un con-
tratto verbale »;

c) dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. Per il periodo antecedente la
registrazione tardiva del contratto è do-
vuta un’indennità d’occupazione annua
pari al triplo della rendita catastale del-
l’unità immobiliare interessata, se il pe-
riodo antecedente è inferiore all’anno l’in-
dennità annua è suddivisa per i mesi di
periodo di occupazione ».

4. 9. Marco Di Stefano.

(Inammissibile)
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ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente:

g-bis) i comuni possono determinare
i costi del servizio e le relative tariffe sulla
base dei criteri previsti ed applicati nel
2012 con riferimento al regime di prelievo
in vigore in tale anno.

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2.1. Entro il 31 ottobre 2013, con
apposito regolamento statale, sentita
l’ANCI, sono modificati i parametri previ-
sti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 158 del 1999 sulla determina-
zione dei costi e la graduazione delle
tariffe delle utenze domestiche e non do-
mestiche. Nel caso di mancata emanazione
entro il termine previsto del regolamento
di cui al primo periodo, anche per il 2014
si applica quanto previsto dal punto g-bis)
del comma 2.

*5. 33. Fragomeli, Marchi, Rughetti, De
Micheli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti, Rubinato,
Decaro, Pastorino.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente:

g-bis) i comuni possono determinare
i costi del servizio e le relative tariffe sulla

base dei criteri previsti ed applicati nel
2012 con riferimento al regime di prelievo
in vigore in tale anno.

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2.1. Entro il 31 ottobre 2013, con
apposito regolamento statale, sentita
l’ANCI, sono modificati i parametri previ-
sti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 158 del 1999 sulla determina-
zione dei costi e la graduazione delle
tariffe delle utenze domestiche e non do-
mestiche. Nel caso di mancata emanazione
entro il termine previsto del regolamento
di cui al primo periodo, anche per il 2014
si applica quanto previsto dal punto g-bis)
del comma 2.

*5. 15. Saltamartini.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente:

g-bis) i comuni possono determinare
i costi del servizio e le relative tariffe sulla
base dei criteri previsti ed applicati nel
2012 con riferimento al regime di prelievo
in vigore in tale anno.

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2.1. Entro il 31 ottobre 2013, con
apposito regolamento statale, sentita
l’ANCI, sono modificati i parametri previ-
sti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 158 del 1999 sulla determina-
zione dei costi e la graduazione delle
tariffe delle utenze domestiche e non do-
mestiche. Nel caso di mancata emanazione
entro il termine previsto del regolamento
di cui al primo periodo, anche per il 2014
si applica quanto previsto dal punto g-bis)
del comma 2.

*5. 7. Lavagno, Paglia, Ragosta.

(Inammissibile)
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
delle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti aggiungere le seguenti: urbani ad
esclusione dei rifiuti assimilabili agli ur-
bani a cui non si applica la tariffa, e dopo
le parole: prodotti per unità di superficie
aggiungere le seguenti: conferite effettiva-
mente al Comune.

5. 31. Rughetti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
rifiuti aggiungere le seguenti: comprensivo
delle operazioni di riciclo, laddove possi-
bile.

5. 22. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Ruocco, Ca-
stelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà, So-
rial, Brugnerotto.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: per unità di superficie, conseguen-
temente, alla lettera b), sopprimere le pa-
role: per unità di superficie imponibile
accertata, previsto per l’anno successivo,.

5. 23. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Ruocco, Ca-
stelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà, So-
rial, Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

5. 8. Lavagno, Paglia, Ragosta.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: che tengano conto della
capacità contributiva della famiglia e siano
particolarmente attente ai carichi familiari
nel rispetto degli articoli 31 e 53 della
Carta costituzionale.

5. 25. Gigli, Sberna.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) introduzione di ulteriori ridu-
zioni sulla base dei quantitativi di rifiuti
avviati all’autocompostaggio, così come de-
finito dal comma 1, lettera e), dell’articolo
183 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

5. 21. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Ruocco, Ca-
stelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà, So-
rial, Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro due anni dalla pubblica-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto, la commisurazione della
tariffa è calcolata esclusivamente sulla
base delle quantità e qualità dei rifiuti
prodotti in relazione agli usi e alla tipo-
logia delle attività svolte nonché al costo
del servizio sui rifiuti.

5. 20. Pesco, Barbanti, Castelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 19 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente: « 19. Il consiglio comunale può
deliberare ulteriori agevolazioni rispetto a
quelle previste dai commi da 15 a 20 del
presente articolo. La relativa copertura
può essere disposta attraverso la riparti-
zione dell’onere sull’intera platea dei con-
tribuenti, ovvero attraverso apposite auto-
rizzazioni di spesa che non possono ecce-
dere il limitò del sette per cento del costo
complessivo del servizio ».

*5. 26. Fauttilli, De Mita.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 19 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente: « 19. Il consiglio comunale può
deliberare ulteriori agevolazioni rispetto a
quelle previste dai commi da 15 a 20 del
presente articolo. La relativa copertura
può essere disposta attraverso la riparti-
zione dell’onere sull’intera platea dei con-
tribuenti, ovvero attraverso apposite auto-
rizzazioni di spesa che non possono ecce-
dere il limitò del sette per cento del costo
complessivo del servizio ».

*5. 34. Marchi, Rughetti, De Micheli, Lo-
renzo Guerini, Guerra, Laforgia, Lodo-
lini, De Menech, Marco Di Maio, Fra-
gomeli, Giulietti, Marchetti, Giuseppe
Guerini, Pastorino, Decaro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 19 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente: « 19. Il consiglio comunale può
deliberare ulteriori agevolazioni rispetto a
quelle previste dai commi da 15 a 20 del
presente articolo. La relativa copertura
può essere disposta attraverso la riparti-
zione dell’onere sull’intera platea dei con-
tribuenti, ovvero attraverso apposite auto-
rizzazioni di spesa che non possono ecce-
dere il limitò del sette per cento del costo
complessivo del servizio ».

*5. 16. Saltamartini.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 19 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente: « 19. Il consiglio comunale può
deliberare ulteriori agevolazioni rispetto a
quelle previste dai commi da 15 a 20 del
presente articolo. La relativa copertura
può essere disposta attraverso la riparti-
zione dell’onere sull’intera platea dei con-
tribuenti, ovvero attraverso apposite auto-

rizzazioni di spesa che non possono ecce-
dere il limitò del sette per cento del costo
complessivo del servizio ».

*5. 6. Lavagno, Paglia, Ragosta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 22 è aggiunto
il seguente: « 22-bis. I Comuni applicano
alle istituzioni scolastiche riconosciute pa-
ritarie ai sensi della legge 10 marzo 2000,
n. 62, lo stesso criterio di corresponsione
del tributo rapportato al numero degli
alunni e lo stesso coefficiente per alunno,
previsto per le scuole statali dall’articolo
33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31 ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea sostituire le parole da:
2.934,4 milioni di euro fino a: 486,1 mi-
lioni di euro, con le seguenti: 2.974,4
milioni di euro per l’anno 2013, a 593,3
milioni di euro per l’anno 2014, a 657,1
milioni di euro per l’anno 2015 e a 526,1
milioni di euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) quanto a 40 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

h-ter) quanto a 7 milioni di euro
nel 2014 e a 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

h-quater) quanto a 13 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’interno;

h-quinquies) quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

h-sexies) quanto a 6 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, re-
lativo allo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

h-septies) quanto a 4 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali.

5. 10. Pagano.

Sopprimere il comma 4.

5. 18. Saltamartini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Non si applicano le sanzioni previste
per insufficiente versamento commesse dal
contribuente nel pagamento 2013 se il

comune non abbia provveduto all’invio ai
contribuenti del modello di pagamento
precompilato a seguito dell’applicazione
delle disposizioni regolamentari e tariffa-
rie di cui ai commi precedenti.

*5. 17. Saltamartini.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Non si applicano le sanzioni previste
per insufficiente versamento commesse dal
contribuente nel pagamento 2013 se il
comune non abbia provveduto all’invio ai
contribuenti del modello di pagamento
precompilato a seguito dell’applicazione
delle disposizioni regolamentari e tariffa-
rie di cui ai commi precedenti.

*5. 37. Rubinato.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Non si applicano le sanzioni previste
per insufficiente versamento commesse dal
contribuente nel pagamento 2013 se il
comune non abbia provveduto all’invio ai
contribuenti del modello di pagamento
precompilato a seguito dell’applicazione
delle disposizioni regolamentari e tariffa-
rie di cui ai commi precedenti.

*5. 39. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 40. Molteni.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
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comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 1. Coppola.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 30. De Micheli, Sanga, Lodolini, Ta-
ranto, Bini.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 4. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 24. Vignali, Saltamartini.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ultima
rata del tributo aggiungere le seguenti:
comprensiva della maggiorazione di cui
all’articolo 14, comma 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

**5. 19. Saltamartini, Galati, Leone, Mi-
lanato, Misuraca, Prestigiacomo.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 2014 la compo-
nente del tributo comunale sui rifiuti è
determinata in ragione della produzione
media pro capite.

4-ter. A decorrere dal 2014 la compo-
nente del tributo comunale sui servizi
indivisibili è stabilita in ragione del 9 per
cento del tributo sui rifiuti.

4-quater. Sono abrogati i commi 9, 10
e 13 dell’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, nonché qualsiasi altra dispo-
sizione in esso contenuta riguardante ipo-
tesi, per le utenze domestiche, di commi-
surazione della tariffa alla superficie degli
immobili.

5. 11. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 2014 la compo-
nente del tributo comunale sui rifiuti è
determinata secondo quanto previsto nel
metodo normalizzato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999
n. 158.

4-ter. A decorrere dal 2014 la compo-
nente del tributo comunale sui servizi
indivisibili è stabilita in ragione del 9 per
cento del tributo sui rifiuti.

4-quater. Sono abrogati i commi 9, 10
e 13 dell’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nonché qualsiasi altra disposizione
in esso contenuta riguardante ipotesi, per
le utenze domestiche, di commisurazione
della tariffa alla superficie degli immobili.

5. 12. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 14, comma 13, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, alle parole
« Alla tariffa determinata », sono premesse
le seguenti: « A partire dall’anno 2014 ».

4-ter. All’onere derivante dal comma
4-bis, quantificato in 1 miliardo di euro, si
provvede mediante riduzione di pari im-
porto delle dotazioni finanziarie iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle Missioni di spesa di ciascun Mini-
stero.

5. 42. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 13 è soppresso. Al
relativo onere, valutato in 1.000 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente proporzionale ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, con l’esclusione delle dispo-
sizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio.

5. 13. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini della Tares, i Comuni
fissano i criteri di tassazione delle unità
immobiliari riconosciute di interesse sto-
rico o artistico ai sensi dell’articolo 10 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, tenendo conto: dei particolari e più
gravosi oneri di manutenzione e conser-
vazione; del complesso di vincoli legislativi
alla destinazione, all’utilizzo, alla circola-
zione e al restauro; dell’apporto alla con-
servazione e alla valorizzazione del patri-
monio storico e artistico nazionale.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea sostituire le parole da:
2.934,4 milioni di euro fino a: 486,1 mi-
lioni di euro, con le seguenti: 2.984,4
milioni di euro per l’anno 2013, a 603,3
milioni di euro per l’anno 2014, a 667,1
milioni di euro per l’anno 2015 e a 536,1
milioni di euro;

b) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) quanto a 50 milioni di euro
per l’anno 2013, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

h-ter) quanto a 7 milioni di euro
nel 2014 e a 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

h-quater) quanto a 13 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’interno;
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h-quinquies) quanto a 10 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

h-sexies) quanto a 6 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, re-
lativo allo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

h-septies) quanto a 14 milioni di
euro per l’anno 2014 e a 14 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, relativo allo stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali.

5. 9. Pagano.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 13 è soppresso.

*5. 3. Coppola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 13 è soppresso.

*5. 5. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. 1. All’articolo 10, comma 2, let-
tera b), del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole « delle
prime due rate del tributo, e comunque ad
eccezione dell’ultima rata dello stesso »
sono sostituite dalle seguenti « del tributo,
esclusa la maggiorazione, » e le parole « di
cui al periodo precedente » sono sostituite
dalla seguente « precedenti ».

**5. 35. Sanga.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. 1. All’articolo 10, comma 2, let-
tera b), del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole « delle
prime due rate del tributo, e comunque ad
eccezione dell’ultima rata dello stesso »
sono sostituite dalle seguenti « del tributo,
esclusa la maggiorazione, » e le parole « di
cui al periodo precedente » sono sostituite
dalla seguente « precedenti ».

**5. 28. Castelli, Sorial, D’Incà, Currò,
Cariello, Brugnerotto, Caso, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco, Bu-
sto, Daga, Segoni, Mannino, Terzoni, De
Rosa, Zolezzi, Tofalo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
le parole « delle prime due rate del tributo,
e comunque, ad eccezione dell’ultima rata
dello stesso » sono sostituite dalle seguenti
« del tributo, esclusa la maggiorazione ».

5. 38. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Non si applicano le sanzioni
previste per insufficiente versamento com-
messe dal contribuente nel pagamento
2013 se il comune non abbia provveduto
all’invio ai contribuenti dei modelli di
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pagamento precompilato a seguito dell’ap-
plicazione delle disposizioni regolamentari
e tariffarie di cui ai commi precedenti.

5. 36. Rughetti, De Micheli, Guerra, La-
forgia, Lodolini, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Giulietti, Lorenzo
Guerini, Marchetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10, comma 2, lettera
d), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito con modificazioni nella legge 6
giugno 2013, n. 64, le parole da « nelle
regioni » a « di Bolzano. » sono sostituite
dalle seguenti « nelle province autonome di
Trento e di Bolzano. » e le parole « Per le
predette regioni e province autonome »
sono sostituite dalle seguenti « Per le pre-
dette province autonome ».

*5. 41. Marguerettaz, Bobba, Sandra Sa-
vino, Fedriga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10, comma 2, lettera
d), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito con modificazioni nella legge 6
giugno 2013, n. 64, le parole da « nelle
regioni » a « di Bolzano. » sono sostituite
dalle seguenti « nelle province autonome di
Trento e di Bolzano. » e le parole « Per le
predette regioni e province autonome »
sono sostituite dalle seguenti « Per le pre-
dette province autonome ».

*5. 32. Rosato, Blazina, Brandolin, Cop-
pola, Malisani, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 14 è aggiunto il

seguente: « 14-bis. I Comuni applicano alle
istituzioni scolastiche riconosciute parita-
rie, ai sensi della legge 10 marzo 2000,
n. 62 , lo stesso criterio di corresponsione
del tributo rapportato al numero degli
alunni e lo stesso coefficiente per alunno,
previsti per le scuole statali in base al
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31. ».

5. 14. Saltamartini.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga a quanto stabilito dal-
l’articolo 14, comma 46, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 e al comma 3 del presente
articolo, per l’anno 2013 il comune, con
provvedimento da adottarsi entro il ter-
mine fissato dall’articolo 8 per l’approva-
zione del bilancio di previsione, può sta-
bilire di continuare ad applicare il mede-
simo tributo relativo alla gestione dei ri-
fiuti urbani utilizzato nel 2012. In tale
caso, è fatta comunque salva la maggio-
razione prevista dall’articolo 14, comma
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 nonché la
predisposizione e l’invio ai contribuenti
del relativo modello di pagamento.

5. 29. Pastorino, Guerra, Lorenzo Gue-
rini, Laforgia, Marchetti, Giuseppe
Guerini, Decaro.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga a quanto stabilito dal-
l’articolo 14, comma 46, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 e al comma 3 del presente
articolo, per l’anno 2013 il comune può
stabilire di continuare ad applicare il me-
desimo tributo relativo alla gestione dei
rifiuti urbani utilizzato nel 2012. In tale
caso, è fatta comunque salva la maggio-
razione prevista dall’articolo 14, comma
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13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 nonché la
predisposizione e rinvio ai contribuenti del
relativo modello di pagamento.

5. 2. Pastorino, Guerra, Lorenzo Guerini,
Giuseppe Guerini, Tentori, Rughetti,
Richetti, De Menech, Fragomeli, Mar-
chetti, Gadda, Lodolini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 23 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole « dall’au-
torità competente » sono sostituite dalle

seguenti: « dal consiglio comunale o da
altra autorità competente a norma delle
leggi vigenti in materia ».

5. 27. Fauttilli, De Mita.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga entrata in vigore dell’Imposta
municipale secondaria).

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole
« dall’anno 2014 » sono sostituite dalle pa-
role « dall’anno 2015 ».

5. 01. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)
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ART. 6.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: finanziamenti, aggiungere le seguenti:
per un importo massimo pari ad 1 mi-
liardo di euro,.

6. 29. Pesco, Cancelleri, Barbanti, Pisano,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: finanziamenti, aggiungere le seguenti:
per un importo massimo pari a 600 mi-
lioni di euro,.

6. 30. Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Cancelleri,
Pesco, Pisano, Ruocco.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: di mutui, aggiungere le seguenti: a
tassi d’interesse agevolati.

6. 33. Paolo Nicolò Romano, Barbanti,
Cancelleri, Pesco, Ruocco, Castelli,
Currò, Sorial, Brugnerotto, D’Incà,
Caso, Cariello.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7-bis,
primo periodo, sostituire le parole: da de-
stinare prioritariamente all’acquisto del-
l’abitazione principale con le seguenti: da
destinare all’acquisto dell’abitazione prin-
cipale, preferibilmente appartenente ad
una delle classi energetiche A, B o C e che
comunque risulti già costruita alla data di
entrata in vigore della presente legge,.

6. 3. Paglia, Lavagno, Ragosta.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, sostituire le
parole: prioritariamente all’acquisto del-

l’abitazione principale con le seguenti:
esclusivamente all’acquisto dell’abitazione
principale.

6. 35. Barbanti, Cancelleri, Pisano,
Ruocco, Pesco, Paolo Nicolò Romano,
Castelli, Sorial, D’Incà, Currò, Cariello,
Brugnerotto, Caso.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: dell’abitazione principale aggiungere
le seguenti: con categoria catastale A2, A3,
A4, A5 e A6.

6. 19. Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: energetico aggiungere le seguenti: e
all’acquisto di mobili destinati all’arredo
dell’unità immobiliare destinata ad abita-
zione principale e finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione.

* 6. 11. Saltamartini, Galati, Leone, Mi-
lanato, Misuraca, Prestigiacomo.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7-bis,
primo periodo, dopo le parole: ed efficien-
tamento energetico, aggiungere le seguenti:
e all’acquisto di mobili destinati all’arredo
dell’unità immobiliare destinata ad abita-
zione principale e finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione.

* 6. 9. Pagano.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7-bis,
primo periodo, dopo le parole: ed efficien-
tamento energetico aggiungere le seguenti:
da parte di soggetti residenti da almeno 10
anni nel territorio della regione in cui si
trova l’immobile.

6. 47. Guidesi, Busin.

Lunedì 7 ottobre 2013 — 83 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 1, lettera a) capoverso comma
7-bis, primo periodo, dopo le parole: ri-
strutturazione ed efficientamento energe-
tico aggiungere le seguenti: da assegnare
prioritariamente alle giovani coppie e alle
famiglie numerose.

6. 21. Sberna, Gigli, Zanetti, Bobba.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 7-bis, dopo il terzo periodo inserire:
Nella suddetta convenzione sono altresì
definite le agevolazioni in termini di tassi
di interesse agevolati e minori oneri di
finanziamento del servizio del debito di
cui potranno avvalersi le famiglie che
hanno difficoltà nell’acquisto dell’abita-
zione prima casa.

6. 10. Paolo Nicolò Romano, Barbanti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

6. 31. Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Cancelleri,
Pesco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il notaio che ha rogato il con-
tratto di mutuo è tenuto nei confronti dei
cessionari dello stesso al risarcimento del
danno derivante dal mancato consegui-
mento del grado ipotecario previsto dal
contratto.

* 6. 39. Petrini, Giuseppe Guerini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il notaio che ha rogato il con-
tratto di mutuo è tenuto nei confronti dei
cessionari dello stesso al risarcimento del
danno derivante dal mancato consegui-
mento del grado ipotecario previsto dal
contratto.

* 6. 12. Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il notaio che ha rogato il con-
tratto di mutuo è tenuto nei confronti dei
cessionari dello stesso al risarcimento del
danno derivante dal mancato consegui-
mento del grado ipotecario previsto dal
contratto.

* 6. 22. Zanetti, Andrea Romano, Sotta-
nelli, Sberna, Librandi, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire la parola: 20 con
la seguente: 200.

Conseguentemente:

all’articolo 15, aggiungere il seguente
comma:

5-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo
2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
aggiungere il seguente:

« 6-bis. Le ritenute, le imposte sostitu-
tive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 e sui
redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27
per cento.

6. 16. Pesco, Barbanti, Ruocco, Cancel-
leri, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

3. Al Fondo nazionale di sostegno per
l’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431
”Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo” è
assegnata una dotazione di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.
In deroga alla disciplina relativa al Fondo,
i due terzi delle risorse del Fondo sono
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destinati ai giovani di età inferiore ai
trentacinque anni titolari di un rapporto
di lavoro atipico di cui all’articolo 1 della
legge 28 giugno 2012, n. 92.

6. 23. Librandi, Zanetti.

Al comma 3, dopo le parole: , a decor-
rere dall’anno 2014, l’accesso al Fondo è
altresì consentito anche aggiungere le se-
guenti: alle famiglie numerose e.

6. 24. Sberna, Gigli, Zanetti, Bobba ».

Al comma 3 dopo le parole: per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015, aggiungere il
seguente periodo: tutte le misure agevola-
tive di cui al presente comma sono riser-
vate esclusivamente a soggetti residenti da
almeno 5 anni nel territorio della regione
in cui è situato l’immobile.

6. 48. Guidesi, Busin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, il comma 3-bis
è abrogato.

6. 8. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 4, sostituire le parole: è
assegnata una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015
con le seguenti: è assegnata per l’anno
2013 una dotazione di 60 milioni di euro
da ripartirsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
inserire il seguente:

6-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 4, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nel fondo per il pa-

gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato ad uno o più
fondi immobiliari, istituito dalla legge
n. 228 del 2012, articolo 1, comma 139,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

6. 55. Braga, Mariani, Zardini, Causin,
Realacci.

(Inammissibile)

Al comma 4 sostituire le parole: 30
milioni con le seguenti: 300 milioni.

Conseguentemente:

All’articolo 15, aggiungere il seguente
comma:

5-bis. Dopo il comma 6, dell’articolo 2,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
aggiungere il seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive,
ovunque ricorrano, sugli interessi, premi e
ogni altro provento, di cui all’articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui
redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27
per cento.

6. 17. Pesco, Barbanti, Ruocco, Cancel-
leri, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 4 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da assegnare prioritaria-
mente tenendo conto della capacità con-
tributiva della famiglia e del carico fami-
liare.

6. 25. Gigli, Sberna, Zanetti.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle locazioni ad uso diverso
dall’abitativo, le parti, con l’assistenza ade-
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siva delle articolazioni provinciali compe-
tenti per territorio delle organizzazioni
della proprietà edilizia e dei conduttori
partecipanti alla Convenzione nazionale di
cui all’articolo 4 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, sentite le organizzazioni
firmatarie di contratti collettivi nazionali
di lavoro relativamente alle attività di cui
agli articoli 27 e 35 della legge 27 luglio
1978, n. 392, possono stipulare contratti
che, sulla base di specifica motivazione
negli stessi indicata particolarmente in
ordine al canone concordato e al relativo
aggiornamento, prevedano deroghe alla ci-
tata legge n. 392 del 1978. Il contenuto e
i criteri dell’assistenza per la stipula dei
contratti nonché per la determinazione dei
corrispettivi richiesti ai non soci sono
stabiliti in una o più riunioni apposite
della citata Convenzione nazionale, allar-
gata alle organizzazioni firmatarie dei pre-
detti contratti collettivi nazionali di lavoro.

6. 7. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11, comma 5, del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112 ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: « Al
fine della stipulazione degli accordi di cui
al presente comma e per garantire l’offerta
in locazione di alloggi a canone sostenibile
e concordato alle famiglie beneficiarie de-
gli interventi, il Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti convoca la Conven-
zione nazionale di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge 9 dicembre 1998
n. 431 entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. È in ogni caso facoltà
dei comuni convocare le organizzazioni
sindacali della proprietà edilizia e degli
inquilini, nonché i soggetti attuatori degli
interventi e proprietari degli alloggi da
assegnare a canone sostenibile, agevolato,
concordato, convenzionale per la stipula di
accordi integrativi ai sensi articolo 1,
comma 5 del decreto del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti 30 dicembre
2002 ».

6. 57. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: inquilini morosi incolpevoli aggiun-
gere le seguenti: ovvero nei comuni ove
siano stati attivati entro sessanta giorni
dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge.

6. 20. Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: con una dotazione pari a 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015 con le seguenti: con una dotazione
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2013
da ripartirsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: dove siano già stati attivati bandi
con le seguenti: che abbiano avviato, entro
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, bandi o
altre procedure amministrative;

3) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: con il decreto sono stabiliti i
criteri e le priorità da rispettare nei prov-
vedimenti comunali che dettano le condi-
zioni di morosità incolpevole che consen-
tono l’accesso ai contributi.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

6-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 5, pari a 40 milioni di
euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nel fondo per il pa-
gamento dei canoni di locazione degli
immobili conferiti dallo Stato ad uno o più
fondi immobiliari, istituito dalla legge
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n. 228 del 2012, articolo 1, comma 139,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

6. 52. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: con una dotazione pari a 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015 con le seguenti: con una dotazione
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2013
da ripartirsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

6-bis. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 5, primo periodo, pari a
40 milioni di euro per l’anno 2013, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto nel fondo
per il pagamento dei canoni di locazione
degli immobili conferiti dallo Stato ad uno
o più fondi immobiliari, istituito dalla
legge n. 228 del 2012, articolo 1, comma
139, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

6. 56. Braga, Mariani, Zardini, Causin,
Realacci.

(Inammissibile)

Al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: sono considerati
morosi incolpevoli gli intestatari di con-
tratti di locazione ad uso abitativo il cui
mancato pagamento del canone sia dovuto
a: licenziamento, escluso quello per giu-
stificato motivo soggettivo; percepimento
della sola indennità di cassa integrazione
ordinaria o straordinaria; mancato rin-
novo di contratti di lavoro a tempo de-
terminato o di lavoro atipico in essere al
momento della stipula del contratto di
locazione; cessazione di attività di imprese
registrate alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura.

6. 41. Misiani.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: dove siano già stati attivati bandi
con le seguenti: che abbiano avviato, entro
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, bandi o
altre procedure amministrative e aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Con il
medesimo decreto sono stabiliti i criteri e
le priorità da rispettare nei provvedimenti
comunali che dettano le condizioni di
morosità incolpevole che consentono l’ac-
cesso ai contributi.

* 6. 42. Marchi, Fregolent, Baruffi.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al secondo periodo, sostituire le
parole: dove siano già stati attivati bandi
con le seguenti: che abbiano avviato, entro
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, bandi o
altre procedure amministrative,

2) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: con il medesimo decreto sono
stabiliti i criteri e le priorità da rispettare
nei provvedimenti comunali che dettano le
condizioni di morosità incolpevole che
consentono l’accesso ai contributi.

* 6. 51. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: dove siano già stati attivati con
le seguenti: al fine di attivare.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo, sostituire le parole: sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, con le seguenti: previa
acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza Unificata.

6. 18. Saltamartini, Palese.
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Al comma 5, terzo periodo, sostituire la
parola: sentita con la seguente: d’intesa.

6. 46. Busin, Guidesi.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: che hanno emanato norme
per la riduzione del disagio abitativo an-
che attraverso organismi comunali che
comportino percorsi di accompagnamento
sociale ai soggetti sottoposti a sfratto. A tal
fine le Prefetture attueranno misure di
graduazione programmata dell’intervento
della forza pubblica nell’esecuzione dei
provvedimenti di sfratto.

6. 54. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11-quaterdecies, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, il comma 12 è
sostituito dai seguenti:

12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per
oggetto la concessione da parte di banche
nonché di intermediari finanziari, di cui
all’articolo 106 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, di finanziamenti a
medio e lungo termine, con capitalizza-
zione annuale di interessi e spese, riservati
a persone fisiche con età superiore a 65
anni compiuti, il cui rimborso integrale in
un’unica soluzione può essere richiesto al
momento della morte del soggetto finan-
ziato ovvero qualora venga trasferita, in
tutto o in parte, la proprietà o altri diritti
reali o di godimento sull’immobile dato in
garanzia o si compiano atti che ne ridu-
cano significativamente il valore, ivi in-
clusa la costituzione di diritti reali di
garanzia a favore di terzi che vadano a
gravare sull’immobile.

12-bis. È fatta salva la volontà del
finanziato di concordare, al momento
della stipula del contratto, modalità di
rimborso graduale della quota di interessi
e delle spese prima dei predetti eventi
sulla quale non si applica la capitalizza-
zione annuale degli interessi. In caso di

inadempimento si applica l’articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385.

12-ter. Il prestito vitalizio ipotecario è
soggetto alla disciplina prevista dall’arti-
colo 15 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, e successive modificazioni, a pre-
scindere dalla data di rimborso del finan-
ziamento.

12-quater. I finanziamenti di cui al
comma 12 sono garantiti da ipoteca di
primo grado su immobili residenziali ed
agli stessi si applica l’articolo 39 commi 1,
2, 3, 4 e 7 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385. Qualora il finan-
ziamento non sia integralmente rimbor-
sato entro 12 mesi dal verificarsi degli
eventi di cui al comma 12, il finanziatore
vende l’immobile ad un valore pari a
quello di mercato, determinato da un
perito indipendente incaricato dal finan-
ziatore, utilizzando le somme ricavate
dalla vendita per estinguere il credito
vantato in dipendenza del finanziamento
stesso. Trascorsi ulteriori 12 mesi senza
che sia stata perfezionata la vendita, tale
valore viene decurtato del 15 per cento per
ogni 12 mesi successivi fino al perfezio-
namento della vendita dell’immobile. In
alternativa, l’erede può provvedere alla
vendita dell’immobile, in accordo con il
finanziatore, purché la compravendita si
perfezioni entro 12 mesi dal conferimento
dello stesso. Le eventuali somme rima-
nenti, ricavate dalla vendita e non portate
ad estinzione del predetto credito, sono
riconosciute al soggetto finanziato o ai
suoi aventi causa. L’importo del debito
residuo non può superare il ricavato della
vendita dell’immobile, al netto delle spese
sostenute. Nei confronti dell’acquirente
dell’immobile non hanno effetto le do-
mande giudiziali di cui all’articolo 2652,
n. 7 e n. 8 del codice civile trascritte
successivamente alla trascrizione dell’ac-
quisto.

12-quinquies. Il Ministero dello svi-
luppo economico emana, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un regolamento nel quale sono
stabilite le regole per l’offerta dei prestiti
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vitalizi ipotecari e sono individuati i casi e
formalità che comportino una riduzione
significativa del valore di mercato dell’im-
mobile tali da giustificare la richiesta di
rimborso integrale del finanziamento.

12-sexies. I finanziamenti stipulati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad essere regolati dalle
disposizioni precedentemente vigenti.

6. 37. Gutgeld, Sanga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di consentire ai soggetti in
possesso dei requisiti l’accesso al fondo di
cui al comma precedente, per i provvedi-
menti di rilascio per morosità già esecutivi
nei loro confronti si applica la sospensione
dell’esecuzione prevista dall’articolo 1,
comma 412, della legge 24 dicembre 2012
n. 228.

5-ter. Ai soggetti in possesso dei requi-
siti per l’accesso al fondo di cui al comma
5 soggetti a procedimenti di rilascio e al
fine di consentire possibili rinegoziazioni
della locazione e piani di rientro dal
debito da ricercarsi nell’ambito di attività
di conciliazione paritetica avviate tra le
associazioni sindacali dei conduttori e
della proprietà edilizia ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, del decreto legislativo del
4 marzo 2010 n. 28 e delle Agenzie per
l’affitto comunque denominate costituite
dai comuni, il giudice concede un termine
ai sensi articolo 55, comma 2, della legge
27 luglio 1978 n. 392 elevato sino a giorni
180.

5-quater. I provvedimenti di rilascio per
morosità di cui al comma 5-bis costitui-
scono titolo idoneo per concorrere alle
assegnazioni di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica e per l’attribuzione del
punteggio previsto per i provvedimenti
esecutivi di rilascio.

6. 53. Braga, Mariani, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di consentire ai soggetti in
possesso dei requisiti l’accesso al Fondo di
cui al comma 5, per i provvedimenti di
rilascio per morosità già esecutivi nei loro
confronti si applica la sospensione del-
l’esecuzione prevista dall’articolo 1,
comma 412, della legge 24 dicembre 2012
n. 228.

6. 43. Marchi, Fregolent, Baruffi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai soggetti in possesso dei requi-
siti per l’accesso al fondo di cui al comma
5 soggetti a procedimenti di rilascio e al
fine di consentire possibili rinegoziazioni
della locazione e piani di rientro dal
debito da ricercarsi nell’ambito di attività
di conciliazione paritetica avviate tra le
associazioni sindacali dei conduttori e
della proprietà edilizia ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, del decreto legislativo 4
marzo 2010 n. 28 e delle Agenzie per
l’affitto comunque denominate costituite
dai comuni, il giudice concede un termine
ai sensi articolo 55, comma 2, della legge
27 luglio 1978 n. 392, elevato sino a giorni
180.

6. 44. Marchi, Fregolent, Baruffi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I provvedimenti di rilascio per
morosità incolpevole costituiscono titolo
idoneo per concorrere alle assegnazioni di
alloggi di edilizia residenziale pubblica e
per l’attribuzione del punteggio previsto
per i provvedimenti esecutivi di rilascio.

6. 45. Marchi, Fregolent, Baruffi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il comma 38 dell’articolo 1 della
legge 23 agosto del 2004, n. 243 è abro-
gato. Al fine di tutelare gli equilibri fi-
nanziari degli enti coinvolti, in considera-
zione delle particolari condizioni del mer-
cato immobiliare e della difficoltà di ac-
cesso al credito in relazione alle
dismissioni immobiliari da parte degli enti
previdenziali inseriti nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuati dall’ISTAT ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
il Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali con decreto interministe-
riale, recepito il parere scritto dell’Agenzia
del demanio, istituisce un tavolo tecnico
che, sentite le parti sociali e sindacali
interessate, entro 30 giorni dalla propria
istituzione detta le disposizioni per favo-
rire l’acquisto della proprietà o delle lo-
cazioni o di altri diritti reali di godimento
quali : l’usufrutto o il diritto reale di
abitazione da parte dei conduttori dei beni
immobili di proprietà degli enti suindicati
con particolare attenzione alla tutela delle
condizioni di famiglie disagiate, anziane e
singole a basso reddito o con comprovata
difficoltà finanziaria in modo da consen-
tire, in presenza dei necessari requisiti,
riduzioni del prezzo di vendita finale e
canone di affitto sostenibili.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche agli inqui-
lini senza titolo e verranno utilizzate an-
che se il patrimonio degli enti di cui al
comma precedente è già stato conferito ai
fondi immobiliari SGR a vari fini com-
presa la vendita, a fondi immobiliari di
qualsiasi genere o specie ed anche se la
vendita avviene tramite quest’ultimi.

6-quater. Le procedure di sfratto per
finita locazione e quelle per morosità di
qualsiasi tipo pendenti e relative agli im-
mobili di proprietà dei soggetti di cui ai
precedenti commi, con la pubblicazione
della presente sono immediatamente so-
spese fino al termine dei lavori del tavolo
tecnico. Agli inquilini con procedura di

sfratto viene riconosciuto il diritto di pre-
lazione all’affitto. La proprietà, infatti, è
tenuta ad inviare all’inquilino una comu-
nicazione con la determinazione del nuovo
canone di locazione così come definito dai
lavori del tavolo tecnico.

6-quinquies. In considerazione della
grave crisi economica del paese oltre che
della grave emergenza abitativa la sospen-
sione degli sfratti di cui al precedente
comma si applica a tutti gli inquilini degli
immobili ad uso residenziale presenti sul
territorio nazionale per un periodo al-
meno di un anno.

6. 32. Lombardi, Pesco, Castelli, Caso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Tutte le misure di sostegno al-
l’accesso all’abitazione e al settore immo-
biliare, previste nei commi precedenti,
sono rivolte esclusivamente all’acquisto o
alla locazione di immobili non di « nuova
costruzione ». Unica eccezione è costituita
da immobili di nuova costruzione di classe
energetica A o A+, secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192. Per immobile di « nuova costru-
zione » si intende un edificio per il quale
la richiesta del titolo edilizio comunque
denominato sia stata presentata in data
anteriore al 31 gennaio 2009.

6. 15. Caso, Castelli, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Barbanti,
Cancelleri, Pesco, Ruocco.

Dopo il comma 6, aggiugere il seguente:

6-bis. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e di cui
all’articolo 1, ultimo periodo, della Tariffa,
parte I, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n.131, la
condizione, rispettivamente, di utilizza-
zione edificatoria dell’area e di completa-
mento dell’intervento, s’intende realizzata
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anche nel caso in cui i beni siano oggetto
di successiva cessione, purché a ciò prov-
veda l’acquirente entro e non oltre undici
anni dal primo trasferimento.

* 6. 13. Bernardo, Laffranco, Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente
comma:

6-bis. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e di cui
all’articolo 1, ultimo periodo, della Tariffa,
parte I, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, la
condizione, rispettivamente, di utilizza-
zione edificatoria dell’area e di completa-
mento dell’intervento, s’intende realizzata
anche nel caso in cui i beni siano oggetto
di successiva cessione, purché a ciò prov-
veda l’acquirente entro e non oltre undici
anni dal primo trasferimento.

* 6. 14. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e di cui
all’articolo 1, ultimo periodo, della Tariffa,
parte I, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, la
condizione, rispettivamente, di utilizza-
zione edificatoria dell’area e di completa-
mento dell’intervento, s’intende realizzata
anche nel caso in cui i beni siano oggetto
di successiva cessione, purché a ciò prov-
veda l’acquirente entro e non oltre undici
anni dal primo trasferimento.

* 6. 27. Sottanelli, Matarrese, Zanetti,
Piepoli, D’Agostino, Vecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente
comma aggiuntivo:

6-bis. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e di cui
all’articolo 1, ultimo periodo, della Tariffa,
parte I, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, la
condizione, rispettivamente, di utilizza-
zione edificatoria dell’area e di completa-
mento dell’intervento, s’intende realizzata
anche nel caso in cui i beni siano oggetto
di successiva cessione, purché a ciò prov-
veda l’acquirente entro e non oltre undici
anni dal primo trasferimento.

* 6. 49. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente
comma aggiuntivo:

6-bis. All’articolo 31, comma 48, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, le parole
da: « ai sensi dell’articolo 5-bis », fino a:
« riduzione prevista dell’ultimo periodo
dello stesso comma » sono sostitute dalle
seguenti: « dividendo per due il valore
venale del bene ».

6. 40. Sani, Petitti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 12, comma 7, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole: « 31 dicem-
bre 2013 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ».

* 6. 38. Rostan, Ribaudo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 12, comma 7, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, le parole: « 31 dicem-
bre 2013 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2015 ».

* 6. 26. Rossi, Zanetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 12, comma 7, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, in fine, le parole: « 31
dicembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2015 ».

* 6. 36. Bobba, Gelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo le parole: « sono
subordinate alla verifica », sono aggiunte le
seguenti: « della salvaguardia della natura
sociale e della destinazione di social hou-
sing del patrimonio immobiliare ad uso
residenziale di detti enti e delle eventuali
ricadute sociali, avendo riguardo alle aree
urbane con tensione abitativa, e ».

6. 2. Piazzoni, Lavagno, Paglia, Ragosta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per i contributi di cui all’articolo
34 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, da destinare prioritariamente alle
zone che hanno subito eventi sismici o
calamitosi nel corso dell’anno 2012, sono
stanziati 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013.

6-ter. All’onere derivante dal comma
6-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto nel
fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari,
istituito dalla legge n. 228 del 2012, arti-
colo 1, comma 139, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze.

6. 50. Mariani, Braga, Zardini, Causin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. In considerazione della grave
emergenza abitativa che sta interessando il
territorio nazionale, preliminarmente alla
vendita, ai rinnovi e/o disdette di contratti
di locazione, degli immobili relativi agli
enti previdenziali privatizzati di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali provvede a istituire entro e non
oltre il 30 novembre 2013, un Tavolo
tecnico composto da tre membri indicati
dal suddetto Ministero, l’Agenzia del De-
manio, e da rappresentanti degli Enti
locali, dei prefetti, degli Enti privatizzati,
dei sindacati e dei comitati degli inquilini,
al fine di individuare opportune soluzioni
volte a meglio tutelare i diritti dei con-
duttori degli immobili di proprietà dei
medesimi enti. La conclusione dei lavori
del Tavolo tecnico di cui al presente ar-
ticolo dovrà avvenire entro 60 giorni, che
decorreranno dalla data della sua costitu-
zione. Nelle more delle conclusioni del
medesimo Tavolo, e comunque non prima
della presentazione della relazione di cui
al successivo comma 6-ter, sono sospese
tutte le procedure di dismissioni immobi-
liari degli enti previdenziali pubblici e
privatizzati ai sensi del suddetto decreto
legislativo n. 509 del 1994, i rinnovi di
contratti di locazione, nonché le procedure
di finita locazione o di sfratto.

6-ter. Il Tavolo tecnico di cui al comma
6-bis, deve verificare: i presupposti per
l’abrogazione e/o la modifica dell’articolo
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1, comma 38, della legge 23 agosto 2004,
n. 243 anche in relazione ai benefici che
gli enti previdenziali privatizzati hanno
ottenuto in relazione al loro patrimonio
immobiliare; se la costruzione degli im-
mobili di proprietà di enti previdenziali
privatizzati è avvenuta con i benefici di cui
alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e succes-
sive modificazioni; la possibile revisione
della normativa vigente in materia, nonché
tutti quegli interventi volti a realizzare una
dismissione e/o gestione del patrimonio
immobiliare equa e corretta sia per gli enti
previdenziali che per i conduttori degli
stessi immobili, onde evitare situazioni di
grave emergenza sociale, individuando, in
casi di vendita, opportune forme di tutela
degli inquilini più deboli anche attraverso
percorsi per agevolare l’accesso al credito
delle famiglie con reddito medio basso,
con mutui sostenibili e finalizzati all’ac-
quisto, e attraverso la garanzia del diritto
all’abitazione o all’usufrutto. Al termine
dei lavori, il Tavolo tecnico è tenuto a
presentare al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali un’apposita relazione sul
lavoro svolto e le relative conclusioni.

6-quater. In caso di alienazione delle
unità immobiliari a uso residenziale da
parte degli enti previdenziali privatizzati,
poste in vendita dopo la presentazione
della relazione di cui al comma 6-ter,
saranno comunque offerte agli inquilini
con riconoscimento del diritto di prela-
zione così come già previsto dall’articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo del 16
febbraio 1996, n. 104 e le vendite avver-
ranno secondo le modalità previste dal
medesimo articolo della suddetta legge
n. 104 del 1996. Tale procedura è appli-
cata anche qualora il patrimonio sia già
stato conferito a Fondi immobiliari di
qualsiasi specie, o anche se la vendita
avviene tramite quest’ultimi.

6-quinquies. Tutti gli enti previdenziali
privatizzati ai sensi del decreto legislativo
30 giugno 1994 n. 509, che procederanno
alle dismissioni di patrimonio immobi-
liare, successivamente al rifiuto dell’in-
quilino affittuario di procedere all’acqui-
sto della propria unità abitativa, do-
vranno riconoscere il diritto di prelazione

agli enti locali dove sono ubicati gli
immobili, i quali potranno decidere in
situazioni di emergenza abitativa di ac-
quistare gli immobili anche attraverso le
Aziende Territoriali per l’Edilizia Resi-
denziale Pubblica (ATER) competenti per
territorio, ovvero utilizzando gli strumenti
urbanistici, delle zone da destinare al-
l’edilizia residenziale sociale, di cui al-
l’articolo 1, comma 258, della legge 24
dicembre 2007 n. 244.

6. 5. Piazzoni, Paglia, Lavagno, Ragosta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 1, capo-
verso Art. 6, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma
3-bis è soppresso.

6. 28. Librandi, Zanetti, Andrea Romano,
Sottanelli, Sberna, Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

Il comma 12 dell’articolo 11-quaterde-
cies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, è sostituito
dai seguenti:

12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per
oggetto la concessione da parte di banche
nonché di intermediari finanziari, di cui
all’articolo 106 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, di finanziamenti a
medio e lungo termine, con capitalizza-
zione annuale di interessi e spese, riservati
a persone fisiche con età superiore a 65
anni compiuti, il cui rimborso integrale in
un’unica soluzione può essere richiesto al
momento della morte del soggetto finan-
ziato ovvero qualora venga trasferita, in
tutto o in parte, la proprietà o altri diritti
reali o di godimento sull’immobile dato in
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garanzia o si compiano atti che ne ridu-
cano significativamente il valore, ivi in-
clusa la costituzione di diritti reali di
garanzia a favore di terzi che vadano a
gravare sull’immobile.

12-bis. È fatta salva la volontà del
finanziato di concordare, al momento
della stipula del contratto, modalità di
rimborso graduale della quota di interessi
e delle spese prima dei predetti eventi
sulla quale non si applica la capitalizza-
zione annuale degli interessi. In caso di
inadempimento si applica l’articolo 40,
comma 2, del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385.

12-ter. Il prestito vitalizio ipotecario è
soggetto alla disciplina prevista dall’arti-
colo 15 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, e successive modificazioni, a pre-
scindere dalla data di rimborso del finan-
ziamento.

12-quater. I finanziamenti di cui al
comma 2 sono garantiti da ipoteca di
primo grado su immobili residenziali ed
agli stessi si applica l’articolo 39, commi 1,
2, 3, 4 e 7 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385. Qualora il finan-
ziamento non sia integralmente rimbor-
sato entro 12 mesi dal verificarsi degli
eventi di cui al comma 12, il finanziatore
vende l’immobile ad un valore pari a
quello di mercato, determinato da un
perito indipendente incaricato dal finan-
ziatore, utilizzando le somme ricavate
dalla vendita per estinguere il credito
vantato in dipendenza del finanziamento
stesso. Trascorsi ulteriori 12 mesi senza
che sia stata perfezionata la vendita, tale
valore viene decurtato del 15 per cento per
ogni 12 mesi successivi fino al perfezio-
namento della vendita dell’immobile. In
alternativa, l’erede può provvedere alla
vendita dell’immobile, in accordo con il
finanziatore purché la compravendita si
perfezioni entro 12 mesi dal conferimento
dello stesso. Le eventuali somme rima-
nenti, ricavate dalla vendita e non portate
ad estinzione del predetto credito, sono
riconosciute al soggetto finanziato o ai
suoi aventi causa. L’importo del debito
residuo non può superare il ricavato della

vendita dell’immobile, al netto delle spese
sostenute. Nei confronti dell’acquirente
dell’immobile non hanno effetto le do-
mande giudiziali di cui all’articolo 2652,
n. 7 e n. 8 del codice civile trascritte
successivamente alla trascrizione dell’ac-
quisto.

12-quinquies. Il Ministero dello svi-
luppo economico emana, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un regolamento nel quale sono
stabilite le regole per l’offerta dei prestiti
vitalizi ipotecari e sono individuati i casi e
formalità che comportino una riduzione
significativa del valore di mercato dell’im-
mobile tali da giustificare la richiesta di
rimborso integrale del finanziamento.

12-sexies. I finanziamenti stipulati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge continuano ad essere regolati dalle
disposizioni precedentemente vigenti.

6. 01. Zanetti, Andrea Romano, Sotta-
nelli, Librandi, Sberna, Fauttilli, De
Mita.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

(Edilizia residenziale sociale).

1. Al fine di ridurre il disagio abitativo
di individui e nuclei familiari svantaggiati,
nonché di perseguire gli obiettivi della
riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente e risparmio energetico e conse-
guentemente al fine di incrementare l’of-
ferta di alloggi sociali di cui al decreto del
Ministero delle infrastrutture 22 aprile
2008, da trasferire in proprietà, concedere
in locazione o in locazione con patto di
futura vendita o con patto di riscatto,
nonché di alloggi destinati alla locazione
temporanea a fini sociali e all’edilizia
universitaria convenzionata, nei comuni
ad alta tensione abitativa, di cui alla
delibera CIPE 13 novembre 2003, sono
consentiti gli interventi di cui al comma 4
sul patrimonio edilizio esistente, ivi com-
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presi gli immobili non ultimati, nonché gli
interventi non ancora avviati provvisti di
titoli abilitativi rilasciati entro il 30 giugno
2013 ovvero regolati da convenzioni urba-
nistiche stipulate entro la stessa data e
vigenti al momento di entrata in vigore del
presente decreto.

2. Ai fini del presente articolo, si
definisce alloggio sociale l’unità immobi-
liare adibita ad uso residenziale in lo-
cazione permanente che svolge la fun-
zione di interesse generale, nella salva-
guardia della coesione sociale, di ridurre
il disagio abitativo di individui e nuclei
familiari svantaggiati, che non sono in
grado di accedere alla locazione di alloggi
nel libero mercato. Rientrano nella de-
finizione di alloggi sociali anche le unità
immobiliari destinate alla locazione tem-
poranea a fini sociali e all’edilizia uni-
versitaria convenzionata ed anche in pro-
prietà a favore dei soggetti di cui al
primo comma del presente articolo.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo costituiscono principi fondamen-
tali per l’esercizio della potestà legislativa
concorrente da parte delle Regioni. I cri-
teri e le relative modalità attuative sono
determinati d’intesa con la Conferenza
Unificata secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 8 della legge 5 giugno 2003, n.131.
Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano altresì anche alle Regioni a
statuto speciale ed alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, compatibilmente
con le disposizioni degli statuti di auto-
nomia e con le relative norme di attua-
zione.

4. Per le finalità del comma 1, sono
consentiti interventi di:

a) ristrutturazione edilizia, restauro o
risanamento conservativo, manutenzione
straordinaria;

b) ampliamento della superficie lorda
complessiva di pavimento (S.L.P.), in mi-
sura non superiore al 20 per cento di
quella esistente o assentita, con incre-
mento graduato in relazione agli obiettivi
di contenimento energetico di cui al
comma 8;

c) sostituzione del patrimonio edili-
zio, anche con incrementi volumetrici
nelle misure di cui alla lettera b); con la
sostituzione edilizia è ammessa la totale
demolizione dell’edificio e la sua ricostru-
zione con modifica di sagoma, nei limiti di
quanto previsto dall’articolo 30 del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, nonché diversa allocazione nel
lotto di riferimento;

d) variazione della destinazione d’uso
anche senza opere;

e) creazione di servizi e funzioni
connesse e complementari alla residenza,
al commercio di prossimità, nonché alle
necessità di integrazione sociale dei sog-
getti destinatari dell’edilizia residenziale
sociale, in misura comunque non supe-
riore al 20 per cento della superficie lorda
complessiva di pavimento complessiva-
mente ammessa.

5. Gli interventi possono essere auto-
rizzati in deroga alle previsioni degli stru-
menti urbanistici, vigenti e/o adottati e ai
regolamenti edilizi, compresa la deroga
alle destinazioni d’uso, nel rispetto delle
norme e dei vincoli paesaggistici e am-
bientali, nonché delle norme di carattere
igienico sanitario e degli obiettivi di qua-
lità dei suoli. Gli interventi non possono
riferirsi ad edifici abusivi o siti nei centri
storici o in aree ad inedificabilità asso-
luta.

6. Fermo restando la verifica in ordine
alla possibilità o sostenibilità economica
dei progetti di recupero, riuso o sostitu-
zione edilizia, le superfici lorde comples-
sive di pavimento in incremento possono
essere cedute in tutto o in parte ad altri
operatori per le medesime finalità di in-
tervento, ovvero trasferite su altre aree di
proprietà pubblica o privata, con esclu-
sione di quelle destinate all’agricoltura o
non soggette a trasformazione urbanistica
dagli strumenti urbanistici, nonché di
quelle sottoposte a vincoli ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.
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7. La nuova destinazione d’uso, in tutti
i casi di applicazione del presente articolo,
deve essere mantenuta per un periodo di
almeno quindici anni, tranne per quelli
concessi in locazione con patto di futura
vendita o con patto di riscatto per i quali
il periodo non può essere inferiore a otto
anni, pena la perdita di tutti i benefici
previsti dal presente articolo.

8. I progetti relativi agli interventi di
cui al presente articolo, ad eccezione
degli interventi di mutamento di desti-
nazione d’uso senza opere, devono co-
munque assicurare, tramite ricorso ad
energia prodotta da impianti alimentati
da fonti rinnovabili, la copertura del
fabbisogno energetico necessario per l’ac-
qua calda sanitaria, il riscaldamento e il
raffrescamento, nel rispetto delle quote

previste e ai sensi del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, allegato 3, secondo
modalità definite dalle regioni entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto.

9. Resta fermo il rispetto delle altre
normative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell’attività edilizia e, in parti-
colare, delle norme antisismiche, di sicu-
rezza, antincendio, igienico-sanitarie, di
quelle relative all’efficienza energetica, di
quelle relative alla tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema, nonché delle disposizioni
contenute nel codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42. ».

6. 02. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno 2013 il contributo
spettante alle unioni di comuni, ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge
n. 388 del 2000 è incrementato di 20
milioni di euro. L’incremento è riservato
alle unioni di comuni che abbiano effet-
tivamente attivato l’esercizio associato di
funzioni fondamentali.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di parte corrente delle
missioni di spesa di ciascun Ministero di

cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7. 2. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2013 il contributo
spettante alle unioni di comuni, ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge
n. 388 del 2000 è incrementato di 20
milioni di euro. L’incremento è riservato
alle unioni di comuni che abbiano effet-
tivamente attivato l’esercizio associato di
funzioni fondamentali.

Conseguentemente, all’articolo 15, com-
ma 3, lettera a), sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 320 milioni.

7. 1. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Lunedì 7 ottobre 2013 — 97 — Commissioni riunite V e VI



ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
novembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2013.

8. 28. Rubinato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche agli
enti in dissesto.

8. 4. Bargero, Borghi, Fiorio, Bobba,
Biondelli, Gribaudo, Taricco, Portas,
Boccuzzi, Bonomo, Paola Bragantini,
Damiano, D’Ottavio, Fregolent, Giorgis,
Rossomando, Benamati, Piccoli Nar-
delli, Patriarca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 381, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 come mo-
dificato dall’articolo 10, comma 4-quater,
lettera b), n. 2), del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è ag-
giunto, infine, il seguente periodo: « Tale
delibera, per gli enti locali che hanno
approvato il bilancio di previsione entro il
31 agosto 2013, è adottata entro il termine
massimo del 30 novembre 2013 ».

8. 11. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, i Comuni pos-
sono effettuare anche successivamente alla
data del 21 ottobre e comunque entro la
data di approvazione del bilancio di pre-
visione, l’invio delle deliberazioni di ap-
provazione delle aliquote e delle detra-
zioni, nonché dei regolamenti dell’imposta

municipale propria per via telematica, me-
diante inserimento del testo degli stessi
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito informatico di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 set-
tembre 1998, n. 360, e successive modifi-
cazioni. Resta fermo che l’efficacia delle
deliberazioni e dei regolamenti decorre
dalla data di pubblicazione degli stessi nel
predetto sito informatico.

2-bis. Fermi restando i termini di ver-
samento di cui all’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
per la seconda rata dell’imposta munici-
pale propria, qualora il Comune non abbia
inviato entro la data del 21 ottobre, ai
sensi e per gli effetti del suddetto articolo
13, comma 13-bis, le deliberazioni di ap-
provazione delle aliquote e delle detrazioni
nonché dei regolamenti dell’imposta mu-
nicipale, il versamento dell’imposta dovuta
può essere comunque effettuato sulla base
delle deliberazioni pubblicate nel suddetto
sito informatico sino alla data del 28
ottobre. In tale caso, entro il 31 gennaio
2014 si procede all’eventuale conguaglio
dell’imposta dovuta per il 2013 sulla base
delle deliberazioni pubblicate successiva-
mente alla data del 28 ottobre 2013, senza
applicazione di sanzioni o interessi.

* 8. 17. Bernardo.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, i Comuni pos-
sono effettuare anche successivamente alla
data del 21 ottobre e comunque entro la
data di approvazione del bilancio di pre-
visione, l’invio delle deliberazioni di ap-
provazione delle aliquote e delle detra-
zioni, nonché dei regolamenti dell’imposta
municipale propria per via telematica, me-
diante inserimento del testo degli stessi
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito informatico di cui all’articolo 1,
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comma 3, del decreto legislativo 28 set-
tembre 1998, n. 360, e successive modifi-
cazioni. Resta fermo che l’efficacia delle
deliberazioni e dei regolamenti decorre
dalla data di pubblicazione degli stessi nel
predetto sito informatico.

2-bis. Fermi restando i termini di ver-
samento di cui all’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
per la seconda rata dell’imposta munici-
pale propria, qualora il Comune non abbia
inviato entro la data del 21 ottobre, ai
sensi e per gli effetti del suddetto articolo
13, comma 13-bis, le deliberazioni di ap-
provazione delle aliquote e delle detrazioni
nonché dei regolamenti dell’imposta mu-
nicipale, il versamento dell’imposta dovuta
può essere comunque effettuato sulla base
delle deliberazioni pubblicate nel suddetto
sito informatico sino alla data del 28
ottobre. In tale caso, entro il 31 gennaio
2014 si procede all’eventuale conguaglio
dell’imposta dovuta per il 2013 sulla base
delle deliberazioni pubblicate successiva-
mente alla data del 28 ottobre 2013, senza
applicazione di sanzioni o interessi.

* 8. 25. Giampaolo Galli, Sanga.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il versamento
della seconda rata di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
eseguito sulla base delle aliquote e delle
detrazioni, nonché dei regolamenti del-
l’imposta municipale propria, pubblicati
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale entro il 10 novembre 2013.
A tal fine il comune è tenuto ad effettuare
l’invio delle deliberazioni entro il 3 no-
vembre 2013.

** 8. 1. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il versamento
della seconda rata di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
eseguito sulla base delle aliquote e delle
detrazioni, nonché dei regolamenti del-
l’imposta municipale propria, pubblicati
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale entro il 10 novembre 2013.
A tal fine il comune è tenuto ad effettuare
l’invio delle deliberazioni entro il 3 no-
vembre 2013.

** 8. 3. Coppola.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il versamento
della seconda rata di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
eseguito sulla base delle aliquote e delle
detrazioni, nonché dei regolamenti del-
l’imposta municipale propria, pubblicati
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale entro il 10 novembre 2013.
A tal fine il comune è tenuto ad effettuare
l’invio delle deliberazioni entro il 3 no-
vembre 2013.

** 8. 16. Saltamartini, Galati, Leone, Mi-
lanato, Misuraca, Prestigiacomo.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il versamento
della seconda rata di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
eseguito sulla base delle aliquote e delle
detrazioni, nonché dei regolamenti del-
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l’imposta municipale propria, pubblicati
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale entro il 10 novembre 2013.
A tal fine il comune è tenuto ad effettuare
l’invio delle deliberazioni entro il 3 no-
vembre 2013.

** 8. 18. Vignali, Saltamartini.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per l’anno 2013, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 13, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il versamento
della seconda rata di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
eseguito sulla base delle aliquote e delle
detrazioni, nonché dei regolamenti del-
l’imposta municipale propria, pubblicati
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale entro il 10 novembre 2013.
A tal fine il comune è tenuto ad effettuare
l’invio delle deliberazioni entro il 3 no-
vembre 2013.

** 8. 26. De Micheli, Sanga, Lodolini, Ta-
ranto, Bini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La data di pubblicazione delle
deliberazioni di approvazione delle ali-
quote e delle detrazioni, nonché i regola-
menti dell’imposta municipale proprio di
cui al comma 2, avvengono entro e non
oltre le 72 ore seguenti l’adozione delle
stessa da parte dell’organo preposto.

8. 33. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
sostituito dal seguente:

« 3-bis. I comuni che hanno sede giu-
ridica nelle isole minori e i comuni nel cui
territorio insistono isole minori possono
istituire, con regolamento da adottare ai

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, in alternativa all’imposta di
soggiorno di cui al comma 1 del presente
articolo, un’imposta di sbarco, da appli-
care fino ad un massimo di euro 2,50, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio del-
l’isola minore, utilizzando compagnie di
navigazione che forniscono collegamenti di
linea o imbarcazioni che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali,
abilitati e autorizzati ad effettuare colle-
gamenti marittimi verso l’isola. L’imposta
è riscossa, unitamente al prezzo del bi-
glietto, da parte delle compagnie di navi-
gazione o dei soggetti che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali
e che sono responsabili del pagamento
dell’imposta, con diritto di rivalsa sui
soggetti passivi, della presentazione della
dichiarazione e degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regola-
mento comunale, ovvero con le diverse
modalità stabilite dal comune con regola-
mento ai sensi del predetto articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, in
relazione alle particolari modalità di ac-
cesso alle isole. Per l’omessa o infedele
presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile d’imposta si applica la
sanzione amministrativa dal 100 al 200
per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. L’imposta non è dovuta dai
soggetti residenti nel comune, dai lavora-
tori, dagli studenti pendolari, nonché dai
componenti dei nuclei familiari dei sog-
getti che risultino aver pagato l’imposta
municipale propria e che sono parificati ai
residenti. I comuni possono prevedere nel
regolamento modalità applicative del tri-
buto, nonché eventuali esenzioni e ridu-
zioni per particolari fattispecie o per de-
terminati periodi di tempo; possono altresì
prevedere un aumento dell’imposta fino ad
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un massimo di euro 5,00 in relazione a
determinati periodi di tempo. Il gettito del
tributo è destinato a finanziare interventi
in materia di turismo e interventi di
fruizione e recupero dei beni culturali e
ambientali locali ed altresì interventi in
materia di polizia locale e sicurezza, di
mobilità e viabilità, di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti,nonché dei relativi servizi
pubblici locali.

3-ter. I regolamenti comunali adottati
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge sono fatti salvi nella parte in
cui sono in linea con le disposizioni di cui
al comma 3-bis e sono, comunque, resi
conformi alle medesime disposizioni, entro
il termine di approvazione del bilancio di
previsione, pendente alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

8. 24. De Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e, a
decorrere dall’anno 2013, i comuni con
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000
abitanti, » sono soppresse;

b) al comma 2, la parola: « 1.000 » è
sostituita con la seguente: « 5.000 »; la
lettera c) è soppressa;

c) al comma 6, la lettera c) è sop-
pressa.

3-ter. All’onere derivante dal comma
3-bis, pari a 840 milioni di euro per l’anno
2013, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli importi riservati ai comuni
con popolazione fra 1.000 e 5.000 abitanti,
di cui all’articolo 1, comma 123, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, quanto a
470 milioni di euro, e di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, quanto a 370
milioni di euro.

3-quater. Dall’anno 2014 i comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ai
fini del loro concorso alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica devono
raggiungere l’equilibrio di parte corrente e
rispettare un limite all’indebitamento sta-
bilito con decreto del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze previa intesa con la
Conferenza stato-città ed autonomie locali.
Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti
che disciplinano il concorso dei Comuni
inferiori ai 5000 abitanti al Patto di sta-
bilità interno in modo difforme dal pre-
sente comma.

3-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità
attuative delle misure di cui ai commi da
3-bis a 3-quater.

8. 8. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e, a
decorrere dall’anno 2013, i comuni con
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000
abitanti, » sono soppresse;

b) al comma 2, la parola: « 1.000 » è
sostituita con la seguente: « 5.000 »; la
lettera c) è soppressa;

c) al comma 6, la lettera c) è sop-
pressa.

3-ter. All’onere derivante dal comma
3-bis, pari a 840 milioni di euro per l’anno
2013, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli importi riservati ai comuni
con popolazione fra 1.000 e 5.000 abitanti,
di cui all’articolo 1, comma 123, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, quanto a
470 milioni di euro, e di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35 convertito, con modificazioni, dalla
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legge 6 giugno 2013, n. 64, quanto a 370
milioni di euro.

3-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità
attuative delle misure di cui ai commi
3-bis e 3-ter.

8. 9. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31, della legge 12
novembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « e, a
decorrere dall’anno 2013, i comuni con
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000
abitanti, » sono soppresse;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 2. Ai fini della determinazione
dello specifico obiettivo di saldo finanzia-
rio, le province e i comuni con popola-
zione superiore a 5.000 abitanti applicano,
alla media della spesa corrente registrata
negli anni 2006-2008, per l’anno 2012 e
registrata negli anni 2007-2009, per gli
anni dal 2013 al 2016, così come desunta
dai certificati di conto consuntivo, le per-
centuali di seguito indicate: a) per le
province le percentuali sono pari a 16,5
per cento per l’anno 2012 e a 18,8 per
cento per gli anni 2013 e successivi; b) per
i comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti le percentuali sono pari a
15,6 per cento per l’anno 2012 e a 14,8 per
cento per gli anni 2013 e successivi;

8. 32. Guidesi, Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2013, i pagamenti in
conto capitale dei Comuni relativi a inter-
venti finalizzati ad innalzare il livello di
sicurezza degli edifici scolastici, sono

esclusi dai limiti del saldo finanziario di
cui all’articolo 31, comma 3, della legge 12
novembre 2011, n. 183, rilevante ai fini
del patto di stabilità interno, nella misura
massima complessiva di 40 milioni di
euro. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze previa intesa
in sede di conferenza unificata di cui
all’articolo 8, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, si provvede all’indi-
viduazione dei criteri per il riparto delle
somme di cui al presente comma, tenendo
anche conto della differenza, se positiva,
tra saldo finanziario effettivamente rag-
giunto al 31 dicembre 2012 e saldo obiet-
tivo dell’anno 2012, come certificato ai
sensi dell’articolo 31, commi 20 e 20-bis
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 40 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di parte corrente delle
missioni di spesa di ciascun Ministero di
cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. 10. Moretti, Laforgia, Guerra, Lorenzo
Guerini, Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2013 è facoltativo
l’obbligo di cui all’articolo 193, comma 2,
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

3-ter. All’articolo 1, comma 381, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 è abrogato
l’ultimo periodo.

* 8. 29. Marchi, Rughetti, De Micheli, La-
forgia, Lodolini, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Giulietti, Lorenzo
Guerini, Guerra, Marchetti.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2013 è facoltativo
l’obbligo di cui all’articolo 193 comma 2
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

3-ter. Al comma 381 dell’articolo 1
delle legge 24 dicembre 2012, n. 228, è
abrogato l’ultimo periodo.

* 8. 34. Guidesi, Busin.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 169 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e le
aliquote » sono sostituite dalle seguenti: « ,
le aliquote e le detrazioni »;

b) alla fine del comma è aggiunto il
seguente periodo: « In caso di modifica-
zioni delle aliquote, delle tariffe e delle
detrazioni dei tributi deliberate entro i
termini di cui al primo periodo, ma suc-
cessivamente all’avvenuta deliberazione
del bilancio di previsione, il comune
adotta contestualmente la variazione del
bilancio stesso ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
3-bis si applica a decorrere dall’esercizio
finanziario 2013.

** 8. 31. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 169 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e le
aliquote » sono sostituite dalle seguenti: « ,
le aliquote e le detrazioni »;

b) alla fine del comma è aggiunto il
seguente periodo: « In caso di modifica-
zioni delle aliquote, delle tariffe e delle
detrazioni dei tributi deliberate entro i
termini di cui al primo periodo, ma suc-
cessivamente all’avvenuta deliberazione

del bilancio di previsione, il comune
adotta contestualmente la variazione del
bilancio stesso ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
1 si applica a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario 2013.

** 8. 35. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 169 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e le
aliquote » sono sostituite dalle seguenti: « ,
le aliquote e le detrazioni »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In caso di modificazioni delle
aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei
tributi deliberate entro i termini di cui al
primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di pre-
visione, il comune adotta contestualmente
la variazione del bilancio stesso ».

3-ter. La disposizione di cui al comma
1 si applica a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario 2013.

** 8. 36. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Laforgia, Lodolini, De Menech, Marco
Di Maio, Fragomeli, Giulietti, Lorenzo
Guerini, Guerra, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini temporali e le disposi-
zioni di cui al comma 32 dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, così come modifi-
cato dall’articolo 16, comma 27, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché dall’arti-
colo 29, comma 11-bis, del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, sono differiti al 31 dicembre
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2014. Sono fatti salvi gli atti delle società
di cui alle predette norme, compiuti dal 30
settembre 2013 alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

* 8. 2. Plangger, De Menech, Alfreider,
Gebhard, Schullian, Ottobre, Marco Di
Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini temporali e le disposi-
zioni di cui al comma 32 dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
di conversione 30 luglio 2010, n. 122, per
le parti modificate dal comma 27 dell’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché
dal comma 11-bis dell’articolo 29 del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, sono differiti al 31
dicembre 2013. Sono fatti salvi gli atti
compiuti dalle società di cui alle predette
norme dal 30 settembre 2013 alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

* 8. 15. Saltamartini, Galati, Leone, Mi-
lanato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La lettera b) dell’articolo 14,
comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è sosti-
tuita dalle seguenti:

b) entro il 1o gennaio 2014 con ri-
guardo ad almeno cinque delle funzioni
fondamentali di cui al comma 28;

b-bis) entro il 1o gennaio 2015 con
riguardo alle restanti funzioni fondamen-
tali di cui al comma 28.

8. 6. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 3-bis dell’articolo 187
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è abrogato.

8. 5. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fermo restando il rapporto di
servizio del segretario comunale con il
comune capofila, ai fini esclusivi del com-
puto della spesa rilevante per il rispetto
della vigente normativa volta al conteni-
mento della spesa di personale degli enti
locali di cui all’articolo 1, comma 557,
della legge 27 dicembre 2006 n. 296, non-
ché del comma 7 dell’articolo 76 del
decreto-legge 25 giugno 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008 n. 133, gli oneri per il servizio del
segretario comunale in regime di conven-
zione devono intendersi ripartiti tra gli
enti partecipanti alla convenzione mede-
sima, in proporzione alla quota di effettivo
utilizzo e ai correlati rimborsi di spesa.

8. 7. Guerra, Lorenzo Guerini, Laforgia,
Marchetti, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli enti locali in cui si sono
tenute le elezioni per il rinnovo del Con-
siglio comunale e del Sindaco successiva-
mente alla data del 30 aprile 2013 e fino
al 31 agosto 2013 hanno la facoltà di
presentare la domanda di anticipazione di
liquidità di cui al comma 13 dell’articolo
1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, entro il termine del 30
novembre 2013. Detti enti locali parteci-
pano al riparto nella medesima misura
proporzionale spettante agli enti locali che
hanno presentato domanda nel termine
dei 30 aprile 2013.

8. 12. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il temine di cui all’articolo 1,
comma 9, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, è prorogato al
31 dicembre 2013.

* 8. 19. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il temine di cui all’articolo 1,
comma 9, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, è prorogato al
31 dicembre 2013.

* 8. 23. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 9, del decreto-legge 8 aprile del
2013, n. 35, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 è proro-
gato al 31 dicembre.

* 8. 30. Giulietti, Marchi, Rughetti, De
Micheli, Lodolini, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Giulietti, Lorenzo
Guerini, Guerra, Laforgia, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 9, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, è differito al 30
novembre 2013.

8. 13. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « euro
1,50 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
5,00 ».

b) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché da parte
delle compagnie di navigazione che forni-
scono servizi turistici giornalieri ».

8. 14. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 8 dell’articolo 4 del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e vista l’impossibilità da parte degli
enti di sottoscrivere contratti di servizio
quinquennali a causa del processo di rior-
dino in corso, per le società controllate
direttamente o indirettamente dalle am-
ministrazioni provinciali i termini di cui al
comma 1 del medesimo articolo sono
rinviati al 31 dicembre 2014.

8. 27. Melilli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 259 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 1-bis sono aggiunti i seguenti:

1-ter. Negli enti con popolazione supe-
riore a 60.000 abitanti, nel caso in cui il
riequilibrio del bilancio sia significativa-
mente condizionato dall’esito delle misure
di riduzione dei costi dei servizi, nonché
dalla razionalizzazione di tutti gli organi-
smi e società partecipati, i cui costi inci-
dono sul bilancio dell’ente, l’ente può
raggiungere l’equilibrio, in deroga alle
norme vigenti, entro l’esercizio in cui si
completa la riorganizzazione dei servizi
comunali e la razionalizzazione di tutti gli
organismi partecipati e comunque entro
tre anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Fino al raggiungi-
mento dell’equilibrio, l’organo di revisione
economico-finanziaria dell’ente trasmette
al Ministero dell’interno, entro 30 giorni
dalla scadenza di ciascun esercizio, una
relazione sull’efficacia delle misure adot-
tate e sugli obiettivi raggiunti nell’esercizio.
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1-quater. Per gli enti locali di cui al
comma 1-ter che non hanno rispettato
nell’anno 2012 i vincoli del patto di sta-
bilità interno, la sanzione di cui all’arti-
colo 31, comma 26, lettera a), della legge
12 novembre 2011, n. 183 è posta a carico
del terzo esercizio successivo a quello di
raggiungimento dell’equilibrio. A tal fine, il
Ministero dell’interno comunica al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato l’elenco degli enti locali di cui al
periodo precedente.

8. 22. Balduzzi, Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, la parola:
« 2014 » è sostituita dalla seguente: « 2013 ».

8. 21. Busto, Daga, De Rosa, Mannino,
Segoni, Terzoni, Tofalo, Zolezzi, Bar-
banti, Cancelleri, Pesco, Ruocco, Ca-
stelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà, So-
rial, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Differimento termine per la concessione di
contributi alle imprese casearie colpite dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012).

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,

n. 122, alla lettera b), le parole: « entro il
31 marzo 2013 » sono sostituite con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2014 ».

* 8. 02. Palazzotto, Franco Bordo, Paglia,
Lavagno, Ragosta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, alla lettera b), le parole: « entro il
31 marzo 2013 » sono sostituite con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2014 ».

* 8. 03. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Differimento del termine per la concessione
di contributi alle imprese casearie colpite da-

gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012).

1. All’articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, alla lettera b), le parole:
« entro il 31 marzo 2013 » sono sostituite
con le seguenti: « entro il 31 dicembre
2014 ».

* 8. 04. Carra, Marchi, Baruffi, Lenzi, De
Maria, Bratti.

(Inammissibile)
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ART. 9.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2013 con le seguenti:
15 novembre 2013.

* 9. 5. Saltamartini.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2013 con le seguenti:
15 novembre 2013

* 9. 7. Fauttilli, De Mita.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2013 con le seguenti:
15 novembre 2013

9. 16. Marchi, Rughetti, De Micheli, De
Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, La-
forgia, Lodolini, Marchetti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 30 settembre 2013 con le seguenti:
31 ottobre 2013.

9. 1. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Castelli, Caso, Cariello, Currò, D’Incà,
Sorial, Brugnerotto.

Al comma 9, capoverso comma 450-bis,
sopprimere le parole: che hanno aderito
alla sperimentazione di cui all’articolo 36,
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118,.

9. 17. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Gli enti in sperimentazione ap-
provano il rendiconto o il bilancio di
esercizio entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo da parte della Giunta o dell’organo
esecutivo. Le Regioni approvano il rendi-
conto entro il 31 luglio dell’anno succes-

sivo, gli altri enti approvano il rendiconto
o il bilancio di esercizio entro il 31 maggio
dell’anno successivo.

9-ter. In fase di prima applicazione, con
riferimento agli esercizi 2014- 2017, per
società partecipata da una regione o da un
ente locale, si intende la società a totale
partecipazione pubblica affidataria di ser-
vizi pubblici locali della regione o dell’ente
locale, indipendentemente dalla quota di
partecipazione. Per lo stesso periodo non
sono oggetto di consolidamento le società
quotate.

9-quater. Al comma 5 dell’articolo 147-
quater del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni,
recante il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Le disposizioni
del presente articolo si applicano agli enti
locali con popolazione superiore a 100.000
abitanti in fase di prima applicazione, a
50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000
abitanti a decorrere dal 2015, ad eccezione
del comma 4 che si applica, per tutti gli
enti locali, a decorrere dal 2015, secondo
le disposizioni recate dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 ».

* 9. 10. Lorenzo Guerini, Giulietti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Gli enti in sperimentazione ap-
provano il rendiconto o il bilancio di
esercizio entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo da parte della Giunta o dell’organo
esecutivo. Le Regioni approvano il rendi-
conto entro il 31 luglio dell’anno succes-
sivo, gli altri enti approvano il rendiconto
o il bilancio di esercizio entro il 31 maggio
dell’anno successivo.

9-ter. In fase di prima applicazione, con
riferimento agli esercizi 2014-2017, per
società partecipata da una regione o da un
ente locale, si intende la società a totale
partecipazione pubblica affidataria di ser-
vizi pubblici locali della regione o dell’ente
locale, indipendentemente dalla quota di
partecipazione. Per lo stesso periodo non
sono oggetto di consolidamento le società
quotate.
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9-quater. Al comma 5 dell’articolo 147-
quater del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni,
recante il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Le disposizioni
del presente articolo si applicano agli enti
locali con popolazione superiore a 100.000
abitanti in fase di prima applicazione, a
50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000
abitanti a decorrere dal 2015, ad eccezione
del comma 4 che si applica, per tutti gli
enti locali, a decorrere dal 2015, secondo
le disposizioni recate dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 ».

* 9. 18. Saltamartini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti in sperimentazione, di
cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e comunque nelle
more dell’entrata in vigore dell’armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio di cui al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, non si applicano gli
articoli 242 e 243 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

** 9. 3. Saltamartini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti in sperimentazione, di
cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e comunque nelle
more dell’entrata in vigore dell’armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio di cui al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, non si applicano gli
articoli 242 e 243 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

** 9. 9. Rughetti, Lorenzo Guerini, Giu-
lietti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti in sperimentazione
l’eventuale disavanzo di amministrazione
derivante dal riaccertamento straordinario

dei residui di cui di cui all’articolo 14 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 dicembre 2011 e dal primo
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è ripianato per una quota pari
almeno al 5 per cento l’anno.

* 9. 4. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti in sperimentazione
l’eventuale disavanzo di amministrazione
derivante dal riaccertamento straordinario
dei residui di cui di cui all’articolo 14 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 dicembre 2011 e dal primo
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è ripianato per una quota pari
almeno al 5 per cento l’anno.

* 9. 8. Rughetti, Lorenzo Guerini, Giu-
lietti.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. 1. Al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, recante « Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42”, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. In fase di prima applicazione
del presente decreto, con riferimento agli
esercizi 2014-2017, per società partecipata
da una regione o da un ente locale, si
intende la società a totale partecipazione
pubblica affidataria di servizi pubblici lo-
cali della regione o dell’ente locale, indi-
pendentemente dalla quota di partecipa-
zione. Per lo stesso periodo non sono
oggetto di consolidamento le società quo-
tate »;

b) all’articolo 18:

1) al comma 1, il numero: « 3 » è
sostituito dal seguente: « 1 »;
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2) alla lettera b) del comma 1, dopo
le parole: « dell’anno successivo » sono in-
serite le seguenti: « da parte della Giunta
o dell’organo esecutivo. Le Regioni appro-
vano il rendiconto entro il 31 luglio del-
l’anno successivo, gli altri enti approvano
il rendiconto entro il 31 maggio dell’anno
successivo »;

3) alla lettera c) del comma 1, le
parole: « 30 giugno » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio », e dopo le parole:
« dell’anno successivo » sono inserite le
seguenti: « Le Regioni approvano il bilan-
cio consolidato entro il 30 settembre del-
l’anno successivo ».

9-ter. Al comma 5 dell’articolo 147-
quater del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni,
recante il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Le disposizioni
del presente articolo si applicano agli enti
locali con popolazione superiore a 100.000
abitanti in fase di prima applicazione, a
50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000
abitanti a decorrere dal 2015, ad eccezione
del comma 4 che si applica, per tutti gli
enti locali, a decorrere dal 2015, secondo
le disposizioni recate dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 ».

** 9. 6. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, recante « Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 », sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. In fase di prima applicazione del
presente decreto, con riferimento agli eser-
cizi 2014-2017, per società partecipata da
una regione o da un ente locale, si intende

la società a totale partecipazione pubblica
affidataria di servizi pubblici locali della
regione o dell’ente locale, indipendente-
mente dalla quota di partecipazione. Per lo
stesso periodo non sono oggetto di consoli-
damento le società quotate »;

b) all’articolo 18 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, il numero: 3 » è
sostituito dal seguente: « 1 »;

2) alla lettera b) del comma 1, dopo
le parole: « dell’anno successivo » sono in-
serite le
seguenti: « da parte della Giunta o dell’or-
gano esecutivo. Le Regioni approvano il
rendiconto entro il 31 luglio dell’anno
successivo, gli altri enti approvano il ren-
diconto entro il 31 maggio dell’anno suc-
cessivo »;

3) alla lettera c) del comma 1, le
parole « 30 giugno » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio », e dopo le parole:
« dell’anno successivo » sono inserite le
seguenti: « Le Regioni approvano il bilan-
cio consolidato entro il 30 settembre del-
l’anno successivo ».

9-ter. Al comma 5 dell’articolo 147-qua-
ter del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, recante
il testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali il primo periodo è sostituito
dal seguente: « Le disposizioni del presente
articolo si applicano agli enti locali con
popolazione superiore a 100.000 abitanti in
fase di prima applicazione, a 50.000 abi-
tanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decor-
rere dal 2015, ad eccezione del comma 4
che si applica, per tutti gli enti locali, a
decorrere dal 2015, secondo le disposizioni
recate dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 ».

** 9. 11. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Fragomeli, Giulietti,
Lorenzo Guerini, Marchetti.

(Inammissibile)

Lunedì 7 ottobre 2013 — 109 — Commissioni riunite V e VI



Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 28 dicembre 2011, con-
cernente le modalità di svolgimento della
sperimentazione di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
è modificato con decreto del capo del
dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il capo del
dipartimento per gli affari interni e ter-
ritoriali del Ministero dell’interno, sentita
la Conferenza unificata.

9. 2. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. L’articolo 9, comma 28, decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, si interpreta nel senso che
sono escluse da tale ambito di applica-
zione le assunzioni a tempo determinato
per le competenze in materia di interventi
cofinanziati dai Fondi strutturali europei,
nonché le assunzioni con contratti di la-
voro a tempo determinato di personale
assegnato agli uffici di diretta collabora-
zione con l’organo politico, nei limiti dei
contingenti stabiliti secondo i rispettivi
ordinamenti.

9. 13. Melilli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 254 è aggiunto il seguente
periodo: « Per l’anno 2013 le somme attri-
buite alle Regioni nell’anno 2013 ai sensi
del presente comma fino a concorrenza di
120 milioni non sono computate ai fini del
conseguimento degli obiettivi previsti dal
patto di stabilità interno »;

b) al comma 271 è aggiunto il seguente
periodo: « Per l’anno 2013 le somme attri-
buite alle Regioni nell’anno 2013 ai sensi

del presente comma fino a concorrenza di
100 milioni non sono computate ai fini del
conseguimento degli obiettivi previsti dal
patto di stabilità interno »;

c) al comma 272 è aggiunto il se-
guente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma fino a
concorrenza di 75 milioni non sono com-
putate ai fini del conseguimento degli
obiettivi previsti dal patto di stabilità in-
terno »;

d) al comma 273 è aggiunto il se-
guente periodo: « Per l’anno 2013 le
somme attribuite alle Regioni nell’anno
2013 ai sensi del presente comma non
sono computate ai fini del conseguimento
degli obiettivi previsti dal patto di stabilità
interno ».

9. 14. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 10 della legge 16
maggio 1970, n. 281, al secondo comma è
aggiunto il seguente periodo: « Nell’am-
montare complessivo delle entrate da con-
siderarsi ai fini del calcolo del limite
dell’indebitamento sono comprese le ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 16-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 35, alimentato dalle com-
partecipazioni al gettito derivante dalle
accise ».

9. 15. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

L’articolo 13 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si interpreta nel senso che le
Regioni e gli enti locali possono attivare le
disposizioni per la definizione dei tributi
locali di cui al medesimo articolo, con
riferimento ad annualità antecedenti la
data di adozione del proprio provvedi-
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mento ed indicate dal provvedimento
stesso.

* 9. 01. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’articolo 13 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si interpreta nel senso che le
Regioni e gli enti locali possono attivare le
disposizioni per la definizione dei tributi
locali di cui al medesimo articolo, con
riferimento ad annualità antecedenti la
data di adozione del proprio provvedi-
mento ed indicate dal provvedimento
stesso.

* 9. 06. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’articolo 13 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si interpreta nel senso che le
Regioni e gli enti locali possono attivare le
disposizioni per la definizione dei tributi
locali di cui al medesimo articolo, con
riferimento ad annualità antecedenti la
data di adozione del proprio provvedi-
mento ed indicate dal provvedimento
stesso.

* 9. 07. De Menech, Giulietti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, dopo il comma 4-quater è aggiunto
il seguente:

4-quinquies. In attuazione a quanto
disposto dall’articolo 13, commi 12-bis e
17, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, i comuni
rettificano gli accertamenti relativi all’an-
nualità 2012, anche in conto residui, a
titolo di Imposta municipale propria e di
assegnazioni da fondo sperimentale di rie-
quilibrio o da trasferimenti statali, in esito
alle verifiche stabilite dall’accordo sancito
in Conferenza Stato-Città e Autonomie
Locali del 1o marzo 2012. Nel caso in cui,
anche all’esito delle predette verifiche, il
Comune debba riconoscere allo Stato
somme destinate alla riassegnazione al
fondo di riequilibrio, in assenza di impe-
gni di spesa già contabilizzati a tale titolo,
tali somme possono essere imputate quale
apposito impegno di spesa sull’annualità
2013 e sono escluse dai vincoli del patto di
stabilità interno per il medesimo anno.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 60 milioni di euro
nell’anno 2013, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare delle dota-
zioni finanziarie disponibili, iscritte a le-
gislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili di parte corrente delle missioni
di spesa di ciascun Ministero di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e della ricerca.

9. 02. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Regole per la rettifica
degli accertamenti IMU).

1. All’articolo 10 del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, dopo il comma 4-quater è aggiunto
il seguente:

« 4-quinquies. In attuazione a quanto
disposto dall’articolo 13, commi 12-bis e
17 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con la legge 22 dicembre
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2011, n. 214, i comuni rettificano gli ac-
certamenti relativi all’annualità 2012, an-
che in conto residui, a titolo di Imposta
municipale propria e di assegnazioni da
fondo sperimentale di riequilibrio o da
trasferimenti statali, in esito alle verifiche
stabilite dall’accordo sancito in Confe-
renza Stato-Città e Autonomie Locali del
1o marzo 2012. Nel caso in cui, anche
all’esito delle predette verifiche, il Comune
debba riconoscere allo Stato somme de-
stinate alla riassegnazione al fondo di
riequilibrio, in assenza di impegni di spesa
già contabilizzati a tale titolo, tali somme
possono essere imputate quale apposito
impegno di spesa sull’annualità 2013 e
sono escluse dai vincoli del patto di sta-
bilità interno per il medesimo anno ».

* 9. 04. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 10, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-quater è aggiunto il
seguente:

« 4-quinquies. In attuazione a quanto
disposto dall’articolo 13, commi 12-bis e
17 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con la legge 22 dicembre
2011, n. 214, i comuni rettificano gli ac-
certamenti relativi all’annualità 2012, an-
che in conto residui, a titolo di Imposta
municipale propria e di assegnazioni da
fondo sperimentale di riequilibrio o da
trasferimenti statali, in esito alle verifiche
stabilite dall’accordo sancito in Confe-
renza Stato città e autonomie locali del 1o

marzo 2012. Nel caso in cui, anche al-
l’esito delle predette verifiche, il Comune
debba riconoscere allo Stato somme de-
stinate alla riassegnazione al fondo di
riequilibrio, in assenza di impegni di spesa
già contabilizzati a tale titolo, tali somme
possono essere imputate quale apposito
impegno di spesa sull’annualità 2013 e

sono escluse dai vincoli del patto di sta-
bilità interno per il medesimo anno. »

* 9. 08. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Fragomeli, Giulietti,
Lorenzo Guerini, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

All’articolo 204, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le pa-
role: « per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per
cento a decorrere dall’anno 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno 2012 ».

** 9. 03. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 204, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole:
« per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento a
decorrere dall’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dall’anno 2012.

** 9. 05. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, La-
forgia, Lodolini, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

All’articolo 204, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole:
« per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento
a decorrere dall’anno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2012 ».

** 9. 09. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)
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ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Per far fronte all’emergenza derivante
dai ritardi con i quali gli ammortizzatori
sociali sono effettivamente erogati e al
conseguente estremo disagio che deriva ai
lavoratori e alle loro famiglie, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali provvede
a ripartire e a rendere immediatamente
disponibili alle Regioni le somme di cui al
presente comma, anche autorizzando an-
ticipazioni da parte dell’INPS.

10. 4. Placido, Airaudo, Lavagno, Paglia,
Marcon, Di Salvo, Ragosta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di completare il paga-
mento delle istanze di cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
pesca relative agli anni antecedenti al
2013, in particolare agli anni 2011 e 2012,
è autorizzata una ulteriore spesa di 20
milioni di euro. All’onere derivante dal-
l’applicazione della presente disposizione
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per l’anno 2013, delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono
apportate le relative variazioni di bilancio.

10. 1. Mongiello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto ministeriale di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
21 maggio 2013, n. 54, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013,
n. 85, è adottato sentite le organizzazioni
sindacali e si applica, laddove adottato,
successivamente al 1o gennaio 2014.

10. 5. Di Salvo, Ragosta, Placido, Ai-
raudo, Marcon, Lavagno, Paglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di salvaguardare la con-
tinuità occupazionale nel settore dei ser-
vizi di call center, le aziende con sede
legale in Italia, che hanno attuato entro le
scadenze previste le misure di stabilizza-
zione dei collaboratori a progetto di cui
all’articolo 1, comma 1202, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, con contratti ati-
pici preesistenti entro un massimo di tre
anni, possono usufruire, a decorrere dal-
l’anno 2014, di un credito di imposta,
utilizzabile in compensazione, anche ai
fini IVA, di importo pari a 3,5 milioni di
euro annui e comunque entro un tetto
massimo pari al 40 per cento dei contri-
buti previdenziali pagati nel periodo suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
per il personale stabilizzato entro i termini
predetti ed ancora in forza alla data del 30
giugno 2013. Il valore complessivo del
credito di imposta non potrà superare
comunque il valore di 9 milioni di euro, e
spetta per un periodo massimo di 5 anni.
Ai fini del godimento dell’incentivo, cia-
scuna azienda interessata autocertifica,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il numero dei dipendenti
interessati, mediante l’invio alla sede ter-
ritorialmente competente dell’Istituto na-
zionale di previdenza sociale di un elenco
delle persone stabilizzate entro i termini
ed ancora in forza; l’azienda fornisce, con
cadenza mensile, un aggiornamento di tale
elenco.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 2-bis dell’arti-
colo 10, valutati in euro 50 milioni a
decorrere dall’anno 2013 si provvede:

a) quanto a euro 20.000.000, a de-
correre dall’anno 2014, mediante corri-
spondente riduzione delle spese, sostenute
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
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duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, incluse le au-
torità indipendenti, per l’acquisto, la ma-
nutenzione, il noleggio e l’esercizio di
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni
taxi. La presente disposizione non si ap-
plica alle autovetture utilizzate dal Corpo
nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi
istituzionali di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica. I contratti di locazione
o noleggio in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto possono essere ceduti, anche
senza l’assenso del contraente privato, alle
Forze di polizia, con il trasferimento delle
relative risorse finanziarie sino alla sca-
denza del contratto;

b) quanto a euro 30.000.000 a decor-
rere dall’anno 2014, mediante riduzione
delle spese sostenute dalle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi

dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti, per l’acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l’esercizio di autovetture, non-
ché per l’acquisto di buoni taxi. La pre-
sente disposizione non si applica alle au-
tovetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco o per i servizi istitu-
zionali di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica.

10. 6. Saltamartini, Galati, Leone, Mila-
nato, Misuraca, Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli ammortizzatori sociali in de-
roga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e
66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
estesi alle società partecipate dalle pub-
bliche amministrazioni.

10. 2. Bargero, Ginato, Basso, Baruffi.

(Inammissibile)
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14:

1) all’alinea, dopo le parole: « in
vigore del presente decreto » sono inserite
le seguenti: « , escludendo in ogni caso
l’applicazione della disciplina delle decor-
renze di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, » e dopo le parole: « che
maturano i requisiti entro il 31 dicembre
2011, » sono inserite le seguenti: « ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, e » e le parole: « nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

2) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2012 »;

3) alla lettera a), le parole: « entro
il periodo di fruizione dell’indennità di
mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, a prescindere dalla data di con-
clusione della procedura di mobilità av-
viata sulla base dei citati accordi sindacali
e dalla data di effettivo collocamento

in mobilità, eventualmente preceduto da
un periodo di fruizione di cassa integra-
zione guadagni »;

4) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , a prescindere
dall’effettivo collocamento in mobilità en-
tro tale data »;

5) alla lettera c):

5.1) dopo le parole: « 23 dicem-
bre 1996, n. 662, » sono inserite le se-
guenti: « o per i quali non siano trascorsi
ventiquattro mesi dal termine del periodo
di fruizione della predetta prestazione
straordinaria »;

5.2) le parole: « ; in tale secondo
caso gli interessati restano tuttavia a ca-
rico dei fondi medesimi fino al compi-
mento di almeno 60 anni di età, ancorché
maturino prima del compimento della
predetta età i requisiti per l’accesso al
pensionamento previsti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « ferme re-
stando le condizioni previste dall’articolo
6, comma 2-ter, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, e successive modificazioni »;

5.3) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « . Resta salva la possibi-
lità di accedere al trattamento pensioni-
stico secondo quanto previsto dai commi
10, 10-bis e 10-ter »;

6) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati au-
torizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefici di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
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entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile »;

7) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o
in cassa integrazione guadagni e che ma-
turino i requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema vigente prima della data
di entrata in vigore del presente decreto
nel periodo di percezione del trattamento
di sostegno al reddito ovvero entro qua-
rantotto mesi successivi al termine del
trattamento medesimo »;

b) al comma 15-bis, alinea, dopo le
parole: « del settore privato » sono inserite
le seguenti: « e del settore pubblico »;

c) al comma 18, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Fermo restando
quanto indicato al comma 3, primo pe-
riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai la-
voratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta della cate-
goria dei marittimi, ai quali è riconosciuto
il carattere usurante della relativa atti-
vità ».

2. All’articolo 6 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: « nei
limiti delle risorse e » sono soppresse; le
parole: « il cui rapporto di lavoro si sia
risolto entro il 31 dicembre 2011, in ra-
gione di accordi individuali sottoscritti
anche ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati » sono sostituite
dalle seguenti: « il cui rapporto di lavoro si
risolva unilateralmente o in conseguenza
di fallimento dell’impresa o in ragione di

accordi individuali sottoscritti entro il 31
gennaio 2012 o in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati
anche a livello provinciale entro la mede-
sima data del 31 gennaio 2012, »; le parole:
« la decorrenza del trattamento mede-
simo » sono sostituite dalle seguenti: « la
maturazione del diritto al trattamento
pensionistico » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini della conces-
sione dei benefìci di cui al presente
comma non rileva l’eventuale prestazione
di un’altra attività lavorativa di natura
temporanea dopo la sottoscrizione degli
accordi individuali o la stipulazione degli
accordi collettivi di incentivo all’esodo ai
sensi del periodo precedente »;

b) al comma 2-quater sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , nonché i
periodi di fruizione dei permessi di cui
all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e successive modificazioni, e i
periodi previsti dall’articolo 80, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
dall’articolo 42 del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2011, n. 151,
e successive modificazioni ».

3. Ai fini dell’accesso al regime previ-
denziale vigente prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.

4. Ferma restando la clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 6-bis, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, il Ministero
dell’economia e delle finanze — Agenzia
delle dogane e dei monopoli, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, adotta misure in materia di
giochi pubblici on line, lotterie istantanee
e apparecchi e congegni di gioco, utili al

Lunedì 7 ottobre 2013 — 116 — Commissioni riunite V e VI



fine di assicurare, con riferimento ai rap-
porti negoziali in essere alla medesima
data di entrata in vigore, il reperimento
delle maggiori entrate di cui al presente
articolo. A decorrere dall’anno 2013, le
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, accertate annualmente con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono riassegnate al fondo di cui
all’articolo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

5. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
5 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

6. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge, in attua-
zione di quanto previsto dalla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011, gli organi costituzionali,
nell’ambito della propria autonomia, adot-
tano le opportune deliberazioni per l’ar-
monizzazione dei requisiti di accesso al
pensionamento dei rispettivi dipendenti a
quelli vigenti nell’assicurazione generale
obbligatoria.

7. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica, a decorrere dall’anno 2014, la
spesa annua per aspettative, distacchi e
permessi sindacali nei confronti delle am-
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in base ai contingenti
fissati dagli accordi quadro di cui all’ar-
ticolo 50 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dai contratti collettivi di
cui al comma 4 dell’articolo 70 del me-
desimo decreto legislativo, non può essere
superiore, rispettivamente, al 30 per cento
per i distacchi sindacali ed al 70 per cento
per i permessi sindacali di quella soste-
nuta nell’anno 2013.

8. All’articolo 38, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni, le parole: « di euro 14
per ciascuna dichiarazione elaborata e
trasmessa e di euro 26 per l’elaborazione
e la trasmissione delle dichiarazioni in

forma congiunta » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 8 per ciascuna dichia-
razione elaborata e trasmessa e di euro 16
per l’elaborazione e la trasmissione delle
dichiarazioni in forma congiunta ».

11. 16. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. In considerazione della eccezionale
crisi economica internazionale e della con-
seguente crisi occupazionale, per tre anni
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, non trovano applicazione.

2. Nel periodo di cui al comma 1
trovano applicazione per tutti gli aventi
diritto le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
previgenti alla data di entrata in vigore del
predetto articolo 24 del decreto-legge n.
201 del 2011.

3. Ferma restando la clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 6-bis, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Agenzia
delle dogane e dei monopoli, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, adotta misure in materia di
giochi pubblici on line, lotterie istantanee
e apparecchi e congegni di gioco, utili al
fine di assicurare, con riferimento ai rap-
porti negoziali in essere alla medesima
data di entrata in vigore, il reperimento
delle maggiori entrate di cui al presente
articolo. A decorrere dall’anno 2013, le
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, accertate annualmente con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
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finanze, sono riassegnate al fondo di cui
all’articolo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

4. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
5 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

5. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge, in attua-
zione di quanto previsto dalla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011, gli organi costituzionali,
nell’ambito della propria autonomia, adot-
tano le opportune deliberazioni per l’ar-
monizzazione dei requisiti di accesso al
pensionamento dei rispettivi dipendenti a
quelli vigenti nell’assicurazione generale
obbligatoria.

6. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica, a decorrere dall’anno 2014, la
spesa annua per aspettative, distacchi e
permessi sindacali nei confronti delle am-
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in base ai contingenti
fissati dagli accordi quadro di cui all’ar-
ticolo 50 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dai contratti collettivi di
cui al comma 4 dell’articolo 70 del me-
desimo decreto legislativo, non può essere
superiore, rispettivamente, al 30 per cento
per i distacchi sindacali ed al 70 per cento
per i permessi sindacali di quella soste-
nuta nell’anno 2013.

7. All’articolo 38, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni, le parole: « di euro 14
per ciascuna dichiarazione elaborata e
trasmessa e di euro 26 per l’elaborazione
e la trasmissione delle dichiarazioni in
forma congiunta » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 8 per ciascuna dichia-
razione elaborata e trasmessa e di euro 16
per l’elaborazione e la trasmissione delle
dichiarazioni in forma congiunta ».

11. 10. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011. n. 201. convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011.
n. 214 per la risoluzione strutturale delle
problematiche pensionistiche dei lavoratori

cosiddetti « esodati »).

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10. è consentito al lavoratore l’ac-
cesso alla pensione anticipata alle seguenti
condizioni:

a) risultare non occupato al 31 di-
cembre 2011 per avvenuta risoluzione
contrattuale a qualsiasi titolo, oppure
avere sottoscritto entro tale data accordi
collettivi o individuali che come esito fi-
nale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre
2018 i requisiti di età e anzianità contri-
butiva previsti dalla normativa vigente fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2013, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
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1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

11. 3. Airaudo, Di Salvo, Placido, Mi-
gliore, Lavagno,Paglia, Ragosta, Mar-
con, Pilozzi, Kronbichler, Pannarale,
Ricciatti, Piazzoni, Aiello, Nicchi, Ma-
tarrelli, Ferrara, Lacquaniti, Sannican-
dro, Daniele Farina, Scotto, Fava, Du-
ranti, Piras, Melilla, Boccadutri, Fra-
toianni, Costantino, Giancarlo Gior-
dano, Nardi, Quaranta, Zaratti,
Pellegrino, Zan.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 per la risoluzione strutturale delle
problematiche pensionistiche dei lavoratori

cosiddetti « esodati »).

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011. n. 214, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10 è consentito al lavoratore l’ac-
cesso alla pensione anticipata alle seguenti
condizioni:

a) risultare non occupato al 31 di-
cembre 2011 per avvenuta risoluzione
contrattuale a qualsiasi titolo, oppure
avere sottoscritto entro tale data accordi
collettivi o individuali che come esito fi-
nale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre
2018 i requisiti di età e anzianità contri-
butiva previsti dalla normativa vigente fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede impiegando, a decorrere dal 1°
gennaio 2014, i maggiori risparmi, rispetto

a quanto preventivato all’atto dell’appro-
vazione del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, derivati dall’articolo 24 del pre-
detto decreto-legge, ed accertati annual-
mente con provvedimento del Presidente
dell’Inps.

11. 2. Airaudo, Di Salvo, Placido, Mi-
gliore, Lavagno,Paglia, Ragosta, Mar-
con, Pilozzi, Kronbichler, Pannarale,
Ricciatti, Piazzoni, Aiello, Nicchi, Ma-
tarrelli, Ferrara, Lacquaniti, Sannican-
dro, Daniele Farina, Scotto, Fava, Du-
ranti, Piras, Melilla, Boccadutri, Fra-
toianni, Costantino, Giancarlo Gior-
dano, Nardi, Quaranta, Zaratti,
Pellegrino, Zan.

(Inammissibile)

Prima del comma 1, aggiungere il se-
guente:

01. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14:

1) all’alinea, dopo le parole: « in
vigore del presente decreto » sono inserite
le seguenti: « , escludendo in ogni caso
l’applicazione della disciplina delle decor-
renze di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive
modificazioni, » e dopo le parole: « che
maturano i requisiti entro il 31 dicembre
2011, » sono inserite le seguenti: « ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, e » e le parole: « nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

2) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2012 »;
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3) alla lettera a), le parole: « entro
il periodo di fruizione dell’indennità di
mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, a prescindere dalla data di con-
clusione della procedura di mobilità av-
viata sulla base dei citati accordi sindacali
e dalla data di effettivo collocamento in
mobilità, eventualmente preceduto da un
periodo di fruizione di cassa integrazione
guadagni »;

4) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , a prescindere
dall’effettivo collocamento in mobilità en-
tro tale data »;

5) alla lettera c):

5.1) dopo le parole: « 23 dicem-
bre 1996, n. 662, » sono inserite le se-
guenti: « o per i quali non siano trascorsi
ventiquattro mesi dal termine del periodo
di fruizione della predetta prestazione
straordinaria »;

5.2) le parole: « ; in tale secondo
caso gli interessati restano tuttavia a ca-
rico dei fondi medesimi fino al compi-
mento di almeno 60 anni di età, ancorché
maturino prima del compimento della
predetta età i requisiti per l’accesso al
pensionamento previsti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « ferme re-
stando le condizioni previste dall’articolo
6, comma 2-ter, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, e successive modificazioni »;

5.3) sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « . Resta salva la possibi-
lità di accedere al trattamento pensioni-
stico secondo quanto previsto dai commi
10, 10-bis e 10-ter »;

6) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) ai lavoratori che siano stati au-
torizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefici di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile »;

7) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data
del 31 dicembre 2011 si trovino in mobi-
lità o in cassa integrazione guadagni e che
maturino i requisiti di accesso alla pen-
sione secondo il sistema vigente prima
della data di entrata in vigore del presente
decreto nel periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro quarantotto mesi successivi al ter-
mine del trattamento medesimo »;

b) al comma 15-bis, alinea, dopo le
parole: « del settore privato » sono inserite
le seguenti: « e del settore pubblico »;

c) al comma 18, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Fermo restando
quanto indicato al comma 3, primo pe-
riodo, le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso
l’INPS ai sensi dell’articolo 43 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, nonché ai lavoratori
del settore di macchina e agli addetti del
settore di coperta della categoria dei marit-
timi, ai quali è riconosciuto il carattere
usurante della relativa attività ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
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comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
5 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, gli organi
costituzionali, nell’ambito della propria
autonomia, adottano le opportune delibe-
razioni per l’armonizzazione dei requisiti
di accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di

euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 17. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Prima del comma 1, aggiungere il se-
guente:

01. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) Al lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o
in cassa integrazione guadagni e che ma-
turino i requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente alla data di
entrata in vigore del presente decreto nel
periodo di percezione del trattamento di
sostegno al reddito ovvero entro ventiquat-
tro mesi successivi al termine del tratta-
mento medesimo ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
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medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
3 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, gli organi
costituzionali, nell’ambito della propria
autonomia, adottano le opportune delibe-
razioni per l’armonizzazione dei requisiti
di accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 14. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Prima del comma 1, inserire il seguente:

01. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, è aggiunta, in fine, la seguente:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o
in cassa integrazione guadagni e che ma-
turino i requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema vigente prima della data
di entrata in vigore del presente decreto
nel periodo di percezione del trattamento
di sostegno al reddito ovvero entro tren-
tasei mesi successivi al termine del trat-
tamento medesimo ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
3 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, gli organi
costituzionali, nell’ambito della propria
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autonomia, adottano le opportune delibe-
razioni per l’armonizzazione dei requisiti
di accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 13. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Prima del comma 1, inserire il seguente:

01. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) entro 36 mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, ai lavoratori che alla
data del 31 dicembre 2011 si trovino in
mobilità o in cassa integrazione guadagni,
indipendentemente dalla data in cui ma-
turino i requisiti di accesso alla pensione

secondo il sistema previgente alla data di
entrata in vigore del presente decreto ».

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
5 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, gli organi costitu-
zionali, nell’ambito della propria autono-
mia, adottano le opportune deliberazioni
per l’armonizzazione dei requisiti di ac-
cesso al pensionamento dei rispettivi di-
pendenti a quelli vigenti nell’assicurazione
generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
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30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 11. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: 24 febbraio
2012, n. 14 inserire le seguenti le parole:
« la decorrenza del trattamento mede-
simo » sono sostituite con le seguenti: « la
maturazione del diritto al trattamento
pensionistico » e.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex

Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
3 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, gli organi
costituzionali, nell’ambito della propria
autonomia, adottano le opportune delibe-
razioni per l’armonizzazione dei requisiti
di accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 12. Fedriga, Guidesi.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: sulla base della data di cessazione
del rapporto di lavoro aggiungere le se-
guenti: e altresì provvede alla pubblica-
zione sul proprio sito internet dei dati
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raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte, quelle respinte e le relative
motivazioni.

11. 8. Bechis, Rostellato, Rizzetto, Bal-
dassarre, Ciprini, Tripiedi, Cominardi,
Barbanti, Cancelleri, Ruocco, Pesco,
Castelli, Caso, Currò, Sorial, D’Incà,
Cariello, Brugnerotto.

Al comma 2, sopprimere il quarto pe-
riodo.

11. 9. Bechis, Rostellato, Rizzetto, Bal-
dassarre, Ciprini, Tripiedi, Cominardi,
Barbanti, Cancelleri, Ruocco, Pesco,
Castelli, Caso, Currò, Sorial, D’Incà,
Cariello, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini dell’accesso al regime
previdenziale vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
inserire i seguenti:

3-bis. Ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Agenzia delle dogane e dei monopoli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, adotta misure in
materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di
gioco, utili al fine di assicurare, con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla

medesima data di entrata in vigore, il
reperimento delle maggiori entrate di cui
al comma 01 del presente articolo.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sulla quota contributiva ex
Inpdap a carico degli enti pubblici omessa
è dovuto, oltre agli interessi legali annui, il
5 per cento per ogni anno di versamento
omesso.

3-quater. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, organi co-
stituzionali, nell’ambito della propria au-
tonomia, adottano le opportune delibera-
zioni per l’armonizzazione dei requisiti di
accesso al pensionamento dei rispettivi
dipendenti a quelli vigenti nell’assicura-
zione generale obbligatoria.

3-quinquies. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, a decorrere dall’anno
2014, la spesa annua per aspettative, di-
stacchi e permessi sindacali nei confronti
delle amministrazioni di cui agli articoli 1,
comma 2 e 70, comma 4 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base
ai contingenti fissati dagli accordi quadro
di cui all’articolo 50 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dai contratti
collettivi di cui al comma 4 dell’articolo 70
del medesimo decreto legislativo, non può
essere superiore, rispettivamente, al 30 per
cento per i distacchi sindacali ed al 70 per
cento per i permessi sindacali di quella
sostenuta nell’anno 2013.

3-sexies. All’articolo 38, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le parole: « di
euro 14 per ciascuna dichiarazione elabo-
rata e trasmessa e di euro 26 per l’ela-
borazione e la trasmissione delle dichia-
razioni in forma congiunta » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di euro 8 per cia-
scuna dichiarazione elaborata e trasmessa
e di euro 16 per l’elaborazione e la tra-
smissione delle dichiarazioni in forma
congiunta ».

11. 15. Fedriga, Guidesi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2), aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, alinea,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« ad applicarsi » sono inserite le seguenti:
« al personale della scuola che abbia ma-
turato i requisiti entro il 30 giugno 2012,
ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni ».

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 2, sostituire le parole: 25 per cento
con le seguenti: 30 per cento.

11. 7. Marzana, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco, Pesco, Castelli, Caso, Currò,
Sorial, D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. È concesso il prolungamento del-
l’intervento di tutela del reddito, con
esclusione della contribuzione figurativa,
in favore di n. 7.786 lavoratori che nel-
l’anno 2013 e 2014, non rientrano nel
contingente di 10.000 unità di cui all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 luglio 2010 n. 122,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso
al pensionamento a decorrere dal 1o gen-
naio 2011 e comunque entro il periodo di
fruizione delle prestazioni di tutela del
reddito. Il prolungamento è concesso per
un numero di mensilità non superiore al
periodo di tempo intercorrente tra la data
computata con riferimento alle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della
data di entrata in vigore del citato decreto-
legge n. 78 del 2010 e la data della de-
correnza del trattamento pensionistico
computata sulla base di quanto stabilito
dall’articolo 12 del medesimo decreto-
legge.

3-ter. L’Inps è autorizzato, nel limite di
spesa di 115.140.720 euro ad erogare il
prolungamento dell’intervento di tutela del

reddito ad un numero massimo di 9138
lavoratori di cui all’articolo 1 del presente
decreto, che presentino domanda per il
pensionamento sulla base delle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78.

3-quater. Gli oneri derivanti dall’arti-
colo 11, commi 3-bis) e 3-ter) del presente
decreto, sono posti a carico del Fondo
sociale per l’occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge
28 gennaio 2009, n. 2.

11. 4. Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Rostellato,
Rizzetto, Baldassarre, Ciprini, Comi-
nardi, Tripiedi, Bechis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. È concesso il prolungamento del-
l’intervento di tutela del reddito, con
esclusione della contribuzione figurativa,
in favore di n. 8.948 lavoratori che per gli
anni 2013 fino al 2015 non rientrano nel
contingente di 10.000 unità di cui all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso
al pensionamento a decorrere dal 1o gen-
naio 2011 e comunque entro il periodo di
fruizione delle prestazioni di tutela del
reddito. Il prolungamento è concesso per
un numero di mensilità non superiore al
periodo di tempo intercorrente tra la data
computata con riferimento alle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della
data di entrata in vigore del citato decreto-
legge n. 78 del 2010 e la data della de-
correnza del trattamento pensionistico
computata sulla base di quanto stabilito
dall’articolo 12 del medesimo decreto-
legge.

3-ter. L’Inps è autorizzato, nel limite di
spesa di 115.140,720 euro, ad erogare il

Lunedì 7 ottobre 2013 — 126 — Commissioni riunite V e VI



prolungamento dell’intervento di tutela del
reddito ad un numero massimo di 7.786
lavoratori di cui all’articolo 1 del presente
decreto, che presentino domanda per il
pensionamento sulla base delle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78.

3-quater. Gli oneri derivanti dall’arti-
colo 11, commi 3-bis) e 3-ter) del presente
decreto, sono posti a carico del Fondo
sociale per l’occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge
28 gennaio 2009, n. 2.

11. 5. Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Rostellato,
Rizzetto, Baldassarre, Ciprini, Comi-
nardi, Tripiedi, Bechis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. È concesso il prolungamento del-
l’intervento di tutela del reddito, con
esclusione della contribuzione figurativa,
in favore di n. 9.138 lavoratori che per gli
anni 2013 fino al 2017 non rientrano nel
contingente di 10.000 unità di cui all’ar-
ticolo 12, comma 5, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 luglio 2010 n. 122,
ancorché maturino i requisiti per l’accesso
al pensionamento a decorrere dal 1° gen-
naio 2011 e comunque entro il periodo di
fruizione delle prestazioni di tutela del
reddito. Il prolungamento è concesso per
un numero di mensilità non superiore al
periodo di tempo intercorrente tra la data
computata con riferimento alle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della
data di entrata in vigore del citato decreto-
legge n. 78 del 2010 e la data della de-
correnza del trattamento pensionistico
computata sulla base di quanto stabilito
dall’articolo 12 del medesimo decreto-
legge.

3-ter. L’Inps è autorizzato, nel limite di
spesa di 115.140,720 euro, ad erogare il
prolungamento dell’intervento di tutela del
reddito ad un numero massimo di 7.786
lavoratori di cui all’articolo 1 del presente
decreto, che presentino domanda per il
pensionamento sulla base delle disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78.

3-quater. Gli oneri derivanti dall’arti-
colo 11, commi 3-bis) e 3-ter) del presente
decreto, sono posti a carico del Fondo
sociale per l’occupazione e formazione di
cui all’articolo 18 comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge
28 gennaio 2009, n. 2.

11. 6. Barbanti, Cancelleri, Pesco,
Ruocco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto, Rostellato,
Rizzetto, Baldassarre, Ciprini, Comi-
nardi, Tripiedi, Bechis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I contributi versati a favore dei
dipendenti pubblici ai fondi pensione
chiusi, previsti dai rispettivi Contratti Col-
lettivi Nazionali di Lavoro, non costitui-
scono componenti del trattamento econo-
mico, né fondamentale né accessorio, e
non sono oggetti alle limitazioni finanzia-
rie di cui all’articolo 1, comma 562, della
legge n. 296 del 2006, all’articolo 76,
comma 7, del decreto-legge n. 112 del
2008 e all’articolo 9, commi 1 e 2-bis, del
decreto-legge n. 78 del 2010.

11. 1. Gnecchi, Damiano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Il volume di affari
concernente le prestazioni di servizi rese
da un soggetto passivo stabilito nel terri-
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torio nazionale ad un soggetto passivo non
stabilito, non rileva ai fini dell’applica-
zione delle norme previdenziali facenti
capo alle Casse Nazionali di previdenza e
assistenza di liberi professionisti ».

11. 18. Garavini, Gnecchi, Quartapelle
Procopio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. In considerazione della eccezionale
crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione
nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi
i criteri di ripartizione territoriale e le
competenze regionali, al fine di perseguire
l’obiettivo di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera b), del regolamento (CE) n. 1081/
2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 5 luglio 2006, nell’ambito delle
operazioni cofinanziate dal Fondo sociale
europeo sono ammissibili le spese relative
agli interventi per il ricollocamento lavo-
rativo di:

a) coloro che alla data del 31 dicem-
bre 2011 si trovino in mobilità o in cassa
integrazione guadagni e che maturino i
requisiti di accesso alla pensione secondo
il sistema previgente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, nel periodo di perce-
zione del trattamento di sostegno al red-
dito ovvero entro i due anni successivi al
termine del trattamento medesimo;

b) coloro che siano stati autorizzati
alla prosecuzione volontaria della contri-
buzione e che abbiano presentato la re-
lativa domanda alla data del 31 gennaio
2012;

c) coloro il cui rapporto di lavoro si
risolva in ragione di accordi individuali
sottoscritti entro il 31 gennaio 2012.

11. 01. Gianluca Pini, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. Ai datori di lavoro che, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, assumono con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato soggetti di qualunque età
inoccupati ovvero soggetti di età superiore
a quaranta anni che si trovano da almeno
sei mesi in stato di disoccupazione a
seguito di perdita di occupazione ovvero
iscritti nelle liste di mobilità di cui alla
legge 23 luglio 1991, n.223, l’importo di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), nu-
mero 2), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, è elevato di duemila euro
per ogni assunzione effettuata.

2. Ai redditi da lavoro dei lavoratori di
cui al comma 1 del presente articolo, in
via sperimentale per un quinquennio a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, si applicano le ali-
quote dell’IRPEF stabilite dal comma 1
dell’articolo 11 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, ridotte:

a) di 17 punti percentuali, nel primo
anno di assunzione;

b) di 15 punti percentuali, nel se-
condo anno di assunzione;

c) di 13 punti percentuali, nel terzo
anno di assunzione;

d) di 11 punti percentuali, nel quarto
anno di assunzione;

e) di 9 punti percentuali, nel quinto
anno di assunzione.

3. Le entrate derivanti dall’attuazione
dell’articolo 1 della presente legge sono
destinate all’incremento dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
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lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2099, n. 2, in
aggiunta a quanto previsto dal comma 65
dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

11. 02. Gianluca Pini, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214).

1. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « entro il
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, a prescindere dalla data di con-
clusione della procedura di mobilità av-
viata sulla base dei citati accordi sindacali
e della data di effettivo collocamento in
mobilità, eventualmente preceduto da un
periodo di fruizione di cassa integrazione
guadagni »;

b) la lettera e-bis) è sostituita dalla
seguente:

« e-bis) ai lavoratori che entro la data
del 31 dicembre 2011 abbiano usufruito di
congedi per assistere familiari con disabi-
lità grave ai sensi dell’articolo 42, comma
5, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 marzo 2001 n. 151 o congiunti
ai sensi dell’articolo 33, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive

modificazioni o ai sensi dell’articolo 80,
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, i quali maturino il requisito per
l’accesso al pensionamento entro il 6 gen-
naio 2015 ».

2. Al fine di finanziarie le disposizioni
previste dal comma 1, dall’anno 2014 le
aliquote di accisa rideterminate dall’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, sono stabilite nelle
misure indicate al comma 3 del presente
articolo.

3. Nell’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e le
relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, le aliquote di accisa relative ai
prodotti di seguito elencati sono determi-
nate nelle seguenti misure:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2014:

birra: euro 3,23 per ettolitro e per
grado-Plato;

prodotti alcolici intermedi: euro 93
per ettolitro;

alcole etilico: euro 1.095 per etto-
litro anidro;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2015:

birra: euro 3,52 per ettolitro e per
grado-Plato;

prodotti alcolici intermedi: euro
102,28 per ettolitro;

alcole etilico: euro 1.194 per etto-
litro anidro;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2016:

birra: euro 3,40 per ettolitro e per
grado-Plato

prodotti alcolici intermedi: euro
98,68 per ettolitro;

alcole etilico: euro 1.150 per etto-
litro anidro.

11. 03. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Al-
banella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Faraone, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gregori, Gribaudo, Incerti, Ma-
dia, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Simoni, Zappulla.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

Al personale che ai sensi dell’articolo 7
del decreto-legge n. 78 del 2010, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, proveniente dal sop-

presso ISPESL e trasferito all’INAIL, è
data facoltà di optare per il mantenimento
della posizione assicurativa in atto presso
l’ente di provenienza. L’opzione deve es-
sere esercitata entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

11. 04. Madia, Gnecchi, Cuperlo.

(Inammissibile)

Lunedì 7 ottobre 2013 — 130 — Commissioni riunite V e VI



ART. 12.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 2, dopo il comma 6,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Le ritenute, le imposte sostitu-
tive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sui redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 25
per cento ».

6-ter. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 6 è aggiunto
il seguente:

6-bis. L’aliquota base di cui al comma
6 del presente articolo è incrementata
dello 0,1 per cento per ogni immobile di
proprietà posseduto oltre il terzo ».

12. 3. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pe-
sco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) quanto a 458,5 milioni di euro per
l’anno 2014, a 661 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 490 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 si provvede me-
diante il ricorso alla medesima procedura
di cui all’articolo 6 comma 2-quinquies,
primo periodo, del decreto-legge 29 dicem-

bre 2011, n. 216, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14.

12. 2. Latronico.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, per i premi versati per
i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000, la detrazione
d’imposta prevista dall’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, spetta per un importo complessi-
vamente non superiore a euro 630.

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole
« , per la componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e le
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relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 2-quater hanno ef-
fetto a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2013 e delle stesse
non si tiene conto ai fini della determi-
nazione dell’acconto dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e delle relative
addizionali.

12. 9. Sottanelli, Lorenzo Guerini, Za-
netti, Sberna.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, all’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole « per un importo com-
plessivamente non superiore a lire 2 mi-
lioni e 500 mila » sono sostituite dalle
seguenti « per un importo complessiva-
mente non superiore a euro 850 ».

2. Nel limite di euro 850, per il periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-

bre 2013, sono compresi i premi versati
per i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000.

3. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole,
per la componente immobiliare, l’imposta
sul reddito delle persone fisiche e le re-
lative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

12. 8. Sottanelli, Lorenzo Guerini, Za-
netti, Sberna.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, all’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole « per un importo com-
plessivamente non superiore a lire 2 mi-
lioni e 500 mila » sono sostituite dalle
seguenti « per un importo complessiva-
mente non superiore a euro 850 ».

2. Nel limite di euro 850, per il periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2013, sono compresi i premi versati
per i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000.

3. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) quanto a 200 milioni di euro
per l’anno 2013 e 230 a decorrere dal 2014
mediante corrispondente proporzionale ri-
duzione dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro

dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione della presente
lettera con riferimento ai singoli regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale in-
teressati.

12. 7. Sottanelli, Lorenzo Guerini, Za-
netti, Sberna.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, per i premi versati per
i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000, la detrazione
d’imposta prevista dall’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, spetta per un importo complessi-
vamente non superiore a euro 630.

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.
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Conseguentemente, all’articolo 15, com-
ma 3, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) quanto a 120 milioni di euro a
decorrere dal 2013 mediante corrispon-
dete proporzionale riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della fa-
miglia, della salute, delle persone econo-
micamente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione della presente lettera con riferi-
mento ai singoli regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale interessati.

12. 6. Sottanelli, Lorenzo Guerini, Za-
netti, Sberna.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, all’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole « per un importo com-
plessivamente non superiore a lire 2 mi-
lioni e 500 mila » sono sostituite dalle
seguenti « per un importo complessiva-
mente non superiore a euro 850 ».

2. Nel limite di euro 850, per il periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2013, sono compresi i premi versati

per i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000.

3. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

12. 5. Lorenzo Guerini, Giampaolo Galli,
Marchetti.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Disposizioni in tema di detrazione di premi
assicurativi e di deducibilità del contributo

SSN).

1. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2013, per i premi versati per
i contratti di assicurazione sulla vita e
contro gli infortuni stipulati o rinnovati
entro il 31 dicembre 2000, la detrazione
d’imposta prevista dall’articolo 15, comma
1, lettera f), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91
7, spetta per un importo complessivamente
non superiore a euro 630.

2. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2013, il contributo
previsto nell’articolo 334 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
indeducibile ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività
produttive. A decorrere dal medesimo pe-
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riodo d’imposta è soppresso il comma 76
dell’articolo 4 della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

12. 4. Lorenzo Guerini, Giampaolo Galli,
Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole: euro
630 con le seguenti: euro 1000.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sostituire le
parole: euro 230 con le seguenti: euro 450;

b) al comma 2, sostituire le parole:
euro 630 con le seguenti: euro 1000;

c) al comma 2, sostituire le parole:
euro 230 con le seguenti: euro 450;

d) all’articolo 15, dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitutive,
ovunque ricorrano, sugli interessi, premi e
ogni altro provento, di cui all’articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e sui
redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27
per cento.

12. 10. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pe-
sco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sostituire le
parole: 31 dicembre 2014 con le seguenti:
31 dicembre 2015;

b) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2014;

c) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2015;

d) all’articolo 15, dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Le ritenute, le imposte sostitu-
tive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sui redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del
medesimo decreto, realizzati con opera-
zioni di compravendita concluse entro le
48 ore, sono stabilite nella misura del 27
per cento ».

12. 11. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pe-
sco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire la parola: 630
con la seguente: 530.

Conseguentemente, al medesimo comma:

a) sostituire la parola: 230 con la
seguente: 130;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: In ogni caso il limite massimo di
fruizione per la detraibilità di oneri per il
contribuente può pervenire rispettiva-
mente sino ad euro 630 e sino ad euro
230, laddove delle relative differenze (di
euro 100) vengano a farsi carico le corri-
spondenti compagnie assicurative emitten-
ti/incassanti i relativi premi assicurativi.

12. 1. Rostan, Ribaudo.

Lunedì 7 ottobre 2013 — 135 — Commissioni riunite V e VI



Sopprimere il comma 2.

12. 12. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pe-
sco, Castelli, Caso, Cariello, Currò,
D’Incà, Sorial, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione della modifica
delle detrazioni spettanti come indicato al
comma 2 i contraenti possono recedere
dal contratto senza applicazioni delle
eventuali penali ovvero costi aggiuntivi

previsti nelle clausole dei contratti sotto-
scritti. L’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS) è autorizzato ad
apportare le dovute modifiche all’articolo
19 comma 2 della circolare ISVAP, recante
il regolamento n. 35 del 26 maggio 2010,
di cui al titolo XIII del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle
assicurazioni.

12. 13. Currò, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco, Pesco, Castelli, Caso, Sorial,
D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

(Inammissibile)
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ART. 13.

Al comma 1, capoverso comma 10, terzo
periodo, dopo le parole: da comunicare al
Parlamento aggiungere le seguenti: e alla
Corte dei Conti.

*13. 3. Boccadutri, Marcon, Melilla, Pa-
glia, Ragosta, Lavagno.

Al comma 1, capoverso comma 10, terzo
periodo, dopo le parole: da comunicare al
Parlamento aggiungere le seguenti: e alla
Corte dei Conti.

*13. 24. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Currò, Cariello, Brugnerotto, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli enti locali che effettuano i
pagamenti dei debiti alle imprese forni-
trici, ai sensi delle disposizioni di cui al
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, provvedono a liquidare alle
imprese medesime gli importi imponibili,
trattenendo la quota corrispondente al-
l’imposta sul valore aggiunto, da versare
direttamente all’erario mediante modello
F24. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità attuative della presente norma e le
modalità per il rilascio di quietanza libe-
ratoria alle imprese dell’avvenuto paga-
mento dell’imposta sul valore aggiunto
imputabile alle medesime.

13. 23. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà,
Currò, Cariello, Brugnerotto, Barbanti,
Cancelleri, Pisano, Ruocco, Pesco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In sede di emanazione del de-
creto direttoriale previsto dall’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2013,

n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le quote di
anticipazione attribuite alle Regioni ma
non richieste dalle stesse restano nella
disponibilità delle medesime per il com-
pletamento dei programmi di investimento
tecnologici in sanità e dei relativi paga-
menti alle imprese. Per quanto previsto al
periodo precedente non si applica il
comma 5, dell’articolo 3, del richiamato
decreto-legge 35 del 2013.

*13. 4. Boccadutri, Marcon, Melilla, Pa-
glia, Ragosta, Lavagno.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In sede di emanazione del de-
creto direttoriale previsto dall’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, le quote di
anticipazione attribuite alle Regioni ma
non richieste dalle stesse restano nella
disponibilità delle medesime per il com-
pletamento dei programmi di investimento
tecnologici in sanità e dei relativi paga-
menti alle imprese. Per quanto previsto al
periodo precedente non si applica il
comma 5, dell’articolo 3, del medesimo
decreto-legge 35 del 2013.

*13. 7. Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Per l’anno 2014 gli enti locali che
non possono far fronte ai pagamenti dei
debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla
data del 31 dicembre 2012, ovvero dei
debiti per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro
il predetto termine a causa di carenza di
liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 e
204 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, chiedono alla Cassa depositi e
prestiti S.p.A., per l’incremento di cui al
comma 8, entro il 30 aprile 2014, l’anti-
cipazione di liquidità da destinare ai pre-
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detti pagamenti. Le modalità e i criteri per
l’accesso da parte degli enti locali alle
suddette risorse sono definiti con decreto
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze previa intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

8-ter. Per l’anno 2014 concorrono an-
che le richieste di anticipazione per i
debiti fuori bilancio riconosciuti alla data
del 31 dicembre 2012, ovvero che presen-
tavano i requisiti per il riconoscimento
entro la medesima data, ai sensi dell’ar-
ticolo 194 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, anche se
riconosciuti successivamente a tale data.

**13. 26. Rughetti, Lorenzo Guerini, De
Micheli, Guerra, Laforgia, Lodolini, De
Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Giulietti, Marchetti, Del Basso De Caro,
Pastorino.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Per l’anno 2014 gli enti locali che
non possono far fronte ai pagamenti dei
debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla
data del 31 dicembre 2012, ovvero dei
debiti per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro
il predetto termine a causa di carenza di
liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 e
204 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, chiedono alla Cassa depositi e
prestiti S.p.A., per l’incremento di cui al
comma 8, entro il 30 aprile 2014, l’anti-
cipazione di liquidità da destinare ai pre-
detti pagamenti. Le modalità e i criteri per
l’accesso da parte degli enti locali alle
suddette risorse sono definiti con decreto
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze previa intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

8-ter. Per l’anno 2014 concorrono an-
che le richieste di anticipazione per i
debiti fuori bilancio riconosciuti alla data
del 31 dicembre 2012, ovvero che presen-
tavano i requisiti per il riconoscimento
entro la medesima data, ai sensi dell’ar-
ticolo 194 del testo unico di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000 n. 267, anche se
riconosciuti successivamente a tale data.

**13. 15. Saltamartini.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Per l’anno 2014 gli enti locali che
non possono far fronte ai pagamenti dei
debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla
data del 31 dicembre 2012, ovvero dei
debiti per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro
il predetto termine a causa di carenza di
liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 e
204 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, chiedono alla Cassa depositi e
prestiti S.p.A., per l’incremento di cui al
comma 8, entro il 30 aprile 2014, l’anti-
cipazione di liquidità da destinare ai pre-
detti pagamenti. Le modalità e i criteri per
l’accesso da parte degli enti locali alle
suddette risorse sono definiti con decreto
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze previa intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

8-ter. Per l’anno 2014 concorrono an-
che le richieste di anticipazione per i
debiti fuori bilancio riconosciuti alla data
del 31 dicembre 2012, ovvero che presen-
tavano i requisiti per il riconoscimento
entro la medesima data, ai sensi dell’ar-
ticolo 194 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, anche se
riconosciuti successivamente a tale data.

**13. 17. Fauttilli, De Mita.

Al comma 9, sostituire le parole 28
febbraio 2014 con le seguenti 31 ottobre
2013.

*13. 5. Boccadutri, Marcon, Melilla, Pa-
glia, Ragosta, Lavagno.

Al comma 9, sostituire le parole 28
febbraio 2014 con le seguenti 31 ottobre
2013.

*13. 27. Busin, Guidesi.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7, comma 4, decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64 le parole « 15 settembre » sono so-
stituite dalle seguenti « 30 novembre ».

**13. 1. Melilla, Marcon, Boccadutri, Pa-
glia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7, comma 4, decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64 le parole « 15 settembre » sono so-
stituite dalle seguenti « 30 novembre ».

**13. 13. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7, comma 4, primo
periodo, decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64 le parole « 15 settem-
bre » sono sostituite dalle seguenti « 30
novembre 2013 ».

**13. 21. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7, comma 4, decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64 le parole « 15 settembre » sono so-
stituite dalle seguenti « 30 novembre
2013 ».

**13. 25. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Fragomeli, Giulietti,
Lorenzo Guerini, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7, comma 4, decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64 le parole « 15 settembre » sono so-
stituite dalle seguenti « 30 novembre
2013 ».

**13. 33. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ove l’ente locale rinunci con atto
formale all’erogazione dell’anticipazione
concessa entro il 15 maggio 2013 a valere
sulla « Sezione per assicurare la liquidità
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
esigibili degli enti locali », tali somme ven-
gono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al
comma 8 del presente articolo.

*13. 2. Melilla, Boccadutri, Marcon, Pa-
glia, Lavagno.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ove l’ente locale rinunci con atto
formale all’erogazione dell’anticipazione
concessa entro il 15 maggio 2013 a valere
sulla « Sezione per assicurare la liquidità
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
esigibili degli enti locali », tali somme ven-
gono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al
comma 8 del presente articolo.

*13. 14. Saltamartini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ove l’ente locale rinunci con atto
formale all’erogazione dell’anticipazione
concessa entro il 15 maggio 2013 a valere
sulla « Sezione per assicurare la liquidità
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed
esigibili degli enti locali », tali somme ven-
gono nuovamente assegnate alla predetta
Sezione per il nuovo riparto di cui al
comma 8 del presente articolo.

*13. 22. Fauttilli, De Mita.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Qualora l’ente locale rinunci con
atto formale all’erogazione dell’anticipa-
zione concessa entro il 15 maggio 2013 a
valere sulla « Sezione per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali », tali
somme vengono nuovamente assegnate
alla predetta Sezione per il nuovo riparto
di cui al comma 8 del presente articolo.

*13. 29. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Giulietti, Lorenzo Guerini, Guerra, La-
forgia, Lodolini, De Menech, Marco Di
Maio, Fragomeli, Marchetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al riparto di cui al comma 9
partecipano anche gli enti che non hanno
fatto richiesta di anticipazione di liquidità
alla Cassa depositi e prestiti per il primo
riparto del fondo di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64.

**13. 16. Saltamartini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al riparto di cui al comma 9
partecipano anche gli enti che non hanno
fatto richiesta di anticipazione di liquidità
alla Cassa depositi e prestiti per il primo
riparto del fondo di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64.

**13. 20. Fauttilli, De Mita.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al riparto di cui al comma 9
partecipano anche gli enti che non hanno
fatto richiesta di anticipazione di liquidità
alla Cassa depositi e prestiti per il primo

riparto del fondo di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64.

**13. 30. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Marco Di Maio, Fragomeli, Giulietti,
Lorenzo Guerini, Guerra, Laforgia, Lo-
dolini, De Menech, Marchetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 4-ter. In caso di superamento dei
termini fissati dalla legge per il pagamento
delle somme dovute per somministrazioni,
forniture e lavori, le amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1 certificano, entro
il termine di dieci giorni dalla scadenza
del termine per il pagamento, mediante la
piattaforma elettronica per la gestione te-
lematica del rilascio delle certificazioni, se
il relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile. La certificazione è rilasciata ai
sensi dell’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’articolo
12, comma 11-quinquies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44. La mancata certificazione entro il
termine di cui al periodo precedente è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Dalla presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

* 13. 9. Bernardo, Laffranco, Pagano.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 4-ter. In caso di superamento dei
termini fissati dalla legge per il pagamento
delle somme dovute per somministrazioni,
forniture e lavori, le amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1 certificano, entro
il termine di dieci giorni dalla scadenza
del termine per il pagamento, mediante la
piattaforma elettronica per la gestione te-
lematica del rilascio delle certificazioni, se
il relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile. La certificazione è rilasciata ai
sensi dell’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’articolo
12, comma 11-quinquies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44. La mancata certificazione entro il
termine di cui al periodo precedente è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Dalla presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

* 13. 11. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 4-ter. In caso di superamento dei
termini fissati dalla legge per il pagamento
delle somme dovute per somministrazioni,
forniture e lavori, le amministrazioni pub-

bliche di cui al comma 1 certificano, entro
il termine di dieci giorni dalla scadenza
del termine per il pagamento, mediante la
piattaforma elettronica per la gestione te-
lematica del rilascio delle certificazioni, se
il relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile. La certificazione è rilasciata ai
sensi dell’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’articolo
12, comma 11-quinquies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44. La mancata certificazione entro il
termine di cui al periodo precedente è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Dalla presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

* 13. 18. Sottanelli, Matarrese, Zanetti,
Piepoli, D’Agostino, Vecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
dopo il comma 4-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 4-ter. In caso di superamento dei
termini fissati dalla legge per il pagamento
delle somme dovute per somministrazioni,
forniture e lavori, le amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1 certificano, entro
il termine di dieci giorni dalla scadenza
del termine per il pagamento, mediante la
piattaforma elettronica per la gestione te-
lematica del rilascio delle certificazioni, se
il relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile. La certificazione è rilasciata ai
sensi dell’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’articolo
12, comma 11-quinquies, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44. La mancata certificazione entro il
termine di cui al periodo precedente è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare ai
sensi degli articoli 21 e 55, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Dalla presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

* 13. 32. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il mancato rilascio della certifi-
cazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
entro il termine previsto dal primo pe-
riodo del medesimo articolo è rilevante ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. I dirigenti re-
sponsabili sono assoggettati altresì ad una
sanzione pecuniaria pari a 100 euro per
ogni giorno di ritardo nella certificazione
del credito.

** 13. 8. Bernardo, Laffranco, Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il mancato rilascio della certifi-
cazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
entro il termine previsto dal primo pe-
riodo del medesimo articolo è rilevante ai

fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. I dirigenti re-
sponsabili sono assoggettati altresì ad una
sanzione pecuniaria pari a 100 euro per
ogni giorno di ritardo nella certificazione
del credito.

** 13. 12. Vignali, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il mancato rilascio della certifi-
cazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
entro il termine previsto dal primo pe-
riodo del medesimo articolo è rilevante ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. I dirigenti re-
sponsabili sono assoggettati altresì ad una
sanzione pecuniaria pari a 100 euro per
ogni giorno di ritardo nella certificazione
del credito.

** 13. 19. Sottanelli, Matarrese, Zanetti,
Piepoli, D’Agostino, Vecchio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il mancato rilascio della certifi-
cazione del credito prevista dall’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
entro il termine previsto dal primo pe-
riodo del medesimo articolo è rilevante ai
fini della misurazione e della valutazione
della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del de-

Lunedì 7 ottobre 2013 — 142 — Commissioni riunite V e VI



creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. I dirigenti re-
sponsabili sono assoggettati altresì ad una
sanzione pecuniaria pari a 100 euro per
ogni giorno di ritardo nella certificazione
del credito.

** 13. 31. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 8, del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito
con modificazioni dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, sono soppresse le parole: « al
31 dicembre 2012 » e le parole « entro il
predetto termine »; la parola « residui » è
sostituita dalla seguente: « debiti ».

13. 28. Busin, Guidesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Interpretazione autentica del requisito di
iscrizione alla previdenza agricola ai fini

dell’IMU).

1. Ai fini dell’applicazione dei benefici
che prevedono il requisito di iscrizione
alla previdenza agricola, nell’ambito della
disciplina dell’imposta municipale propria
e della sua anticipazione in via sperimen-
tale per effetto dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il requisito medesimo si
considera conseguito nei seguenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali
che sono iscritti alla previdenza agricola ai
fini del conseguimento di trattamenti pen-
sionistici;

b) persone che, avendo svolto attività
agricole, sono fruitori di trattamenti pen-
sionistici originati da tali attività, a con-
dizione che tali trattamenti costituiscano

almeno il 50 per cento del reddito com-
plessivo conseguito nel biennio precedente
e il terreno oggetto di agevolazione ai fini
dell’imposta municipale propria non possa
essere considerato edificabile a norma de-
gli strumenti urbanistici vigenti.

* 13. 02. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Fragomeli, Giulietti,
Lorenzo Guerini, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Interpretazione autentica del requisito di
iscrizione alla previdenza agricola ai fini

dell’IMU).

1. Ai fini dell’applicazione dei benefici
che prevedono il requisito di iscrizione
alla previdenza agricola, nell’ambito della
disciplina dell’imposta municipale propria
e della sua anticipazione in via sperimen-
tale per effetto dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il requisito medesimo si
considera conseguito nei seguenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali
che sono iscritti alla previdenza agricola ai
fini del conseguimento di trattamenti pen-
sionistici;

b) persone che, avendo svolto attività
agricole, sono fruitori di trattamenti pen-
sionistici originati da tali attività, a con-
dizione che tali trattamenti costituiscano
almeno il 50 per cento del reddito com-
plessivo conseguito nel biennio precedente
e il terreno oggetto di agevolazione ai fini
dell’imposta municipale propria non possa
essere considerato edificabile a norma de-
gli strumenti urbanistici vigenti.

* 13. 026. Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dei be-
nefici che prevedono il requisito di iscri-
zione alla previdenza agricola, nell’ambito
della disciplina dell’imposta municipale
propria e della sua anticipazione in via
sperimentale per effetto dell’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il requisito
medesimo si considera conseguito nei se-
guenti casi:

a) imprenditori agricoli professionali
che sono iscritti alla previdenza agricola ai
fini del conseguimento di trattamenti pen-
sionistici;

b) persone che, avendo svolto attività
agricole, sono fruitori di trattamenti pen-
sionistici originati da tali attività, a con-
dizione che tali trattamenti costituiscano
almeno il 50 per cento del reddito com-
plessivo conseguito nel biennio precedente
e il terreno oggetto di agevolazione ai fini
dell’imposta municipale propria non possa
essere considerato edificabile a norma de-
gli strumenti urbanistici vigenti.

13. 028. Fauttilli, De Mita.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2012, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2012, n. 214, dopo il comma 12-ter sono
aggiunti i seguenti:

12-quater. Per gli immobili indicati nel-
l’articolo 1117, numero 2), del codice ci-
vile, oggetto di proprietà comune, cui è
attribuita o attribuibile una autonoma
rendita catastale, e per i beni immobili sui
quali sono costituiti diritti reali di godi-
mento a tempo parziale, di cui all’articolo
69, comma 1, lettera a) del decreto legi-

slativo 6 settembre 2005, n. 206, l’imposta
municipale propria è dovuta dai titolari
dei suddetti diritti.

12-quinquies. L’amministratore del
condominio o della comunione, nei casi
indicati al comma 12-quater, è tenuto al
pagamento dell’imposta ed è autorizzato a
prelevare l’importo necessario dalle dispo-
nibilità finanziarie comuni, attribuendo le
quote al singolo titolare, con addebito nel
rendiconto annuale.

** 13. 03. Rughetti, De Micheli, Lorenzo
Guerini, Guerra, Laforgia, Lodolini, De
Menech, Marco Di Maio, Fragomeli,
Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2012, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2012, n. 214, dopo il comma 12-ter sono
aggiunti i seguenti commi:

12-quater. Per gli immobili indicati nel-
l’articolo 1117, numero 2), del codice ci-
vile, oggetto di proprietà comune, cui è
attribuita o attribuibile una autonoma
rendita catastale, e per i beni immobili sui
quali sono costituiti diritti reali di godi-
mento a tempo parziale, di cui all’articolo
69, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, l’imposta
municipale propria è dovuta dai titolari
dei suddetti diritti.

12-quinquies. L’amministratore del
condominio o della comunione, nei casi
indicati al comma 12-quater, è tenuto al
pagamento dell’imposta ed è autorizzato a
prelevare l’importo necessario dalle dispo-
nibilità finanziarie comuni, attribuendo le
quote al singolo titolare, con addebito nel
rendiconto annuale.

** 13. 025. Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modalità di inserimento dati deliberazioni
IMU sul sito MEF).

1. All’articolo 10, comma 4, lettera b),
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, il periodo: « I comuni
sono, altresì, tenuti ad inserire nella sud-
detta sezione gli elementi risultanti dalle
delibere, secondo le indicazioni stabilite
dal Ministero dell’economia e delle finanze
- Dipartimento delle finanze, sentita l’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani »
è soppresso.

* 13. 04. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Modalità di inserimento dati deliberazioni
IMU sul sito MEF).

1. All’articolo 10, comma 4, lettera b),
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, il periodo: « I comuni
sono, altresì, tenuti ad inserire nella sud-
detta sezione gli elementi risultanti dalle
delibere, secondo le indicazioni stabilite
dal Ministero dell’economia e delle finanze
- Dipartimento delle finanze, sentita l’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani »
è soppresso.

* 13. 024. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disponibilità delle planimetrie catastali ai
comuni).

1. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, le planimetrie cata-
stali delle unità immobiliari contenute
nelle banche dati ipotecaria e catastale,
sono messe a disposizione dei comuni
sulla base di formati e modalità di for-
nitura concordate mediante intesa presso
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali.

** 13. 05. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disponibilità delle planimetrie catastali ai
comuni).

1. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate da emanarsi entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, le planimetrie catastali
delle unità immobiliari contenute nelle
banche dati ipotecaria e catastale, sono
messe a disposizione dei comuni sulla base
di formati e modalità di fornitura concor-
date mediante intesa presso la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

** 13. 023. Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Interpretazione autentica diritti catastali).

1. L’articolo 6, comma 5-quater, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, si in-
terpreta nel senso che l’accesso ai servizi
di consultazione delle banche dati ipote-
caria e catastale gestite dall’Agenzia del
territorio avviene gratuitamente e in esen-
zione da tributi se viene richiesto presso
gli uffici, ivi compresi gli sportelli comu-
nali, nei comuni dove è in atto la speri-
mentazione catastale, in relazione a beni
immobili dei quali il soggetto richiedente
risulta titolare, anche in parte, del diritto
di proprietà o di altri diritti reali di
godimento.

* 13. 06. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Interpretazione autentica diritti catastali).

1. L’articolo 6, comma 5-quater, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, si in-
terpreta nel senso che l’accesso ai servizi
di consultazione delle banche dati ipote-
caria e catastale gestite dall’Agenzia del
territorio avviene gratuitamente e in esen-
zione da tributi se viene richiesto presso
gli uffici, ivi compresi gli sportelli comu-
nali, nei comuni dove è in atto la speri-
mentazione catastale, in relazione a beni
immobili dei quali il soggetto richiedente
risulta titolare, anche in parte, del diritto
di proprietà o di altri diritti reali di
godimento.

* 13. 022. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Autorità proposte all’approvazione del
Piano finanziario per la determinazione

delle tariffe Tares).

1. All’articolo 14, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al comma 23, le parole:
« dall’autorità competente » sono sostituite
dalle seguenti: « dal consiglio comunale o
da altra autorità competente a norma
delle leggi vigenti in materia ».

** 13. 07. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Autorità proposte all’approvazione del
Piano finanziario per la determinazione

delle tariffe Tares).

1. All’articolo 14, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al comma 23, le parole:
« dall’autorità competente » sono sostituite
dalle seguenti: « dal consiglio comunale o
da altra autorità competente a norma
delle leggi vigenti in materia ».

** 13. 019. Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Norma interpretativa in materia di salva-
guardia degli equilibri di bilancio).

1. Il comma 3 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
si interpreta nel senso che l’ente locale
può utilizzare i proventi derivanti da alie-
nazione di beni patrimoniali disponibili
anche per la parte corrente, qualora abbia
approvato il piano triennale per il rientro
dal disequilibrio prima del 31 dicembre
2012.

* 13. 011. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Norma interpretativa in materia di salva-
guardia degli equilibri di bilancio).

1. Il comma 3 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
si interpreta nel senso che l’ente locale
può utilizzare i proventi derivanti da alie-
nazione di beni patrimoniali disponibili
anche per la parte corrente, qualora abbia
approvato il piano triennale per il rientro
dal disequilibrio prima del 31 dicembre
2012.

* 13. 015. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Trasmissione alla Corte dei conti del re-
ferto sulla regolarità della gestione).

1. All’articolo 148 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La trasmissione del referto di
cui al comma 1, pur semestrale, deve
essere predisposta entro un mese dall’ap-
provazione del bilancio di previsione del-
l’ente, se differito ».

** 13. 012. Marchi, Rughetti, De Micheli,
Fragomeli, Giulietti, Lorenzo Guerini,
Guerra, Laforgia, Lodolini, De Menech,
Marco Di Maio, Marchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Trasmissione alla Corte dei conti del re-
ferto sulla regolarità della gestione).

1. All’articolo 148 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La trasmissione del referto di
cui al comma 1, pur semestrale, deve
essere predisposta entro un mese dall’ap-
provazione del bilancio di previsione del-
l’ente, se differito ».

** 13. 016. Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Recupero delle risorse finanziarie non
utilizzate previste ai sensi dell’articolo 1,
comma 122, della legge 24 dicembre 2012
n. 228, in materia di patto verticale in-

centivato).

Il contributo dell’anno 2013 di cui al
comma 122, dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, così come modifi-
cato dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, non
utilizzato, confluisce nell’accantonamento
di cui al comma 20 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

13. 013. Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Decorrenza del riconoscimento
della ruralità dei fabbricati).

1. A norma dell’articolo 1, comma 2,
legge 27 luglio 2000, n. 212, gli effetti
fiscali delle domande di variazione della
categoria catastale presentate secondo la
procedura disposta dal comma 2-bis del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e suc-
cessivamente confermata ed integrata dal
comma 14-bis dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si intendono prodotti a far
tempo dalla domanda ».

13. 014. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Applicazione facoltativa degli incentivi
tariffari alla raccolta differenziata).

1. Al comma 17 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « sono
assicurate » sono sostituite dalle seguenti:
« possono essere applicate ».

13. 020. Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Facoltà di regolamentazione dell’IMU
da parte dei Comuni).

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, il comma 5 dell’articolo 9 è così
sostituito:

5. Ferme restando le facoltà di regola-
mentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni possono con pro-
prio regolamento:

a) introdurre l’istituto dell’accerta-
mento con adesione del contribuente, sulla
base dei criteri stabiliti dal citato decreto
legislativo n. 218 del 1997, e gli altri
strumenti di deflazione del contenzioso,
sulla base dei criteri stabiliti dal citato
decreto legislativo n. 218 del 1997, preve-
dendo anche che il pagamento delle
somme dovute possa essere effettuato in
forma rateale, senza maggiorazione di in-
teressi;

b) stabilire che si considerano rego-
larmente eseguiti i versamenti effettuati da
un contitolare anche per conto degli altri;

c) stabilire differimenti di termini per
i versamenti, per situazioni particolari;
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d) prevedere il diritto al rimborso
dell’imposta pagata per le aree successi-
vamente divenute inedificabili, stabilen-
done termini, limiti temporali e condi-
zioni, avuto anche riguardo alle modalità
ed alla frequenza delle varianti apportate
agli strumenti urbanistici;

e) determinare periodicamente e per
zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine
della limitazione del potere di accerta-
mento del comune qualora l’imposta sia
stata versata sulla base di un valore non
inferiore a quello predeterminato, secondo
criteri improntati al perseguimento dello
scopo di ridurre al massimo l’insorgenza
di contenzioso;

f) stabilire ulteriori condizioni ai fini
dell’applicazione delle disposizioni del se-
condo periodo della lettera b) del comma
1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, riguardante i ter-
reni considerati non fabbricabili, anche
con riferimento alla quantità e qualità di

lavoro effettivamente dedicato all’attività
agricola da parte dei soggetti di cui al
comma 2 dell’articolo 58 e del proprio
nucleo familiare;

g) prevedere che una percentuale del
gettito dell’imposta municipale propria sia
destinata al potenziamento degli uffici co-
munali preposti alla gestione delle entrate,
anche comprendendo nel programma di
potenziamento la possibilità di attribuire
compensi incentivanti al personale impie-
gato nel raggiungimento degli obiettivi del
settore entrate, anche con riferimento al-
l’impianto e allo sviluppo delle attività
connesse alla partecipazione del comune
all’accertamento dei tributi erariali e dei
contributi sociali non corrisposti, in ap-
plicazione dell’articolo 1 del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni con la legge 2 dicembre
2005, n. 248, e successive modificazioni e
integrazioni.

13. 027. Saltamartini.

(Inammissibile)

Lunedì 7 ottobre 2013 — 149 — Commissioni riunite V e VI



ART. 14.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15:

a) al comma 3, sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) quanto a 600 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate conseguite con
le disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter
del presente articolo;

b) dopo il comma 4, aggiungere i
seguenti:

4-bis. All’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « operano
una ritenuta del 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « operano una
ritenuta pari all’aliquota del 23 per
cento »;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « una ritenuta con aliquota del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« una ritenuta con l’aliquota del 23 per
cento ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui al comma 4-bis, si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

14. 2. Melilla, Ragosta, Marcon, Bocca-
dutri, Paglia, Lavagno.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« , per la componente immobiliare, l’im-

posta sul reddito delle persone fisiche e le
relative addizionali dovute in relazione ai
redditi fondiari relativi ai beni non locati,
e » sono soppresse;

b) all’articolo 9, comma 9, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il
reddito dominicale dei terreni non affittati
e il reddito dei fabbricati non locati as-
soggettati all’imposta municipale propria,
ad eccezione del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
quello delle relative pertinenze, concor-
rono alla formazione della base imponibile
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali nella
misura del cinquanta per cento ».

4-ter. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni del comma 4-bis hanno effetto
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2013 e delle stesse non si
tiene conto ai fini della determinazione
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali.

14. 5. Sberna, Gigli, Bobba.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

14. 7. Ruocco, Pesco, Castelli, Caso, Ca-
riello, Currò, D’Incà, Sorial, Brugne-
rotto.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

1. Dopo il comma 6, dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, è
aggiunto il seguente: « 6-bis. Le ritenute, le
imposte sostitutive, ovunque ricorrano, su-
gli interessi, premi e ogni altro provento,
di cui all’articolo 44 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e sui redditi diversi di cui

Lunedì 7 ottobre 2013 — 150 — Commissioni riunite V e VI



all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a
c-quinquies del medesimo decreto, realiz-
zati con operazioni di compravendita con-
cluse entro le 48 ore, sono stabilite nella
misura del 27 per cento. »

14. 10. Barbanti, Cancelleri, Pisano,
Ruocco, Pesco, Castelli, Caso, Cariello,
Sorial, D’Incà, Currò, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: sentenza di
primo grado aggiungere le seguenti: e in-
feriori a 100 milioni di euro.

14. 8. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pi-
sano, Pesco, Castelli, Caso, Cariello,
Sorial, D’Incà, Currò, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire le parole: 15
ottobre 2013 con le seguenti: 30 novembre
2013.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: 15 novembre 2013 con
le seguenti: 31 dicembre 2013.

14. 6. Sandra Savino.

Al comma 2, sostituire le parole: infe-
riore al 25 per cento con le seguenti:
inferiore al 35 per cento.

14. 1. Taglialatela, Corsaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 30 per cento.

14. 3. Castelli, Barbanti, Cancelleri, Pi-
sano, Ruocco, Pesco, Caso, Cariello,
Sorial, D’Incà, Currò, Brugnerotto.

Al comma 2, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

14. 11. Bobba.

Al comma 2, dopo le parole: specifica
richiesta di definizione aggiungere le se-
guenti: a pena di inammissibilità laddove
non avvenga nel predetto termine peren-
torio.

Conseguentemente, al medesimo comma
aggiungere in fine, a pena di revoca del
decreto laddove il pagamento non avvenga
nei termini prescritti.

14. 12. Marchi, Fregolent.

Al comma 2, dopo le parole: non può
essere inferiore al 25 per cento aggiungere
le seguenti: e superiore al 35 per cento.

14. 13. Marchi, Fregolent.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche ai giudizi
per i quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, pende giudizio di
revocazione innanzi alle competenti Se-
zioni Giurisdizionali d’appello. In questo
caso il calcolo della somma per la defini-
zione del giudizio è operato con riferi-
mento al danno quantificato nella sen-
tenza d’appello sottoposta a revocazione
ed essa non può eccedere il 10 per cento
del danno liquidato in sentenza.

14. 4. Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo
le parole: « il processo di cui all’articolo 3,
della legge 24 marzo 2001, n. 89 » sono
aggiunte le seguenti: « e il processo in
materia di integrazione scolastica, di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104. »

14. 14. Moscatt, Lauricella, Ribaudo,
Boccuzzi, Raciti, Scuvera, Carbone,
Ventricelli, Marchetti, Manfredi, Carra,
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Culotta, Sbrollini, Paris, Narduolo,
Ascani, Michele Bordo, Cardinale, Al-
banella, Capozzolo, Lodolini, Pastorino,
Naccarato, Valeria Valente, Cominelli,
Petitti, Gribaudo, Coccia, De Maria,
Bargero, Rostan, Lattuca, Giuliani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di evitare ulteriori con-
sistenti danni erariali l’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli controlla in modo
autonomo e diretto la rete telematica a cui
sono collegati gli apparecchi da gioco dei
concessionari pubblici.

14. 9. Ruocco, Barbanti, Cancelleri, Pi-
sano, Pesco, Castelli, Caso, Cariello,
Sorial, D’Incà, Currò, Brugnerotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Al decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 8, il comma 2, è sosti-
tuito dal seguente: 2. Le somme dovute
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di dodici rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di quaranta
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano i 50.000,00 euro e ove ricorrono le
condizioni previste all’articolo 52 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98 (disposizioni per la riscossione
mediante ruolo), comma 1, lettere a) e b);

b) all’articolo 8, il comma 3-bis, è
sostituito dal seguente: 3-bis. In caso di
mancato pagamento anche di una delle
rate diverse dalla prima entro il termine di
pagamento della rata successiva, il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate
provvede all’iscrizione a ruolo delle rate

scadute non pagate e della sanzione di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, e successive mo-
dificazioni, e degli interessi legali. La di-
sposizione si applica anche alle somme
precedentemente rateizzate e iscritte a
ruolo per dichiarata decadenza del bene-
ficio della rateizzazione. L’iscrizione a
ruolo della sanzione non è eseguita se il
contribuente si avvale del ravvedimento di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni, entro il termine di pagamento
della rata successiva;

c) all’articolo 15, dopo il comma 2 è
inserito il seguente: 2-bis. Il pagamento
rateale di cui all’articolo 8, comma 2, si
applica anche in caso di omessa impugna-
zione dell’avviso di liquidazione dell’impo-
sta a fronte del quale non può essere
formulata istanza di accertamento con
adesione, sempreché il contribuente paghi
la prima rata entro il termine per la
proposizione del ricorso;

d) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« un terzo » sono sostituite dalle seguenti:
« un quarto »;

e) all’articolo 2, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente: « 5-bis. In caso di
accertamento con adesione, definito entro
il termine massimo di 12 mesi, da parte di
contribuenti che non abbiano precedente-
mente usufruito del condono di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289, o dello
scudo fiscale di cui alla legge 3 ottobre
2009, n. 141, si applica la sanzione age-
volata pari a quella prevista all’articolo
5-bis, comma 3.

2. All’articolo 3-bis, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 462, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: a) il
comma 1 è sostituito dal seguente: 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di dodici rate trimestrali di pari
importo, ovvero, se superiori a cinquan-
tamila euro, in un massimo di quaranta
rate trimestrali di pari importo ove ricor-
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rono le condizioni previste all’articolo 52
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98 (disposizioni per la
riscossione mediante ruolo), comma 1,
lettere a) e b);

b) al comma 3, le parole: « al tasso
del 3,5 per cento annuo » sono sostituite
dalle seguenti: « al saggio legale ».

3. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) all’articolo 16, comma 3,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Le somme dovute per la definizione
possono essere versate anche ratealmente
in un massimo di dodici rate trimestrali di
pari importo o in un massimo di quaranta
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano euro 50.000,00 e ove ricorrono le
condizioni previste all’articolo 52 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98 (disposizioni per la riscossione
mediante ruolo), comma 1, lettere a) e b).
L’importo della prima rata è versato entro
il termine indicato nel comma 2. Sull’im-
porto delle rate successive sono dovuti gli
interessi al saggio legale calcolati dalla
data di perfezionamento dell’atto di ade-
sione. Nelle ipotesi di sanzioni irrogate
con atti di contestazione fondati su nor-
mativa nazionale successivamente modifi-
cata in conformità alle norme europee ai
sensi della legge 20 settembre del 2013,
n. 97, la presente disposizione si applica,
previa rideterminazione delle sanzioni, an-
che nel caso in cui risulti già decorso il
termine per la proposizione del relativo
ricorso »; b) all’articolo 17, comma 2, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le
somme dovute per la definizione possono
essere versate anche ratealmente in un
massimo di dodici rate trimestrali di pari
importo o in un massimo di quaranta rate
trimestrali se le somme dovute superano
euro 50.000,00 e ove ricorrono le condi-
zioni previste all’articolo 52 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98 (disposizioni per la riscossione

mediante ruolo), comma 1, lettere a) e b).
L’importo della prima rata è versato entro
il termine di proposizione del ricorso.
Sull’importo delle rate successive sono
dovuti gli interessi al saggio legale calcolati
dalla data di perfezionamento dell’atto di
adesione ».

14. 02. Francesco Sanna.

(Inammissibile)

Dopo l ’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Proposta di modifica in materia
di transazione fiscale).

1. L’articolo 182-ter del regio decreto
16 marzo 1942 n. 267, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, è sostituito dal
seguente: « ART. 182-ter. (Transazione fi-
scale). Con il piano di cui all’articolo 67,
terzo comma, lettera d), il debitore può
proporre il pagamento, anche parziale, dei
tributi amministrati dalle agenzie fiscali e
dei relativi accessori. La proposta può
prevedere la dilazione del pagamento.

La proposta di transazione fiscale e la
relativa documentazione è presentata
presso l’ufficio competente sulla base del-
l’ultimo domicilio fiscale del debitore, al
fine di consentire il consolidamento del
debito fiscale, unitamente alla copia delle
dichiarazioni fiscali per le quali non è
pervenuto l’esito dei controlli automatici
nonché delle dichiarazioni integrative re-
lative al periodo sino alla data di presen-
tazione della domanda, che procede alla
trasmissione e alla liquidazione ivi previ-
ste. Nei successivi trenta giorni l’assenso
alla proposta di transazione è espresso
relativamente ai tributi non iscritti a
ruolo, ovvero non ancora consegnati al
concessionario del servizio nazionale della
riscossione alla data di presentazione della
domanda, con atto del direttore dell’uffi-
cio, su conforme parere della competente
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direzione regionale, e relativamente ai tri-
buti iscritti a ruolo e già consegnati al
concessionario del servizio nazionale della
riscossione alla data di presentazione della
domanda, con atto del concessionario su
indicazione del direttore dell’ufficio, pre-
vio conforme parere della competente di-
rezione generale. L’assenso così espresso
equivale a sottoscrizione dell’accordo di
ristrutturazione.

Copia della domanda deve essere pre-
sentata al competente concessionario del
servizio nazionale della riscossione. Il con-
cessionario, non oltre trenta giorni dalla
data della presentazione, deve trasmettere
all’ufficio e al debitore una certificazione
attestante l’entità del debito iscritto a
ruolo scaduto o sospeso. L’ufficio, nello
stesso termine, deve procedere alla liqui-
dazione dei tributi risultanti dalle dichia-
razioni ed alla notifica dei relativi avvisi di
irregolarità, unitamente ad una certifica-
zione attestante l’entità del debito deri-
vante da atti di accertamento ancorché
non definitivi, per la parte non iscritta a
ruolo, nonché da ruoli vistati, ma non
ancora consegnati al concessionario. In
particolare, per i tributi amministrati dal-
l’agenzia delle dogane, l’ufficio competente
a ricevere copia della domanda con la
relativa documentazione prevista al primo
periodo, nonché a rilasciare la certifica-
zione, si identifica con l’ufficio che ha
notificato al debitore gli atti di accerta-
mento.

L’adesione o il diniego alla proposta di
concordato è approvato con atto del di-
rettore dell’ufficio, su conforme parere
della competente direzione regionale.

La chiusura della procedura di concor-
dato determina la cessazione della materia
del contendere nelle liti aventi ad oggetto
i tributi di cui al primo comma.

Il debitore può effettuare la proposta di
cui al primo comma anche nell’ambito
delle trattative che precedono la stipula
dell’accordo di ristrutturazione di cui al-
l’articolo 182-bis.

14. 03. Carbone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. All’articolo 6, della legge 10 settem-
bre 2003, n. 276, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. L’ordine nazionale
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e dei consulenti del lavoro pos-
sono chiedere l’iscrizione all’albo di cui
all’articolo 4 di una apposita fondazione o
di altro soggetto giuridico dotato di per-
sonalità giuridica costituito nell’ambito dei
rispettivi Consigli Nazionali per lo svolgi-
mento a livello nazionale di attività di
intermediazione. L’iscrizione è subordi-
nata al rispetto dei requisiti di cui alle
lettere c), d), e), f), g) di cui all’articolo 5,
comma 1 ».

2. All’articolo 31, della legge 10 settem-
bre 2003, n. 276, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, al comma 2, secondo
periodo, le parole: « per il tramite dei
consulenti del lavoro » sono sostituite dalle
seguenti: « per il tramite degli iscritti al-
l’ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili e dei consulenti del la-
voro ».

3. All’articolo 76, della legge 10 settem-
bre 2003, n. 276, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, al comma 1, dopo la
lettera c-ter) è aggiunta la seguente:

« c-quater) i consigli territoriali dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di cui al decreto legislativo 28
giugno 2005, n. 139, in attuazione degli
articoli 2, 3 e 6 della legge 24 febbraio
2005, n. 34, esclusivamente per i contratti
di lavoro instaurati nell’ambito territoriale
di riferimento e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e comunque
unicamente nell’ambito di intese definite
tra il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e il Consiglio nazionale dei Dottori
commercialisti e degli esperti contabili,
con l’attribuzione a quest’ultimo delle fun-
zioni di coordinamento e vigilanza per gli
aspetti organizzativi ».

4. All’articolo 7 della legge 15 luglio
1966, n. 604 e successive modificazioni e
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integrazioni, al comma 5 le parole: « ov-
vero da un avvocato o un consulente del
lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « ov-
vero da un avvocato, un consulente del
lavoro o un iscritto all’ordine dei com-
mercialisti ».

14. 01. Gnecchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Modifiche in materia di esclusioni Iva).

1. All’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 4, le parole da: « da
associazioni politiche » fino a: « rispettive
organizzazioni nazionali » sono sostituite
dalle seguenti: « da organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui al decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 »;

b) al comma 5, le parole: « le cessioni
di beni e le prestazioni di servizi effettuate
in occasione di manifestazioni propagan-
distiche dai partiti politici rappresentati
nelle Assemblee nazionali e regionali »
sono soppresse;

c) al comma 8, le parole: « nonché
alle associazioni politiche, sindacali e di
categoria » sono soppresse.

14. 04. Carbone.

(Inammissibile)
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ART. 15.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: 300 milioni di euro fino a:
investimenti fissi lordi con le seguenti:
149,40 milioni di euro per l’anno 2013,
mediante riduzione delle disponibilità di
competenza e di cassa, delle spese per
consumi intermedi.

Conseguentemente al medesimo comma
dopo la lettera a) aggiungere il seguente:

a-bis) quanto a 150.60 milioni di euro
per l’anno 2013, mediante corrispondente
riduzione, definita dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 2. Boccadutri, Marcon, Ragosta, Pa-
glia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 675,8 milioni con le seguenti: 375,8
milioni.

Conseguentemente al medesimo comma:

1) lettera b), all’allegato 3 Ministero
dell’economia e delle finanze sopprimere la
voce: LF266/2005, articolo1, comma 86 –
Contributo in conto impianti alle Ferrovie
dello Stato spa.

2) Dopo la lettera b), aggiungere il
seguente:

b-bis) quanto a 300 milioni di euro
per l’anno 2013, mediante corrispondente
riduzione, definita del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore

fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 5. Nardi, Quaranta, Boccadutri, Mar-
con, Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 675,8 milioni con le seguenti: 620,8
milioni di euro.

Conseguentemente al medesimo comma:

1) lettera b), all’allegato 3, Ministero
dell’economia e delle finanze sopprimere la
voce: DL 112/2008, articolo 61, comma 22
– Assunzioni in deroga tutela ordine pub-
blico.

2) Dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) quanto a 55 milioni di euro
per l’anno 2013, mediante corrispondente
riduzione, definita del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 4. Pilozzi, Boccadutri, Marcon, Rago-
sta, Paglia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 675,8 milioni con le seguenti: 625,8
milioni.

Conseguentemente al medesimo comma:

1) all’allegato 3, lettera b) Ministero
dell’economia e delle finanze sopprimere la
voce: LS 228/2012, articolo 1, comma 90 –
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Fondo da ripartire per le assunzioni del
personale del Comparto sicurezza-difesa e
del Corpo dei vigili del fuoco.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione, definita del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 6. Kronbichler, Marcon, Ragosta, Pa-
glia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 675 milioni di euro con le seguenti:
625.873.671 euro per l’anno 2013.

Conseguentemente al medesimo comma:

1) alla lettera b), allegato 3, rubrica
Ministero dell’economia e delle finanze,
sopprimere le voci: LF 266/2005, articolo 1,
comma 251 – Fondo assunzioni a tempo
indeterminato, LF296/2006, articolo 1,
comma 527 – Fondo nuove assunzioni, DL
262/2006, articolo 1, comma 14 – Fondo
personale amministrazione finanziaria.

2) Dopo la lettera b), aggiungere il
seguente:

b-bis) quanto a 49.,810.826 milioni di
euro per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione, definita del Ministro del-
l’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011. n. 98. con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,

della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente.

15. 3. Nardi, Quaranta, Boccadutri, Mar-
con, Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, lettera b), Allegato 3, ru-
brica Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, sostituire la voce: DL 451/1998
articolo 2, comma 3 con la seguente: L.
183/2011 articolo 33 comma 10 decreto
ministeriale n. 55/2012 – articolo 1,
comma 1, lettera e).

15. 15. Saltamartini.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) quanto a 250 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione, definita del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 1. Di Salvo, Airaudo, Placido, Marcon,
Ragosta, Paglia, Melilla, Lavagno.

Al comma 3, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione, definita del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze con proprio decreto,
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
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lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

15. 8. Marcon, Ragosta, Paglia, Melilla,
Lavagno.

Sopprimere il comma 4

15. 10. Squeri.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

4. Al fine di valorizzare le professio-
nalità interne alle amministrazioni, la
spesa annua per studi ed incarichi di
consulenza, inclusa quella relativa a studi
ed incarichi di consulenza conferiti a pub-
blici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto
nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità
indipendenti nonché gli incarichi di studio
e consulenza connessi ai processi di pri-
vatizzazione e alla regolamentazione del
settore finanziario, non può essere supe-
riore al 30 per cento di quella sostenuta
nell’anno 2013 . L’affidamento di incarichi
in assenza dei presupposti di cui al pre-
sente comma costituisce illecito discipli-
nare e determina responsabilità erariale.

4-bis. L’articolo 2, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, della legge 14 settembre 2011,
n. 148, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

6-bis. Le ritenute, le imposte sostitu-
tive, ovunque ricorrano, sugli interessi,
premi e ogni altro provento, di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui

redditi diversi di cui all’articolo 67,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies)
del medesimo decreto, realizzati con ope-
razioni di compravendita concluse entro le
48 ore sono stabilite nella misura del 27
per cento.

4-ter. In deroga al decreto del Presi-
dente della Repubblica articolo 3, comma
1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2013 non si
applica la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 78 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

15. 11. Currò, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco, Pesco, Castelli, Caso, Sorial,
D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio sulle en-
trate di cui alle lettere e) ed f). Qualora da
tale monitoraggio emerga un andamento
che non consenta il raggiungimento degli
obiettivi di maggior gettito indicati alle
medesime lettere, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il mese di novembre 2013,
stabilisce l’aumento dell’aliquota dell’im-
posta sostitutiva sulle rendite finanziarie
di cui all’articolo 26, commi 1 e 3, del
decreto del Presidente della Repubblica,
29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, in misura tale da assicurare
il conseguimento dei predetti obiettivi.

4-bis. In deroga all’articolo 3, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’au-
mento dell’aliquota dell’imposta sostitutiva
sulle rendite finanziarie di cui al comma
4, si applica a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

15. 9. Marcon, Ragosta, Boccadutri, Pa-
glia, Melilla, Lavagno.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: stabilisce l’aumento con le se-
guenti: stabilisce, in via prioritaria, l’au-
mento allo 0,85 per cento dell’aliquota
dell’imposta municipale unica per gli im-
mobili di proprietà di banche o società
assicurative e, in via subordinata l’au-
mento.

15. 14. Rughetti, Lorenzo Guerini, De-
caro, Giuseppe Guerini, Pastorino.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , e l’aumento delle accise di

cui alla Direttiva del Consiglio 2008/
118/CE del 16 dicembre 2008.

15. 13. Squeri.

Al comma 4, dopo le parole: Direttiva
del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre
2008, aggiungere le seguenti: con esclusione
dei prodotti indicati alla Tabella A, alla
Tabella B e alla Tabella C dell’Allegato I
alla Direttiva 2003/96/CE del Consiglio del
27 ottobre 2003,.

15. 12. Squeri.
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